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INTRODUZIONE 

L‟emergenza sanitaria da Covid-19 che ha colpito l‟intera comunità negli ultimi due anni e che stiamo 
ancora fronteggiando, ha imposto un cambiamento radicale nell‟organizzazione e nell‟assetto del 
mondo scuola.  Quest‟ultima si è vista costretta, in un rapido arco temporale, a interrogarsi su nuove 
sfide culturali ed educative  che inevitabilmente hanno interessato la didattica,  gli aspetti organizzativi e 
logistici, la formazione, la ricerca e l‟innovazione. La situazione emergenziale ha comportato la 
necessità di orientare al meglio tutta l‟azione educativa e formativa e di ristrutturare e rimodulare 
l‟organizzazione scolastica.  
Tale cambiamento ha visto, nel nostro Istituto, nel corpo docente e in tutto il personale scolastico una 
pronta risposta ad affrontare le nuove situazioni con spirito di volontà e abnegazione per continuare a 
garantire una formazione di alto livello, a mantenere vivo il dialogo educativo e formativo che 
caratterizza la vita scolastica e il rapporto docente -  discente, superando le criticità legate alla didattica 
a distanza e al distanziamento fisico. La situazione emergenziale ci ha portati a cambiare atteggiamento 
mentale, approcci operativi, tenendo però presente che al centro del processo di apprendimento 
deve esserci sempre l’alunno con i suoi bisogni, le sue necessità  e le sue peculiarità.  

Pertanto, tute le scelte progettuali curricolari, di arricchimento e ampliamento dell‟offerta formativa 
dell‟anno scolastico 2021-2022 improntate fortemente  alle indicazioni ministeriali contenute nel PIANO 
SCUOLA del 2021- 2022 , alle priorità rinvenibili per la scuola anche nel  P.N.R.R. e all‟ATTO di 
INDIRIZZO in un continuum con gli obiettivi prioritari della L.107/2015  (relativamente alla formazione 
docenti o alla prosecuzione delle Azioni del PNSD) sono state elaborate, pianificate dalle interclassi e 
intersezioni; il COLLEGIO dei Docenti di scuola Primaria e dell‟Infanzia, nella seduta del 03/11/ 2021  ha 
approvato le modifiche necessarie al presente PTOF; successivamente, il CONSIGLIO di Circolo ha 
deliberato favorevolmente tutto l‟impianto progettuale nella seduta del  26 /11/ 2021 

Un aspetto portante del PTOF necessario di rivisitazione, riflessione e modifiche in itinere  riguarda il 
PIANO di MIGLIORAMENTO su cui più volte il Collegio Docenti, in forma congiunta, è stato interpellato, 
ai fini della condivisione e implementazione di obiettivi, aspettative e traguardi: ciò ha permesso di 
addivenire alla stesura aggiornata e puntuale del documento  che compare come necessario per l‟anno 
scolastico in corso, dal punto di vista operativo–didattico. 
Infine, sono state apportate le variazioni derivanti dal Piano Scuola, da fattori contestuali e organizzativi 
necessarie al buon funzionamento dell‟unità scolastica. 
 
Il lavoro educativo-didattico del nostro CIRCOLO da anni è proteso a dare pieno corpo ai dettami 
contenuti nel DPR n. 89 del 20.03.2009 e nella CM n.31 del 18.04.2012 che hanno riorganizzato la 
normativa preesistente sia della scuola Primaria che dell'Infanzia dove si delinea una scuola che, nella 
nostra società complessa, sappia dare agli alunni la capacità personale di padroneggiare tutti gli 
"alfabeti" esistenti, di rielaborarli criticamente e di farli divenire strumenti incisivi nella vita quotidiana di 
ciascuno. 

Inoltre, anche nel corrente anno scolastico, le finalità della Legge 107/2015 diventano, nel lavoro di tutti, 
traguardi ineludibili. 

In altri termini, siamo tutti impegnati a che i nostri alunni vivano la dimensione del sapere, del saper fare 
e del saper essere secondo necessità e inclinazioni. Ritengo utile evidenziare come il PIANO 
TRIENNALE dell'OFFERTA FORMATIVA, delineato con il contributo di tutti gli operatori e condiviso 
nelle sedi deputate, si basi sulla integrazione dei saperi, delle risorse che nella scuola coesistono, delle 
proposte provenienti dal territorio e sulla molteplicità dei linguaggi. 
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Pertanto, una attenzione forte è riservata a che la nostra scuola: 

 

 sia "accogliente e motivante" sin dal primo giorno di scuola dell'Infanzia; 

 destini ampio spazio alle "diversità" che, a vario titolo, sono presenti nella scuola; 

 crei, già prima dell'effettivo inserimento degli alunni che si iscrivono, momenti di contatto/incontro 
con gli stessi e le famiglie al fine di stemperare ansie; 

 coniughi i percorsi di insegnamento - apprendimento sulle reali necessità degli alunni 
promuovendo la personalizzazione; 

 arricchisca gli itinerari didattici con scelte provenienti dal territorio e dal M.I. sempre consoni alle 
potenzialità degli allievi e orientati alla valorizzazione delle eccellenze. 

 

Importantissimo, negli ultimi anni, è diventato il taglio organizzativo che risulta una dimensione 
fondamentale per un corretto dispiegarsi del ventaglio formativo che si pone in essere. 

 

Per questo e  per la grande disponibilità riscontrata verso le numerose e complesse istanze della scuola 
e della società “ pandemica” , ringrazio i docenti che sempre raccolgono i miei inviti a "dare e a fare di 
più", i collaboratori scolastici che si prodigano a che tutto possa funzionare al meglio, il personale 
d'Ufficio che, sebbene oberato da tanti adempimenti, sostiene con zelo, operosità ed efficienza il lavoro 
didattico, educativo ed organizzativo. 

 

Infine, un altro sentito grazie ai genitori, anche a coloro che incontro negli organi collegiali, poiché 
sempre mi riservano atteggiamenti di ascolto, fiducia e partecipazione; insieme e solo contando sulla 
collaborazione attiva di tutti gli operatori, si può concretizzare l‟idea di scuola racchiusa nel concetto 
della VISION e MISSION delle pagine seguenti. Tutto ciò credo che permetta di concretizzare 
autenticamente un'Offerta Formativa di qualità, un ambiente di benessere e la scuola del   "bambino 
che è fatto di cento lingue, cento mani, cento pensieri"   (Loris Malaguzzi). 

 

 
 Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Maria MINGOLLA 
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ASPETTI GENERALI: LA VISION E LA MISSION 

In considerazione del fatto che la crisi pandemica, la situazione emergenziale scolastica 

generale e specifica che la scuola pugliese ha vissuto nell'anno scolastico 2020-2021, gli 

ORGANI COLLEGIALI sono stati concordi nel continuare a riferirsi alle stesse VISION e 

MISSION che sono state socializzate negli incontri di inizio anno alle famiglie dei nuovi 

utenti. 

CIRCOLO “PESSINA-VITALE” - SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA 

 “L’obiettivo principale della scuola è quello di creare uomini 
che sono capaci di fare cose nuove e non semplicemente ripetere 

quello che altre generazioni hanno fatto” (Jean Piaget)  
 

L A  V I S I O N :   
creare una comunità educante e formativa adeguata alle esigenze degli utenti quale punto di 

riferimento culturale nel contesto sociale e territoriale 

 

LA SCUOLA CHE VORREI   
UNA SCUOLA CHE …  

 
ACCOGLIE  

i bambini di oggi   
i giovani di domani   

 
 

DIALOGA  
con le famiglie  
con il territorio  

con le istituzioni  
 

PROMUOVE  
il ben-essere  
il bene-stare 

il bene-operare  

UNA SCUOLA CHE …  
-VALORIZZA le risorse culturali, educative, strumentali e professionali  

- OFFRE agli alunni la capacità personale…  
 di padroneggiare tutti gli “alfabeti” esistenti,  

di rielaborarli criticamente  
e di farli divenire strumenti incisivi nella vita quotidiana di ciascuno.  

 
UNA SCUOLA …  

- Accogliente e motivante  

- Che dà spazio alle diversità  

- Che crea spazi di contatto e incontro con i bambini e le loro famiglie  

- Che promuove percorsi di insegnamento e di apprendimento  

- Che è a “servizio” delle potenzialità di tutti gli alunni  

 

Chi fa da sé non deve fare la fatica di mercanteggiare l’accordo  
né rischiare che le cose comincino in un modo e finiscano in un altro…  
Lavorare insieme per lo stesso “progetto” deve esprimere fisicamente  

la condivisione da parte di tutti delle vite, degli intenti, della collaborazione, delle fatiche. 
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L A  M I S S I O N :   
garantire a ciascun alunno, con le sue potenzialità e possibilità, il successo formativo attraverso 

l‟utilizzo critico di tutti i linguaggi richiesti dalla nostra società complessa 
 

L’impegno della nostra scuola per   
PROMUOVERE LA FORMAZIONE DELL’UOMO E DEL CITTADINO  
nella ricerca  

- dell’uguaglianza e l’imparzialità, rimuovendo gli ostacoli che limitano la libertà e 
l’uguaglianza di tutti  

- dell’integrazione e della inclusione di tutti gli alunni e, particolarmente, di quanti vivono 
situazioni di disagio   

- del ben-essere di ciascuno, prevenendo e recuperando l’abbandono e la dispersione 
scolastica 

- dell’accoglienza fin dalla scuola dell’Infanzia nell’inserimento graduale e 
nell’accompagnamento durante tutto il percorso  

- della continuità educativa, attraverso esperienze di condivisione e scambio tra i diversi 
ordini di scuola  

- del potenziamento in chiave europea delle competenze civili di cittadinanza attiva e 
democratica  

- della formazione in vista della sperimentazione e innovazione didattica 
- della valorizzazione delle eccellenze 
- del successo scolastico, innalzando per quanto possibile i livelli di istruzione e le 

competenze di ogni bambino e bambina 
- dell’attenzione ai nuovi linguaggi tecnologici  
- della promozione dei linguaggi artistici: musicale, teatrale, pittorico…  
- dell’orientamento, nella cura dell’accompagnamento di ogni alunno e alunna a 

conoscere se stesso e le sue potenzialità  
- della trasparenza e condivisione nella procedura di comunicazione scuola-famiglia, nel 

momento dell’accoglienza degli alunni, nelle assemblee di classe e di sezione, nella 
disponibilità all’ascolto reciproco in momenti formali e informali, nella consultazione del 
sito web  

- del dialogo con il Territorio nelle figure dell’Amministrazione comunale, delle 
Associazioni che offrono i servizi di “pre e post-scuola”, delle Associazioni culturali ed 
Enti, della Biblioteca comunale e diocesana, del Centro Risorse Interculturali del territorio, 
delle Aziende e Uffici pubblici 

- della continuità verticale tra ordini di Scuole diverse: alternanza Scuola-Lavoro con 
Istituti di Scuola secondaria di Secondo grado e con attività di Tirocinio con il partenariato 
delle Università di Bari e di Matera
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PREMESSA E INDIRIZZI  GENERALI  

alla luce della legge 107/2015 e del Piano - Scuola 2021-2022 

 

L‟emergenza sanitaria da Covid-19 che ha colpito l‟intera comunità negli ultimi due anni e che stiamo 
ancora fronteggiando, ha imposto un cambiamento radicale nell‟organizzazione e nell‟assetto del 
mondo scuola.  Quest‟ultima si è vista costretta, in un rapido arco temporale, a interrogarsi su nuove 
sfide culturali ed educative  che inevitabilmente hanno interessato la didattica, gli obiettivi, la  
formazione, la ricerca e l‟innovazione. 

Tale cambiamento ha visto, nel nostro Istituto, nel corpo docente e in tutto il personale scolastico una 
pronta risposta a livello di formazione individuale, elasticità e spirito di adattamento. La volontà è stata 
quella di continuare a garantire una formazione di alto livello, di mantenere vivo il dialogo educativo e 
formativo che caratterizzano la vita scolastica di docente e discente, superando le criticità legate alla 
didattica a distanza e al distanziamento fisico. La situazione emergenziale ci ha portati a cambiare 
atteggiamento ed approccio, tenendo però presente che al centro del processo di apprendimento deve 
esserci sempre l‟alunno con i suoi bisogni e le sue necessità.  
Se da una parte la crisi emergenziale ha destabilizzato e disorientato un po‟ tutti, dall‟altra parte la 
scuola è diventata un importante punto di riferimento sia per gli alunni sia per le loro famiglie, un canale 
di comunicazione, di ascolto e di scambio. Per il nostro circolo è stato doveroso richiamare l‟esigenza di 
non lasciare alcun alunno indietro, adottando ogni intervento atto a continuare il percorso di 
apprendimento e di crescita di ciascuno, favorendo la comunicazione scuola-famiglia, privilegiando il 
dialogo con le famiglie per rispondere alle diverse necessità e verificando l‟effettivo fabbisogno di 
devices e connettività. 
Gli ultimi tre anni scolastici sono stati, senza dubbio, segnati da difficoltà professionali, difficoltà 
educative e sfide didattiche che, fino a poco tempo fa, erano imprevedibili. Ma le nuove tecnologie e i 
nuovi canali di comunicazione utilizzati sono divenuti anche degli ottimi alleati per innovare la didattica e 
il fare scuola.  
Nel nostro PTOF si evincono chiaramente le potenzialità digitali della comunità scolastica emerse nel 
corso di questo periodo emergenziale; si evince lo “spostamento” in modalità virtuale dell‟ambiente di 
apprendimento; l‟insegnamento veicolato dalle tecnologie è ormai considerato uno strumento utile per 
facilitare apprendimenti curricolari e favorire lo sviluppo cognitivo e ha permeato l‟intera offerta formativa 
del nostro istituto.  
Pur nel nuovo orizzonte, si continua ad avere come riferimento la L.107/2015 (e i suoi Decreti  attuativi) 
che ha come finalità quella di dare piena attuazione alla autonomia delle scuole permettendo il ruolo  
centrale  di esse nella società della conoscenza, di innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle 
studentesse e degli studenti, di contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, di prevenire e 
recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica, di realizzare una scuola aperta, quale laboratorio 
permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, di  partecipazione e di educazione alla 
cittadinanza attiva, di garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo  e  di  
istruzione permanente dei cittadini.  
 L'importanza del presente documento, denominato PIANO TRIENNALE OFFERTA 
FORMATIVA – anno scolastico 2021 – 2022 , sta proprio nel dare il senso di una progettualità ampia, 
che dia possibilità alla scuola di percorrere una strada pluriennale,  segnata dal bisogno di ridisegnare il 
documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche.  
 Seppure in fieri e con alcuni aspetti applicativi ancora in fase di definizione da parte del Ministero 
e del Governo, il presente documento definisce le scelte qualificanti della scuola sul piano educativo, 
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curricolare, organizzativo, coerentemente con l'utilizzo ottimale delle risorse personali e professionali 
disponibili.  
Partendo dagli esiti del Rapporto di Autovalutazione (RAV) elaborato a Giugno e confermato nel Piano 
di Miglioramento, i Collegi di Scuola Primaria e dell'Infanzia di questa istituzione hanno individuato quali 
ineludibili e caratterizzanti i seguenti obiettivi formativi prioritari: 
a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare  riferimento 

all'italiano nonchè alla lingua  inglese e ad altre lingue  dell'Unione  europea,  anche  mediante  
l'utilizzo della metodologia Content Language Integrated Learning; 

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 
c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicale, nell'arte e nella  storia 

dell'arte,  nel  cinema,  nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e 
dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti 
in tali settori; 

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la    
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 
culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni 
comuni e della consapevolezza  dei  diritti  e  dei  doveri; 

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 

f) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle  immagini; 
g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di  vita 

sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport e attenzione alla 
tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica; 

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla  
produzione e ai legami con il mondo del lavoro; 

i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 
j) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 

bullismo, anche informatico; 
k) potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi 

speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto  e la 
collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di  settore e 
l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate 
dal Ministero dell'Istruzione, dell'università e della Ricerca il 18 Dicembre 2014; 

l) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare 
e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del 
terzo settore e le imprese; 

m) apertura pomeridiana delle scuole per arricchimento o approfondimento dell'offerta formativa. 
 

Subito dopo, i Collegi si sono concentrati sulla progettazione curriculare, sulla progettazione 
extracurriculare, in cui indicare le linee progettuali di qualificazione sviluppo e arricchimento dell'offerta 
formativa da realizzare in collaborazione con Enti, Associazioni e realtà territoriali locali. 
Inoltre, è stata data debita attenzione alle scelte organizzativo-didattiche delle classi e delle sezioni come 
previsto dalla legge 107 art. 1 comma 3 – ai modelli organizzativi e tempo scuola che dal corrente anno 
scolastico risulta distribuito su cinque giornate dal lunedì al venerdì, ossia a tutto il fronte metodologico-
didattico con processi di insegnamento, apprendimento fondati dall'individualizzazione e 
personalizzazione, sull'apprendimento cooperativo e sulla didattica laboratoriale. 
Per ciò che concerne i posti per il potenziamento dell‟offerta formativa triennale la disponibilità dell‟anno è 
di 4 unità, mentre il fabbisogno del resto del triennio sarà precisato secondo la definitiva determinazione 
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degli organici che saranno individuati come contingente regionale in seguito alla individuazione degli 
organici di diritto (MIUR nota 00411386 del 23/12/2015). 
Tenendo presente il comma 14 lettera b art. 1 della legge 107, sono state individuate le aree di 
intervento, le attrezzature e infrastrutture materiali su cui investire prioritariamente le energie e risorse: 

 è necessario ultimare i due archivi del personale perché l‟attuale recepisce tutti i documenti 
derivanti dagli Uffici delle due Direzioni del Pessina e del Vitale; 

 si dovrà procedere ad allestire l‟archivio storico perché nella scuola sono presenti documenti 
originali risalenti ai primi anni del „900 *; 

 si continuerà ad utilizzare qualunque canale economico  messo a disposizione dal MI per favorire i 
collegamenti LAN ,WLAN e potenziare la dotazione e la  fruibilità tecnologica multimediale  con 
ogni tipo di device. 

 

Tanto è ritenuto prioritario per favorire sviluppi di percorsi già iniziati, per creare nuovi laboratori, aule 
funzionali a diversi bisogni e riorganizzare ambienti per l'apprendimento. E' stato individuato e deliberato 
il Piano di formazione del personale Docente e ATA coerentemente con le priorità del PTOF (vedasi 
pagina formazione docenti). Una parte nevralgica e qualificante del percorso curriculare dalla scuola è 
quella che ruota intorno alla inclusione e ai percorsi per alunni diversamente abili e con BES. 
Interessantissimo e nuovo nella linfa, è risultato il compito di valorizzare e  armonizzare il contributo 
delle varie componenti scolastiche che hanno avanzato istanze radicate nel nostro percorso scolastico 
tenendo presenti le novità della Legge 107/2015, pur nella consapevolezza del lavoro continuo di 
rivedere i traguardi raggiunti o di definire scenari più ampi, vista la triennalità della presente offerta 
formativa. 
 
Non formale viene ritenuto, infine, l'atto della pubblicazione sul sito www.pessinavitale.edu.it e sul 
portale di “Scuola in chiaro” poiché diventa per tutti gli operatori un‟ulteriore identificazione in termini di 
progetti, azioni, organizzazione, impiego di risorse e un impegno verso gli alunni, le famiglie e gli utenti 
tutti. 
 

Fonti di finanziamento al PTOF 

 
Per la realizzazione annuale dei percorsi tracciati si utilizzeranno i seguenti finanziamenti certi 
assegnati all‟Istituzione scolastica: 
 
determinazione fondi M.O.F.; preliminarmente si precisa che i fondi M.O.F. relativi all‟anno 
scolastico  2021 /  22 sono stati così determinati: 
            

Istituti contrattuali: 

miglioramento Offerta 

Formativa a.s. 2021 / 2022 

Lordo stato Lordo dipendente 

Fondo Istituzione Scolastica (FIS) 

Economie anni precedenti (FIS) 
 

Totale 

 

 
 

81.656,48 

32.644,44 

28.890,24 

61.534,68 

Funzioni strumentali       3.289,13 

Incarichi specifici personale ATA   3.163,74    2.384,69 

Ore eccedenti anno in corso       1651,74 

Ore eccedenti anni precedenti 
 

    751,75 

Ore eccedenti  totali 3.189,43   2.403,49 
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ANALISI DEL TERRITORIO 
CONTESTO SOCIO -ECONOMICO E CULTURALE DI  RIFERIMENTO  

 
 

Il Circolo Didattico "PESSINA-VITALE" si trova nella cittadina di Ostuni ritenuta, culturalmente e 

geograficamente, il primo centro dell'Altosalento. 

Ostuni sorge su tre colli ad una altezza di 218 metri ed è situato a 8 km dalla costa adriatica. Le attività 

economiche più importanti sono il turismo e l'agricoltura (soprattutto ulivi e viti). Importanti e numerose le 

presenze di strutture dette "masserie", ovvero antiche fattorie fortificate presenti sia nella “selva” ostunese 

che nella “marina”, dove si svolgeva l'attività agricola dei grossi proprietari terrieri.  

 

Ostuni è denominata la “città bianca” per le caratteristiche abitazioni imbiancate a calce fino sui tetti. Questo 

costume ha rivestito anche un ruolo di notevole importanza in ambito storico: infatti,  le abitazioni venivano 

imbiancate, a partire dal XVII secolo, con la calce perché tale espediente veniva ritenuto come l'unico modo 

per evitare che la peste dilagasse nella cittadina ed il contagio aumentasse sino a causarne la distruzione. 

L'impiego del latte di calce per imbiancare le abitazioni nel centro storico rientra, tuttora, in quelle che sono le 

più note peculiarità paesaggistiche della cittadina.  

 

Ostuni vanta un notevole patrimonio linguistico, culturale e artistico, è infatti ricca di presenze importanti 

quali: il Dolmen, le specchie, le grotte basiliane, il nucleo urbano denominato "Terra", le masserie, le chiese e 

il parco archeologico di Santa Maria di Agnano. 

Vanta, inoltre, la presenza di centri grande rilevanza sociale e culturale come la biblioteca comunale e 

vescovile, il museo archeologico, La Nostra Famiglia (scuola primaria speciale con annesso centro 

medico/scientifico “E. Medea”), Villaggio S.O.S. (casa/famiglia). 

Vi è anche una nota emittente televisiva e alcune testate giornalistiche locali. Ci sono anche due campi di 

calcio, due palazzetti dello sport, una piscina olimpionica comunale, campi da tennis, circoli ricreativi e 

numerose associazioni sportive. 

Vi sono ben organizzate forme di assistenza ai minori, agli anziani, agli immigrati e ai portatori di handicap, 

gestite dai servizi sociali municipali e da associazioni di volontariato (ONLUS) sia cattolico che laico. 

 

Sul territorio esistono aree verdi protette, parchi, giardini pubblici e una villa comunale. 

La popolazione residente di Ostuni al 9 ottobre 2011, data dell'ultimo censimento ISTAT, è di 31.758 

abitanti. Rispetto al 2001, è stato rilevato un lieve decremento demografico, in quanto la popolazione 

censita era, allora, di 32.901 abitanti.  

Dato significativo emerso è la carenza di popolazione giovane e l'accentuata incidenza di popolazione 

anziana. 

 

L'indice di vecchiaia per il 2011 è pari a 182,7, in aumento rispetto al 2001 (127,1). 

La componente migratoria (e quella extracomunitaria) hanno una progressiva ma poco rilevante  incidenza 

sulla dinamica demografica, per cui si registra una condizione di staticità involutiva, con un lieve calo della 

natalità negli ultimi anni. Infatti caratteristica importante è una diminuzione del numero dei componenti i 

nuclei familiari 2,5 nel 2011 contro 2,9 nel 2001. 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Mare_Adriatico
http://it.wikipedia.org/wiki/Olea_europaea
http://it.wikipedia.org/wiki/Vite_%28botanica%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Masserie
http://it.wikipedia.org/wiki/Calce
http://it.wikipedia.org/wiki/XVII_secolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Peste


10 

 

 

La popolazione è costituita prevalentemente da nuclei familiari appartenenti al ceto medio, ma tuttora sono 

presenti nuclei familiari che versano in condizioni economiche precarie e che non possiedono adeguati 

strumenti culturali. 

Inoltre, in tempi recentissimi, la comunità locale si è caratterizzata per l‟innesto di nuclei familiari appartenenti 

a diverse etnie, molteplici identità culturali e religiose. 

 

A tal proposito, la scuola interviene organizzando specifiche attività progettuali funzionali all‟accoglienza e 

all‟inclusione di alunni di recente immigrazione.  

L'ambiente socio-economico è caratterizzato da una fascia di lavoratori dipendenti, appartenenti al settore 

terziario pubblico e privato, piccoli imprenditori e da una fascia di manovalanza nel settore edile e agricolo. I 

nuclei familiari in alcuni casi sono monoreddito e la donna contribuisce al reddito familiare svolgendo lavori a 

domicilio. 

 

L‟utenza di questo istituto, dal punto di vista culturale, è caratterizzata dalla prevalenza di genitori in 

possesso di diploma secondario, seguiti da quelli in possesso della licenza media e, in terza posizione, dai 

genitori laureati. 

Sul piano economico-sociale, diminuiscono i genitori impegnati in agricoltura, mentre crescono quelli 

impiegati nel settore artigianale, terziario e imprenditoriale.  

 

Nei confronti della scuola, le aspettative dei genitori sono: che si curi la formazione della persona 

dell‟alunno, che si provveda ad assicurare una elevata preparazione culturale, un più completo 

apprendimento delle lingue e un utilizzo più frequente di strumenti informatici; a queste, si accompagna 

spesso la richiesta di rispetto per il ritmo di apprendimento del figlio, di disponibilità al dialogo, di cura dei più 

deboli e di attenzione ai più capaci. 



11 

 

 
ANALISI  DELLA REALTÀ SCOLASTICA INTERNA  

E ASPETTI  SIGNIFICATIVI  DEL  RAV  DI  ISTITUTO 20 21-2022 
 

 
 
 

Ai sensi della Direttiva n. 11/2014 tutte le scuole hanno proceduto, a partire dall‟a.s. 2014-15, ad 
elaborare il Rapporto di Auto Valutazione, mediante l'utilizzo di un modello comune di riferimento, 
quale momento collegiale e autentico per individuare lo stato di efficienza ed efficacia del servizio 
scolastico e le criticità da cui ripartire per curvare tutta l‟Offerta Formativa e la pianificazione 
operativa in termini di processo continuo di miglioramento, basato sulla costruzione di buone 
pratiche. Anche quest‟anno, quindi  il Documento in questione diventa una base su cui impiantare 
scelte curvature di lavoro che permettano agli alunni di migliorare gli apprendimenti ,anche tenendo 
conto dei fattori ambientali. 
 
Il RAV, una volta compilato e trasmesso, è stato reso pubblico nel portale "Scuola in Chiaro" del 
MIUR, evidenziando lo straordinario e puntuale lavoro svolto dalla nostra istituzione scolastica. 
 
 
Il RAV può essere: di nuova compilazione, solo per coloro che lo scorso anno avevano avuto 
processi di dimensionamento o problemi particolari; di conferma, in quanto le analisi sviluppate e le 
priorità individuate, con riferimento ai nuovi dati, risultavano al momento pertinenti (in questo caso il 
Dirigente scolastico confermava semplicemente il RAV, attivando le funzioni di Conferma presenti su 
ciascuna area delle sezioni Contesto, Esiti, Processi e Priorità, e Pubblicarlo); ovvero di revisione. 
Questo terzo approccio ha interessato il nostro istituto, in quanto, alla luce dei sostanziali 
cambiamenti che si sono determinati nella scuola, le analisi e le priorità precedenti non erano più 
pertinenti e, pertanto, necessitavano di essere aggiornate. 
Quest‟ anno si è ritenuto utile formare ex-novo il NIV che appositamente  si è  avvalso di una esperta 
formatrice di settore  e degli input derivanti dalla formazione del PON  VALUE FOR SCHOOL  “ 
Quale rotta ,quale meta “ promosso dall‟INVALSI negli anni scolastici  2020- 2021 e 2021 – 2022.   
 
L'aggiornamento del RAV è stato contemplato in considerazione di alcune indicazioni.  
 
Una di queste è emersa dall'incontro, avvenuto nel mese di marzo 2016, con l'ispettore dell'ufficio 
Scolastico Regionale di Bari che ha individuato nello "sviluppo delle competenze" una priorità 
maggiormente auspicabile come pista di lavoro del PDM.  
 
Una ulteriore motivazione alla revisione del RAV è scaturita dalla attenta lettura e comparazione dei 
risultati delle prove INVALSI svolte negli anni  nella nostra scuola. La media dei punteggi dei risultati 
pur essendo superiore ai valori medi di riferimento (sia regionali, sia nazionali) in tutte le classi 
analizzate per entrambi le prove, presenta una eterogeneità dei valori tra le classi e all'interno delle 
stesse come costante significativa nella lettura dei risultati. 
Analizzando nel dettaglio i dati delle varie classi si osservano infatti, discrepanze nei risultati in 
italiano e matematica (come risultato complessivo e come distribuzione dei livelli all'interno delle 
classi).  
Si registrano classi che presentano un evidente divario tra i livelli estremi, classi che si attestano solo 
sui primi livelli e classi con mancanza del livello intermedio.  



12 

 

Pertanto, risulta auspicabile ridurre percentualmente tale dislivello e mantenere e/o potenziare i 
risultati positivi. 
 
Inoltre, dalle presentazioni nei Collegi dei docenti della elaborazione dei dati emersi dai risultati delle 
prove comuni di Circolo quadrimestrali, si è rilevato un quadro non dissimile da quello evidenziato 
dalla lettura dei risultati INVALSI in cui, nelle stesse classi e nelle classi parallele, coesistono livelli di 
competenze elevati e livelli bassi. 
 
In aggiunta, la presenza di studenti provenienti da altre culture o da situazioni socio-culturali ed 
economiche svantaggiate determina situazioni educative all'interno del gruppo-classe nelle quali il 
raggiungimento di una sufficiente autonomia nell'organizzazione dello studio e nell'autoregolazione 
dell'apprendimento impone la necessità di consolidare la competenza chiave europea "Imparare ad 
imparare", al fine di permettere di usare e applicare conoscenze e abilità in tutti i contesti di 
apprendimento e attraverso tutte le discipline.  
 
Pertanto, la nostra scuola si propone di garantire a ciascun alunno la possibilità di essere 
protagonista attivo del proprio processo di apprendimento, di rielaborarlo e utilizzarlo in 
situazioni nuove e varie, di intensificare e/o potenziare la ricerca di contenuti e metodologie per 
favorire anche lo sviluppo di processi metacognitivi spendibili in tutti i contesti operativi e non solo in 
ambito scolastico. 
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PIANO DI  MIGLIORAMENTO  2022- 2025 

PRIORITÀ STRATEGICHE 

E PRIORITÀ FINALIZZATE 

AL MIGLIORAMENTO DEGLI ESITI 

ex art. 6, comma 1 – DPR 28.03.2013 n. 80 

 

 

 

Al fine di migliorare gli esiti formativi in continuità con ciò che è stato realizzato 

attraverso i percorsi curriculari di insegnamento e di arricchimento nel triennio precedente 

e valorizzare quanto di positivo conseguito, si realizzeranno attività che saranno basate su 

un focus, sulle dinamiche organizzative in modo che si possano sostenere azioni continue 

di autovalutazione e costruire ancor di più "un clima organizzativo condiviso e 

partecipativo utile ad avviare differenti progettazioni dell'azione educativa" (PON 

Valu.E for School 2020- 2022 per Puglia, Campania e Sicilia - INVALSI), ove necessario. 

 

In termini di miglioramento, sono ancora presenti gli echi delle novità introdotte 

dalla L.107/2015, che ha come finalità quella di dare piena attuazione alla autonomia delle 

scuole, permettendo il ruolo centrale di esse nella società della conoscenza, di innalzare i 

livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, di contrastare le 

diseguaglianze socio-culturali e territoriali, di prevenire e recuperare l'abbandono e la 

dispersione scolastica, di realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di 

ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla 

cittadinanza attiva, di garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo 

formativo e di istruzione permanente dei cittadini. 

L'importanza del PTOF sta proprio nel dare il senso di una progettualità ampia, che 

dia possibilità alla scuola di percorrere una strada pluriennale, segnata dal bisogno di 
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ridisegnare il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle 

istituzioni scolastiche. 

Il PTOF definisce le scelte qualificanti della scuola sul piano educativo, curricolare, 

organizzativo, coerentemente con l'utilizzo ottimale delle risorse personali, professionali 

ed economiche disponibili: tali scelte la scuola le effettua tenendo presenti gli esiti del 

RAV e del PDM  del triennio precedente  che sono stati messi a punto, pianificati e 

realizzati per superare criticità o ampliare potenzialità della scuola 

Partendo dagli esiti del Rapporto di Autovalutazione (RAV)  - elaborato nel 2015, 

aggiornato a luglio 2017, luglio 2019, giugno 2021 e dicembre 2021, attraverso il quale 

sono state individuate CRITICITA’ e relative PRIORITA’ STRATEGICHE per superarle,  

è stato redatto il Piano di Miglioramento per il triennio 2022-2025. 

 

In sintesi: 

RAV 

Il processo di valutazione, definito dal SNV, inizia con l’autovalutazione. Lo strumento 

che accompagna e documenta questo processo è il Rapporto di autovalutazione (RAV). 

Il rapporto è composto da più dimensioni ed è aperto alle integrazioni delle scuole per 

cogliere la specificità di ogni realtà senza riduzioni o semplificazioni eccessive. Il rapporto 

fornisce una rappresentazione della scuola attraverso un’analisi del suo funzionamento e 

costituisce inoltre la base per individuare le priorità di sviluppo verso cui orientare il piano 

di miglioramento. 

 

PdM 

 
Con la chiusura e la pubblicazione del RAV si apre la fase di formulazione e attuazione del 

Piano di Miglioramento. A partire dall’inizio dell’anno scolastico 2015/16 tutte le scuole 

(statali e paritarie) sono state chiamate a pianificare un percorso di miglioramento per il 

raggiungimento dei traguardi connessi alle priorità indicate nel RAV e il cammino 

incominciato è stato affinato per far conseguire agli alunni esiti formativi sempre più 

significativi.  
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PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 
 

 

Il Piano di Miglioramento (PdM) si colloca su una linea di stretta correlazione e 

coerenza con gli obiettivi generali del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, essendone 

parte integrante e fondamentale. È lo strumento di progettazione strategica in cui si 

esplicita il percorso di miglioramento e di qualità che la scuola intende intraprendere, alla 

luce di quanto emerso dal RAV e secondo gli orientamenti contenuti nei riferimenti 

normativi. Il miglioramento è un percorso di pianificazione e sviluppo di azioni che prende 

le mosse dalle priorità indicate nel RAV. Tale processo non va considerato in modo 

statico, ma in termini dinamici in quanto si basa sul coinvolgimento di tutta la comunità 

scolastica e fa leva sulle modalità organizzative, gestionali e didattiche messe in atto dalla 

scuola utilizzando tutti gli spazi di autonomia a disposizione (Nota MIUR prot n. 7904 del 

01/09/2015).  

La responsabilità della gestione del processo di miglioramento è del Dirigente 

Scolastico, che si avvale delle indicazioni del nucleo interno di valutazione (NIV) 

costituito per la fase di autovalutazione (RAV) e che costituisce anche il gruppo di 

riferimento di lavoro per il PdM. 

Sulla base degli obiettivi strategici e delle scelte pedagogiche, progettuali e organizzative 

dell’Atto di Indirizzo, tenuto conto del contesto socio-economico e culturale in cui la 

scuola opera, esaminati i punti di forza (PDF) e le aree di miglioramento individuate nel 

RAV, il gruppo di lavoro ha definito i “fattori critici di successo” della scuola (FCS), gli 

aspetti chiave utili al successo delle strategie e il conseguimento dei risultati di maggiore 

rilevanza; sono state poi individuate le piste di miglioramento, la cui priorità è stata 

valutata rispetto all’impatto e alla fattibilità, in termini di economicità di risorse sia 

umane sia finanziarie. 
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Dall’attenta analisi del contesto scolastico e delle criticità emerse dal RAV, sono state 

individuate 4 priorità relative agli esiti degli studenti  
 

 

TABELLA A 

ESITI DEGLI 

STUDENTI 

 

PRIORITA’ * 

 

 

TRAGUARDO ** 

1  
 

 

RISULTATI 

SCOLASTICI 

 

RIDURRE LA 

VARIANZA 

TRA LE CLASSI 

MIGLIORARE I RISULTATI 

DEGLI ALUNNI NELLE 

PROVE DI CIRCOLO PER 

CLASSI PARALLELE IN 

ITALIANO, MATEMATICA E 

INGLESE DEL SECONDO 

QUADRIMESTRE. 

 

2  

RISULTATI NELLE 

PROVE 

STANDARDIZZATE 

NAZIONALI 

RIDURRE LA 

VARIANZA TRA LE 

CLASSI 

INTERESSATE 

DALLE PROVE 

RIDURRE LA VARIANZA 

TRA LE CLASSI DI 2 PUNTI 

PERCENTUALI 

RELATIVAMENTE ALLA 

MEDIA DEL PUNTEGGIO. 

3  COMPETENZE 

CHIAVE EUROPEE 

POTENZIARE LE 

COMPETENZE 

SOCIALI  E 

CIVICHE. 

RENDERE PIÙ 

SISTEMATICA E 

PERIODIZZATA NEL 

CIRCOLO L'ATTUAZIONE 

DI PERCORSI 

INTERDISCIPLINARI PER 

CLASSI PARALLELE IN 

EDUCAZIONE CIVICA 

4  

 

RISULTATI A 

DISTANZA 

 

MIGLIORARE I 

RISULTATI A 

DISTANZA. 

MIGLIORARE I RISULTATI 

A DISTANZA DI DUE PUNTI 

PERCENTUALI NEL PRIMO 

ANNO DI SCUOLA 

SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO RELATIVAMENTE 

AI LIVELLI ECCELLENTI. 

* Le priorità che la scuola si pone riguardano necessariamente gli esiti degli studenti (sez. 1, 2, 3, 4) e si riferiscono agli 

obiettivi generali che la scuola si prefigge di realizzare nel lungo periodo attraverso l‟azione di miglioramento. 

**I traguardi di lungo periodo riguardano i risultati attesi in relazione alle priorità strategiche. Si tratta di risultati previsti a 

lungo termine (3 anni). Essi articolano in forma osservabile e/o misurabile i contenuti delle priorità e rappresentano le mete 

verso cui la scuola tende nella sua azione di miglioramento. Per ogni priorità individuata deve essere articolato il relativo 

traguardo di lungo periodo. 
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In base ai criteri sopra indicati pertanto: 

  per la sezione 1- “RISULTATI SCOLASTICI”, si è stabilito di finalizzare 

l’attuazione del miglioramento allo sviluppo e al potenziamento delle competenze di base 

degli alunni in ITALIANO, MATEMATICA e INGLESE, per il superamento della 

varianza degli esiti nelle prove comuni di Istituto tra le classi parallele e, quindi, il 

miglioramento dei risultati nelle prove standardizzate.  

Per la sezione 2 - “RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE 

NAZIONALI”, la seconda priorità, associata alla prima, contempla il superamento della 

varianza dei risultati tra le classi, ovvero esiti più omogenei (di due punti percentuali). 

Per la sezione 3 - “COMPETENZE CHIAVE EUROPEE” la priorità individuata 

conduce al potenziamento delle competenze sociali e civiche, anche attraverso la 

realizzazione, all’interno dell’Istituto, di percorsi interdisciplinari più sistematici e 

periodizzati e conseguente processo di valutazione con rubriche di valutazione, corredate 

di griglie valutative, per classi parallele, in Educazione Civica, coinvolgendo, con la 

formazione di dipartimenti, tutta la comunità scolastica nelle azioni pianificate. 

Per la sezione 4 - “RISULTATI A DISTANZA”, risulta prioritario migliorare i 

risultati a distanza (esiti in uscita dal primo anno della scuola secondaria di primo grado).  

Il traguardo atteso è l’incremento del giudizio valutativo di due punti percentuali nel primo 

anno di scuola secondaria di primo grado nei livelli eccellenti (all’interno delle fasce più 

alte). Determinante risulta raccordare le realtà della Scuola Primaria e Secondaria di I 

grado. Raggiungere una maggiore omogeneità di risultati in uscita, allineati con le 

competenze del primo anno del percorso successivo, necessita pertanto di una 

programmazione congiunta dei docenti dei due ordini di scuola all’inizio dell’anno 

scolastico. 

 

Per ciascuna iniziativa (vedasi la TABELLA - B) sono stati pianificati gli obiettivi 

di processo generali, i traguardi / risultati attesi (indicati in TABELLA - A),  il piano 

temporale delle azioni, le modalità di attuazione, di monitoraggio e di verifica, secondo le 

fasi del ciclo del miglioramento continuo, a cui la gestione del PdM si ispira. 
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TABELLA B 

AREA DI 

PROCESSO 

OBIETTIVI DI 

PROCESSO 

PIANIFICAZIONE DELLE 

AZIONI - TEMPISTICA 

MODALITA‟ 

DI RILEVAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
CURRICOLO, 

PROGETTAZIONE E 

VALUTAZIONE 

 

1.Organizzare 

dipartimenti per ambiti 

disciplinari per la 

progettazione e 

valutazione delle prove 

parallele (PRIORITA’ 

1- 2) 

 

 

1. Costituzione dei dipartimenti 

ad inizio anno scolastico 2022-

2023 (PRIORITA’ 1- 2) per: 

- Individuazione degli 

obiettivi specifici di 

apprendimento quadrimestrali 

comuni. 

- Realizzazione delle prove 

di verifica per classi parallele ad 

inizio anno scolastico e nei due 

quadrimestri. 

- Prove di simulazione 

Invalsi per classi parallele II e V 

nel corso dell’anno scolastico 

(mese di aprile). 

  

 

 

 

 

 

Evidenze desunte da 

verbali di tutte le 

interclassi  

 

 

 

 

Esiti degli alunni. 

 

 

 
2.  Progettare e attuare 

interventi didattici per 

migliorare le competenze 

di base (Italiano, 

Matematica e Inglese) e i 

risultati nelle prove 

standardizzate. 

PRIORITA’ 1-2 

2. Attivazione di progetti 

extracurriculari di recupero in 

italiano, matematica e inglese, per 

alunni in difficoltà individuati dai 

docenti anche attraverso le prove 

d’ingresso, a partire dall’a. s. 

2022-2023. 

 

3. Realizzare un 

curricolo delle 

competenze sociali e 

civiche, con relativa 

rubrica di valutazione, 

redatta per classi 

parallele, corredata di 

griglie valutative. 

PRIORITA’ 3 

 

- Individuazione di tematiche, 

comuni e non (Inizio anno 

scolastico). 

- Definizione condivisa della 

rubrica di valutazione (Inizio 

anno scolastico).  

- Attuazione del percorso. 

(intero anno scolastico). 

 

4. Creare un continuum 

delle programmazioni 

annuali nel passaggio da 

un ordine di scuola 

all'altro.  

PRIORITA’ 4 

 

- Pianificare incontri 

calendarizzati tra docenti 

dell'ultimo anno della scuola 

primaria e docenti del primo 

anno della scuola secondaria di 

primo grado.  

- Valutare un continuum delle 

programmazioni annuali nel 

passaggio da un ordine di scuola 

all'altro (giugno e settembre). 
 

- Individuare punti di lavoro 

comuni (tematiche, 

metodologie,…) per favorire il 

passaggio da un ordine di scuola 

all’altro (giugno e settembre). 

 

4.Analisi dei risultati 

(dati aggregati) degli 

esiti degli alunni al 

termine del 1° anno 

della scuola 

secondaria di 1° grado 

(giugno 2022, 2023, 

2024). 
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AMBIENTE DI 

APPRENDIMENTO 

 

1.Promuovere attività 

laboratoriali che 

favoriscano condivisione 

e rispetto degli spazi 

comuni (educazione 

all'ambiente, alla salute e 

alla legalità) PRIORITA’ 

3. 

1. Attività laboratoriali ispirate a 

tematiche sociali e civiche 

comuni. 

 

Osservazione 

/valutazione del 

percorso  di ogni 

alunno. 

 

 

2. Incrementare le attività 

laboratoriali di rinforzo e 

recupero in italiano, 

matematica e lingua 

inglese. 

PRIORITA’ 1 - 2 

 

2. Laboratorio di matematica e 

geometria con utilizzo  di 

metodologie adeguate (anche 

extracurriculare).  
 

2.1.Laboratori di lingua inglese 

per alunni in difficoltà e per le 

eccellenze con docente di Inglese 

certificato e/o madrelingua (anche 

extracurriculare).  
 

2.2. Attività di laboratorio anche 

per gruppi aperti (a geometria 

variabile) con gestione in chiave 

costruttiva e positiva. 

 

Rilevazione ed 

elaborazione degli 

esiti delle prove 

comuni parallele 

quadrimestrali. 

INCLUSIONE 

E 
DIFFERENZIAZIONE 

1.Creare un clima 

favorevole 

all’apprendimento basato 

sulla fiducia, sul rispetto, 

sulle capacità 

comunicative, relazionali 

e sull’ascolto attivo. 

1. Attività di tutoraggio tra alunni 

e di peer education.  

- Apprendimento cooperativo. 

- Didattica laboratoriale. 

- Compiti di realtà. 

 

 

Rilevazione ed 

elaborazione degli 

esiti delle prove 

personalizzate 

quadrimestrali. 

 

 

 

 

 

 

Osservazione 

/valutazione degli  

esiti e delle  

dinamiche relazionali 

di ogni alunno.  

2. Potenziare l'utilizzo di 

metodologie innovative e 

di strumenti tecnologici 

per la didattica inclusiva 

(TUTTE LE 

PRIORITA’) 

2. Attività di   laboratorio 

basate su metodologie innovative 

individualizzate,  con utilizzo di 

strumenti compensativi e 

attivazione di misure dispensative 

per gli alunni con BES. 

3.Realizzare progetti 

volti a favorire 

l'inclusione di tutti gli 

alunni e implementare la 

diffusione di buone 

pratiche educative per la 

valorizzazione delle 

potenzialità di ogni 

singolo alunno. 

3. Per gli alunni stranieri che 

non si avvalgono della R.C. 

individuazione di tematiche 

attinenti ai valori della vita e della 

convivenza civile nell'ambito dei 

progetti di attività alternativa, 

come previsto da circolari 

inerenti.  

4.Favorire l'approccio alle 

prove Invalsi attraverso gli 

opportuni strumenti 

compensativi, ove 

necessario (PRIORITA’ 1- 

2) 

 

- Adattamento delle prove di 

istituto a cura dei docenti di 

sostegno e di classe alle 

precipue caratteristiche 

dell’alunno in situazione o BES. 

- Eventuale guida nell’uso di 

strumenti facilitanti da parte del 

docente durante le prove 

INVALSI. 
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CONTINUITÀ E 

ORIENTAMENTO 

 

 

1.Promuovere la 

somministrazione di 

prove oggettive 

sistematiche, sul modello 

INVALSI, a tutte le 

classi 

parallele, in ingresso e 

alla fine dei quadrimestri 

(PRIORITA’ 2). 

 

 

 

 

 

1.Costruzione di prove (simil-

Invalsi) di verifica iniziale nel 

mese di ottobre e dei due 

quadrimestri, nel mese di gennaio 

e maggio.  

 

 

 

-Rilevazione ed 

elaborazione degli 

esiti delle prove 

iniziali e nei due 

quadrimestri.  

-Focus docenti sugli 

esiti. 

 

 

 

2. Favorire l'acquisizione 

di regole e buone prassi 

attraverso progetti legati 

ad un tema comune ai 

due ordini di scuola 

(legalità, ambiente, 

salute, sport). 

 (PRIORITA’ 3). 

 

 

 

 

2.Attuazione di progetti legati a 

tematiche comuni ai due ordini di 

scuola (dell’infanzia e primaria)  

a partire dal mese di 

ottobre/novembre. 

 

 

Rubrica di 

osservazione/ 

valutazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ORIENTAMENTO 

STRATEGICO E 

ORGANIZZAZIONE 

DELLA SCUOLA 

 

 

1.Creare un sistema di 

prove standardizzate per i 

due ordini di scuola 

(cinquenni in uscita e 

prove comuni per le 

classi parallele della 

primaria) da assumere 

come pratica didattica. 

 

 

1. Programmazione, ad inizio di 

anno scolastico, di incontri con i 

docenti di ultimo anno scuola 

dell’infanzia e interclasse prima e 

per progettazione delle prove  di 

uscita e ingresso  comuni  

 

 

1.2. Calendarizzazione e 

programmazione di incontri del 

NIV finalizzati all’analisi in 

itinere e finale delle azioni poste 

in essere nel PdM per migliorare 

l’Offerta Formativa (fine primo e 

secondo quadrimestre).  

 

 

 

 

Evidenze desunte da 

verbali di interclasse / 

intersezione e/o 

commissione. 

 

 

 

 

Rubrica di 

osservazione 

/valutazione  

dei docenti per ogni 

alunno per le 

competenze  

sociali e civiche. 

 

 

2. Sviluppare percorsi 

pluridisciplinari, miranti  

allo sviluppo e 

all’aumento  di 

competenze chiave di 

cittadinanza. 

 

 

2. Potenziamento dei dipartimenti 

disciplinari per la 

programmazione, la metodologia, 

la scelta delle attività e contenuti 

da proporre agli alunni con 

particolare attenzione all’aspetto 

relazionale. 
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SVILUPPO E 

VALORIZZAZIO-

NE DELLE 

RISORSE UMANE 

 

 

 

1.Favorire la creazione di 

gruppi di lavoro 

(dipartimenti) i cui 

obiettivi siano la ricerca, 

la condivisione di idee e 

la produzione di 

strumenti di lavoro 

adeguati. 

 PRIORITA’ 1 – 2 

 

 

 

 

1. 1.Promozione di incontri 

formativi propedeutici alla 

pianificazione di attività 

extracurriculari di recupero e 

rinforzo degli obiettivi nelle 

discipline di italiano, matematica 

e inglese, nel periodo di 

ottobre/novembre. 

2.  

 

 

 

 

 

Evidenze desunte da 

verbali di interclasse 

e/o dipartimenti. 

 

 

 

 

 

Osservazioni 

sistematiche e non. 

 

 

 

 

 Verbali di interclasse 

/ intersezione a 

componente completa 

 

 

 

 

2.Creare un gruppo di 

progettazione che 

promuova, attraverso i 

referenti, attività legate 

allo sviluppo delle 

competenze sociali e 

civiche. PRIORITA’ 3 

 

 

 

2. Incontri di dipartimento 

all’inizio dell’anno scolastico per 

la redazione di rubriche di 

valutazione delle competenze 

sociali e civiche. 

 

 

2. 3.Favorire un clima 

positivo e collaborativo 

per affrontare ogni 

proposta e necessità 

educativo-didattica  

(prove di circolo e 

standardizzate). 

 

- Condivisione collegiale di 

scelte e progettualità. 

 

- Strutturazione  di 

situazioni organizzative 

scaturenti da decisioni 

negoziate o partecipate.  

 

 

 

4.Stimolare 

l’aggiornamento e la 

formazione del personale 

sull’uso di soluzioni 

metodologiche e 

tecnologiche innovative 

per migliorare gli esiti 

degli studenti. 

 

 

 

 

- Individuazione di docenti 

interni con specifiche 

competenze didattiche della 

lingua italiana, inglese e 

matematiche. 

 

- Scelta di corsi di 

aggiornamento specifici, 

rispondenti al superamento 

delle criticità individuate: 

didattica metacognitiva, 

flipped classroom, cooperative 

learning… 
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INTEGRAZIONE 

CON IL 

TERRITORIO E 

RAPPORTI CON LE 

FAMIGLIE 

 

 

1.Favorire un approccio 

positivo verso le famiglie 

per illustrare il processo 

di miglioramento avviato 

dal Circolo e le ricadute 

sugli esiti degli alunni.      

 

 

1.Socializzazione nei Consigli 

d’Interclasse generale e nelle 

riunioni per le prime annualità dei 

percorsi e delle progettualità 

inerenti il Piano di miglioramento. 

 

 

Consolidamento 

relazioni con i genitori 

attraverso la 

collaborazione in 

iniziative specifiche e 

varie. 

 

 

2. Potenziare la 

progettazione attraverso 

l'apporto di figure 

istituzionali e non 

istituzionali legate al 

territorio. 

 

 

 

2.Incontri con gli stakeholders ad 

inizio anno scolastico per 

collaborazioni/partenariati. 

 

 

 

- Relazioni con i 

servizi del territorio 

e gli stakeholders. 

- Esiti di questionari 

specifici per gli 

stakeholders. 

 

 

3. Coinvolgere 

attivamente le famiglie 

nelle realizzazioni di 

alcune attività e anche 

nella collaborazione 

attraverso l’inserimento 

di figure genitoriali nella 

“Banca dati-Risorse  
 di Istituto. 

 

 

3.Istituzione e aggiornamento 

della “Banca del Tempo”. 

 

Incremento/ 

soddisfazione globale 

mostrata dai genitori 

ed espressa con 

questionario di 

valutazione 

dell’esperienza 

scolastica. 
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LE AZIONI DI DIFFUSIONE DEI RISULTATI DEL PDM ALL'INTERNO E ALL'ESTERNO  

 
DELL'ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 

 

Momenti di condivisione 
interna 

Persone 
coinvolte 

Strumenti 
Considerazioni 

nate dalla 
condivisione 

Attività di informazione e 
disseminazione a cura del 
DS, del NIV e dei docenti 
coinvolti. 

Famiglie, 
alunni e 
docenti 

 Consiglio di Istituto 

 Collegio Docenti 

 Circolari del DS 

 Organizzazione di incontri per le 
famiglie degli alunni 

 Pubblicazione/pubblicizzazione 
sul sito 

 

Attività di informazione e 
disseminazione a cura del 
personale docente 

Famiglie e 
docenti 

 Consigli di Interclasse 

 Attività di informazione a favore 
dei genitori rappresentanti 

 Pubblicazione/pubblicizzazione 
sul sito 

 

Attività di 
informazione/disseminazione 
a cura del DS; incontri tra 
NIV e docente FS per la 
multimedialità. 

Tutti i docenti 

 Presentazione di tipo 
multimediale al Circolo Didattico 
e Consiglio d'Istituto 

 Circolari del DS 

 Pubblicazione/pubblicizzazione 
sul sito 

 

 
 
 

STRATEGIE DI DIFFUSIONE DEI RISULTATI DEL PDM ALL'INTERNO DELLA SCUOLA 

Metodi/strumenti Destinatari Tempi 

Pubblicazione dei risultati del monitoraggio in 
presenza e sul sito web della scuola 

Docenti - Genitori 
Alunni - ATA 

Fine anno 
scolastico 

 
 
 

STRATEGIE DI DIFFUSIONE DEI RISULTATI DEL PDM ALL'ESTERNO DELLA SCUOLA 

Metodi/strumenti Destinatari Tempi 
Pubblicazione dei risultati del monitoraggio in 

presenza e sul sito web della scuola 
Stakeholders 

pubblici e privati 
Fine anno 
scolastico 
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COMPOSIZIONE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE 
 
 

Nome Ruolo 

Mingolla Maria Dirigente Scolastico 

Lavecchia Anna Vita Docente scuola primaria speciale 

Urso Cosima Matilde Docente di sostegno di scuola primaria  

Mingolla Carmela Docente scuola primaria 

Coda Elena Docente scuola primaria 

Casula Barbara Docente scuola primaria speciale 

Moro Chiara Docente scuola primaria 

Caporale Rocco  DSGA 
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D E S CR IZ IO N E D E L P LE S S O  

“ENRICO PESSINA” SCUOLA PRIMARIA E DELL’INFANZIA 
L‟istituto “E. PESSINA”, storico edificio, da sempre residenza del 1° Circolo Didattico, situato al centro di Ostuni, 
consta di Scuola dell‟Infanzia e Scuola Primaria. E‟ costituito da un edificio autonomo di 3 livelli: un piano interrato, 
un piano terra e un primo piano e 2 padiglioni esterni adibiti a scuola Infanzia 
 

Al piano interrato si trovano:  

 n. 3 sezioni scuola dell‟Infanzia. 

 i servizi igienici, per gli alunni e per il personale 

 le cucine  

 n. 1 sala-refettorio 
 

Al piano terra si trovano:  
 

 la palestra 

 n. 1 locale spogliatoio  

 i servizi igienici per gli alunni e per il personale 

 locali utilizzati come depositi-archivi 

 n. 1 biblioteca 

 la postazione-reception 

 un atrio-ingresso 

 n. 1 locale protocollo-archiviazione atti di segreteria  

 la segreteria  

 la direzione 

 n. 10 aule – n.2 ambienti specifici, così descritti: 
 n. 3 classi prima a T.N. 
 n. 1 classe prima a T.P. 
 n. 1 classe seconda a T.N. 
 n. 1 classe seconda a T.P. 
 n. 1 classe terza a T.P. 
 n. 1 classe quarta a T. P.  
 n. 1 classe quinta a T. P 
 n. 1 aula per attività alternative all‟IRC 
 n. 1 laboratorio scientifico 
 n. 1 aula polifunzionale – archivio storico 
 i servizi igienici per gli alunni e per il personale  

 

Al primo piano sono ubicate:  

 n. 16 aule, così descritte: 
 n. 3 classi seconde   
 n. 4 classi terze 
 n. 4 classi quarte 
 n. 3 classi quinte  
 1 aule per attività alternative all‟IRC 

 n. 1 aula conferenze 

 n. 1 aula di psicomotricità 

 il laboratorio di informatica;  

 i servizi igienici per gli alunni e per il personale. 

Padiglione esterno B (Via Ayroldi – angolo Via Boccaccio) dove sono allocate: 

 n. 3 sezioni di scuola dell‟Infanzia 

 i servizi igienici per il personale e per gli alunni 
 

Padiglione esterno A (via Tamborrino) dove sono allocate: 

 n. 2 sezioni di scuola dell‟Infanzia 

 i servizi igienici per il personale e gli alunni.  
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DESCRIZ IONE DEL PLESSO “ALDO MORO”  

SC. DELL’INFANZIA 
(PRESSO EDIFICIO S. CARLO BORROMEO)  

Il monumentale edificio denominato "San Carlo Borromeo", sito in Via Ludovico Pepe, ospita il plesso "Aldo 
Moro" di scuola dell'Infanzia". 
Al piano terra si trovano:  

 n. 2 sezioni di scuola dell'Infanzia 

 n.  1 locale cucina 

 servizi igienici per gli alunni e per il personale 

 
DESCRIZ IONE DEL PLESSO  

“LA NOSTRA FAMIGLIA”  (PRESSO ISTITUTO "LA NOSTRA FAMIGLIA")  
 

Il plesso è ospitato presso l'istituto "La Nostra Famiglia", in Via dei Colli. 
La scuola accoglie, esclusivamente, alunni affetti da minorazioni fisiche, psichiche e sensoriali che 
beneficiano di diagnosi e di terapie riabilitative e farmacologiche. 
È costituito da n. 6 pluriclassi. 
 
 

DOTAZIONI:  STRUTTURE E MATERIALI  

 n. 2 Palestre coperte rispettivamente appartenente all'edificio "PESSINA" e una all'edificio "VITALE"; 

 biblioteca magistrale e degli alunni; 

 dispositivi di amplificazione e illuminazione 

 televisori con parabolica e decoder, videoproiettore, videoregistratore, TVC e lettore CD/DVD 

(installato su carrello); 

 LIM e Smart TV (dotazioni multimediali) presenti nei laboratori e mobili con carrello; 

 PC e Tablet presenti nei Laboratori; 

 n. 1 armadio di custodia e ricarica per PC notebook e tablet/PC; 

 n. 1 unità di archiviazione centralizzata da 3Tb (Network Attached Storage) in rete Wi-Fi; 

 n. 2 stampanti A3/A4; 

 n.2 scanner; 

 n. 1 Webcam per videoconferenze; 

 n. 1 decoder miracast per mirroring; 

 n. 2 videoproiettori; 

 n. 2 fotocamere digitali; 

 n. 2 videocamere digitali; 

 n. 1 postazione multimediale grande schermo touchscreen per il pubblico; 

 n. 2 Laboratori mobili di scienze, dotati di:  

 kit didattico di fisica 

 kit didattico di chimica 

 kit didattico di astronomia 

 kit didattico di zoologia e botanica 

 kit didattico di anatomia e fisiologia umana 
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RISORSE UMANE: FUNZIONI,  RUOLI,  COMPETENZE  

Le risorse del Personale Scolastico sono rappresentate da: 

 Dirigente Scolastico 

 Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi 

 4 assistenti amministrativi e 1 assistente tecnico 

 3 docenti assegnati ai servizi amministrativi e di biblioteca 

 17 unità collaboratore scolastico con incarico a tempo indeterminato + 1 unità collaboratore 
Covid 

 24   docenti di Scuola dell‟Infanzia 

 66 docenti di Scuola Primaria 

 équipe socio-psico-pedagogica 
 

LO STAFF ORGANIZZATIVO 

 

è preposto alla organizzazione della scuola ed è così costituito: 
 

1. Dirigente Scolastico: Dott.ssa Maria MINGOLLA 
 

2. Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi: Dott. Rocco CAPORALE  
 

3. 1° Collaboratore del Dirigente con funzione organizzativa ed amministrativa: ins. Cosima M. Matilde 
URSO con le seguenti attribuzioni: 

 Presidenza delegata degli OO. CC. (Collegio congiunto, giunta esecutiva o altri organi di Scuola 
Primaria) 

 Segnalazione all‟ufficio di Direzione di interventi urgenti inerenti le strutture e la pulizia dei locali e delle 
zone esterne plesso “E. Pessina”. 

 Contatti con l‟Ente Locale, Enti, Agenzie o associazioni per aspetti urgenti delle classi e sezioni della 
Direzione e per utilizzo dei locali scolastici. 

 Stesura verbali sedute collegiali congiunte e di scuola Primaria. 

 Coordinamento e controllo delle attività legate alla Sicurezza – D. Lgv. n. 81/2008 e s.m.i.. 

 Contatti con il personale docente e non dei due ordini di scuola per aspetti necessari, urgenti o 
emergenze di vario tipo. 

Per il plesso “E. Pessina” 

 Definizione assetto orario funzionamento Scuola Primaria; 

 gestione orari di Scuola Primaria; 

 sostituzioni interne per brevi supplenze per la Scuola Primaria, gestione delle autorizzazioni dei 
permessi brevi e recuperi; 

 firma per le sostituzioni giornaliere dei docenti assenti; 

 gestione scioperi del personale docente e rimodulazione orari di lezione scuola Primaria; 

 gestione comunicazioni per le uscite anticipate causate da varie necessità per la scuola Primaria. 
D E L E G A 

 Alla stessa si attribuisce la delega della firma, in caso di sostituzione o impedimento della scrivente, 
dei seguenti atti amministrativi: 

 permessi di varia natura, di tutto il personale; 

 richieste di piccolo prestito e di accredito stipendi su c/c; 

 richieste di contatti con l‟Ente Locale, A.S.L., Agenzia di Assicurazioni, associazioni varie, 
compagnie culturali, ecc., I.N.A.I.L. e altri uffici eventualmente necessari; 

 rilascio nulla-osta per trasferimenti di alunni in altro Comune, dopo intese con il D.S. 

 richiesta di permessi di uscite anticipate alunni in orario antimeridiano (plesso Pessina) di Scuola 
Primaria e sospensione utilizzo servizio mensa; 

 richieste intervento forze dell‟ordine per gravi problemi; 

 firma corrispondenza con l‟Ufficio Scolastico Provinciale o altri uffici avente carattere urgente; 

4. firma comunicazioni al personale scolastico con carattere urgente. 
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2° collaboratore del Dirigente con funzione organizzativa ed amministrativa: ins. Scolastica Anna 
Maria FRANCO con le seguenti attribuzioni: 

 Presidenza delegata degli OO.CC. (collegio congiunto, giunta esecutiva o altri organi di Scuola 
Primaria) in caso di assenza contemporanea della scrivente e della docente M. URSO; 

 Stesura verbali sedute collegiali congiunte o di scuola Primaria.;  

 Coordinamento e controllo delle attività legate alla Sicurezza – D. Lgv. n. 81/2008 e s.m.i. per il 
 plesso “F. Vitale”/”A. Moro” 

 Tenuta contatti con le famiglie del Plesso “Vitale”, Ufficio di Direzione e Segreteria 

 Definizione assetto orario funzionamento Scuola Primaria plesso “Vitale”; 

 Gestione orari di Scuola Primaria; 

 Sostituzioni interne per brevi supplenze per la Scuola Primaria, gestione delle autorizzazioni dei 
 permessi brevi e recuperi; 

 Firma per le sostituzioni giornaliere dei docenti assenti; 

 Gestione scioperi del personale docente e rimodulazione orari di lezione scuola Primaria;    

 Gestione comunicazioni per le uscite anticipate causate da varie necessità per la scuola Primaria 
“F.  Vitale”. 

Inoltre, la S.V. provvederà a: 

 Redigere prospetti riepilogativi, schemi di sintesi, tabulati e quant‟altro sia necessario e utile a lavori 
di approfondimento, di sintesi e rielaborazione per classi, gruppi o collegi o in caso di richieste 
ministeriali; 

 Essere punto di riferimento per aspetti inerenti i registri in formato cartaceo e on-line. 
In caso di assenza o impedimento della Scrivente e della docente URSO M., alla S.V. si delega la firma di: 

 Permessi urgenti di varia natura previsti dal CCNL 2007 o altra normativa per il personale     
docente; 

 Richiesta di visite fiscali per il personale; 

 Richiesta di intervento forze dell‟ordine per gravi problemi nel plesso succitato e in caso di assenza 
contemporanea della docente URSO M. e della scrivente, anche degli altri plessi; 

 Comunicazioni urgenti a tutto il personale scolastico in caso di assenza della collaboratrice Urso M.; 

 Collaborazione con il dirigente per altri aspetti necessari e/o con la prima collaboratrice. 
 

n° 1 referente per le attività educative-didattiche e necessità organizzative del plesso “La Nostra Famiglia” 
l‟ins. LAVECCHIA Anna Vita con le seguenti attribuzioni: 

 Definizione assetto orario delle classi. 

 Gestione sostituzioni interne di colleghi assenti, gestione delle autorizzazioni dei permessi brevi e 
recuperi. 

 Gestione scioperi del personale docente, assemblee del personale e rimodulazione orari di lezione. 

 Contatti con il Dirigente scolastico per necessità, proposte relative ad esigenze organizzative ed 
educative delle classi; 

 Partecipazione ad incontri, oltre gli orari di servizio, che dovessero essere necessari per 
l‟organizzazione funzionale del servizio. 

 Tenuta contatti con gli Uffici di Direzione e Segreteria per necessità varie del plesso. 
 

n°6 Presidenti del Consiglio d‟Interclasse:  
inss.: Mariaconcetta Epifani, Cecilia Chiara Moro, Emilia Dell’Orco, Vito Perrino, Gesuina Calò, 
Lavecchia Anna Vita, con le seguenti attribuzioni: 

 coordinamento riunioni 
 presidenza delegata dei Consigli d‟Interclasse a componente tecnica e completa (la delega si 

intende revocata nel caso in cui risulti presente alla seduta il Dirigente Scolastico) 
 promozione di tutte le possibili strategie educativo-didattiche finalizzate ad azioni di recupero 

svantaggi, rinforzo strumentalità, potenziamento abilità basate sulle competenze del gruppo 
docente; 
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 raccordo tra interventi e piani di lavoro dei docenti assegnatari funzioni strumentali e colleghi di 

interclasse 
 contatti con il Dirigente scolastico per necessità, proposte relative ad esigenze educativo didattiche 

dell‟interclasse 
 cura dei verbali delle riunioni e consegna degli stessi in direzione entro quattro giorni dalle riunioni 
 partecipazione ad incontri, oltre gli orari di servizio, che dovessero essere necessari per 

l‟organizzazione funzionale del curricolo, iniziative specifiche di arricchimento, approfondimento 
previste nel P.T.O.F. 

 

 

 

 

 

 

n°1 Presidente del Consiglio d‟intersezione e Coordinatrice della scuola dell‟Infanzia: 
 
ins. GUARINI Mariangela con le seguenti attribuzioni: 
 coordinamento riunioni 
 presidenza delegata dei Consigli d‟Intersezione a componente tecnica e completa (la delega si 

intende revocata nel caso in cui risulti presente alla seduta il Dirigente Scolastico) 
 promozione di tutte le possibili strategie educativo-didattiche finalizzate ad azioni di recupero 

svantaggi, rinforzo strumentalità, potenziamento abilità basate sulle competenze del gruppo docente 
 raccordo tra interventi e piani di lavoro dei docenti assegnatari funzioni strumentali e colleghi di 

intersezione 
 contatti con il Dirigente Scolastico per necessità, proposte relative ad esigenze educativo didattiche 

dell‟interclasse 
 cura dei verbali delle riunioni e consegna degli stessi in direzione entro quattro giorni dalle riunioni 
 partecipazione ad incontri, oltre gli orari di servizio, che dovessero essere necessari per 

l‟organizzazione funzionale del curricolo, iniziative specifiche di arricchimento, approfondimento 
previste nel PTOF. 

 tenuta contatti con gli Uffici di Direzione e Segreteria per necessità strutturali, logistiche relative agli 
aspetti organizzativi in genere.  

 
 
n.° 1 docente d' Istituto per l'anno scolastico 2020/2021, LAVECCHIA Anna Vita con le seguenti 
attribuzioni: 
 referente per l'adozione con compiti di informazione, consulenza e coordinamento, come da Linee 

di Indirizzo per favorire il Diritto allo Studio degli alunni adottati / MIUR / USR Puglia, art. 3, 
comma 3, paragrafo 2.2.2. 
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FUNZIONI STRUMENTALI  al  PIANO del l ’OFFERTA FORMATIVA  
 

I seguenti docenti: 
 Ins. ZIZZI Daniela Antonella  
 Ins. MINGOLLA Carmela 
 Ins. SIBILIO Maria  

 
costituiscono per la scuola occasione di crescita educativo - didattica, supporto professionale e tecnico e 
assolvono, ai seguenti compiti: 
 
AREA 1: Gestione del Piano dell’Offerta Formativa: Ins. ZIZZI Daniela Antonella. 

a) Riferimento puntuale alle finalità previste dalla L. 107/2015. 

b) Tenuta rapporti con il territorio e referenza per tutte le attività esterne. 

c) Coordinamento delle attività del POF e tenuta collegamenti tra tutti i Progetti. 
d) Offerta formativa curricolare ed extracurricolare: cura e riferimento di tutte le fasi di programmazione.  
e) Raccordo tra interventi specifici delle singole interclassi/intersezioni e progetti in generale. 
f) Collegamenti di attività varie con tutte le interclassi/intersezioni/classi. 
g) Tenuta contatti con gli uffici per tutte le necessità correlate alle varie attività 

h) rientranti nell‟area. 

i) Coordinamento uscite didattiche, escursioni, viaggi di istruzione per le Scuole Infanzia e Scuola 

Primaria: tenuta contatti con agenzia o Associazioni prima e durante l‟espletamento gara per 

l‟effettuazione di escursioni Monitoraggio di tutti gli aspetti nelle varie fasi. 

j) Collaborazione nelle iniziative a supporto dell‟immagine della scuola e contatti con mass-

media/giornalisti per la promozione della stessa. 

k) Collaborazione alla ridefinizione del PTOF. 

l) Disponibilità verso richieste ministeriali relative all‟Area non note al momento ed eventuali monitoraggi. 

m) Garanzia e piena disponibilità a portare avanti il proprio lavoro anche in caso di lockdown. 

AREA 3: Interventi e servizi per studenti nell’ambito dell’inserimento e integrazione degli alunni in 
handicap, stranieri e con svantaggi: Ins. MINGOLLA Carmela 

a) Riferimento puntuale alle finalità previste dalla L. 107/2015. 
b) Coordinamento e gestione dei rapporti tra scuola e famiglia per casi necessari e problematici. 
c) Cura di tutte le iniziative finalizzate a migliorare i rapporti scuola/famiglia e all‟interno della scuola 

(eventuale Sportello o iniziative simili).. 
d) Raccolta e cura di tutte le necessità relative all‟inserimento/integrazione degli alunni in handicap. 
e) Riferimento per i Progetti specifici alunni in handicap con Ambiti Territoriali, A.S.L., con le scuole-polo o 

altre strutture eventualmente preposte. 
f) Cura e riferimento per tutte le necessità degli alunni immigrati, predisposizione di progetti e itinerari 

relativi. 
g) Cura, raccolta materiale e riferimento per tutto il percorso di studio e operativo connesso ai B.E.S. 

(Bisogni Educativi Speciali) e Coordinamento del lavoro pratico da svolgere nelle classi con alunni 
B.E.S. 

h) Disponibilità verso richieste ministeriali relative all‟Area non note al momento eventuali monitoraggi. 
i) Collaborazione nelle iniziative a supporto dell‟immagine della scuola e contatti con mass-   

media/giornalisti per la promozione della stessa. 
j) Collaborazione alla ridefinizione del PTOF di Istituto disponibilità verso richieste ministeriali relative 

all‟Area non note al momento eventuali monitoraggi. 
k) Garanzia e piena disponibilità a portare avanti il proprio lavoro anche in caso di lockdown. 
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AREA 4: AUTOVALUTAZIONE, COORDINAMENTO PROVE INVALSI, VERIFICA E VALUTAZIONE 
ESTERNA; FORMAZIONE E AUTOFORMAZIONE DOCENTI E CONTINUITA’ ORIZZONTALE E 
VERTICALE: Ins. SIBILIO Maria 

a) Riferimento puntuale alle finalità previste dalla L. 107/2015. 
b) Socializzazione esiti prove INVALSI a.sc. 2020/2021. 
c) Coordinamento/somministrazione prove INVALSI per alunni di Sc. Primaria e predisposizione per tutte le 

fasi a. s.c. 2021 /2022 
d) Analisi documenti prove INVALSI. 
e) Analisi risultati delle stesse e socializzazione ai colleghi. 
f) Coordinamento partecipazione della scuola ad iniziative correlate OCSE PISA, ecc; attivazione monitoraggi 

inerenti l‟area; coordinamento prove valutazione d‟Istituto. 
g) Predisposizione di questionari di gradimento per l‟utenza relativi ad attività didattiche e servizi. 

Disseminazione esiti o sensibilizzazione dei colleghi su tali tematiche. Predisposizione del necessario per la 
verifica comune degli apprendimenti. 

h) Rilevazione soddisfazione utenti. 
i) Anamnesi dei bisogni formativi dei Collegi. 
j) Individuazione iniziative rispondenti alle necessità emerse. 
k) Raccolta di tutte le proposte ministeriali, esterne pervenute sulla formazione e sensibilizzazione dei collegi. 
l) Iscrizione dei corsisti ai corsi secondo possibilità esistenti e normative vigenti. 
m) Organizzazione e coordinamento corsi di formazione/autoformazione e lavoro tecnico correlato. 
n) Accoglienza dei colleghi neoimmessi (o nuovi nell‟Istituto) e riferimento per il loro percorso formativo. 
o) Messa a punto e coordinamento dei Progetti di continuità in verticale di inizio/fine anno scolastico tra: 

 Sc. dell‟Infanzia e nido 

 Sc. dell‟Infanzia e Sc. Primaria 

 Sc. Primaria e Sc. sec. di 1° grado. 
p) Promozione di percorsi di continuità orizzontale con famiglie ed altri Enti  Associazioni per le sezioni e classi 

in entrata e uscita di ogni ordine individuazione di necessità utili alla continuità e predisposizione di attività 

correlate. 

q) Collaborazione nelle iniziative a supporto dell‟immagine della scuola e contatti con mass-   media/giornalisti 
per la promozione della stessa. 

r) Collaborazione alla ridefinizione del PTOF di Istituto disponibilità verso richieste ministeriali relative all‟Area 

non note al momento eventuali monitoraggi. 

s) Partecipazione al NIV e raccordo con docenti del Dipartimento di Verifica del Sistema.  

t) Garanzia e piena disponibilità a portare avanti il proprio lavoro anche in caso di lockdown. 
 

Ciascun docente assegnato alla funzione strumentale: 

 Percepirà il compenso in base ai fondi assegnati. 

 È tenuto a frequentare iniziative di formazione in servizio eventualmente organizzate. 

 Entro i primi giorni di giugno 2022 dovrà presentare una dettagliata relazione sull‟attività svolta. 

 Avrà cura di documentare in itinere tutto il percorso effettuato in un apposito registro. 

 Svolgerà tutte le funzioni connesse al compito fuori dall‟orario di servizio: 
 
a) Riunioni con il Dirigente Scolastico per programmare e coordinare il lavoro 
b) Riunioni esterne con rappresentanti, a vario titolo, coinvolti nell‟ambito di lavoro dell‟area (docenti di 

Sc. Secondaria o Infanzia, professori universitari, rappresentanti EE.LL. o altri organismi); 
c) Partecipazione a convegni, seminari o altre iniziative simili; 
d) Eventuale coordinamento o partecipazione (non quantificabile temporalmente) alle riunioni dei 

gruppi ruotanti intorno alla funzione strumentale ricoperta, per coordinamento e raccolta proposte, 
suggerimenti; 

e) Tenuta contatti con i colleghi e  soggetti coinvolti nei lavori rientranti nell‟area funzione strumentale. 



32 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

PARTECIPAZIONE  

E ATTIVO COINVOLGIMEN TO DELL’UTENZA  

La scuola si propone come servizio pubblico e non può prescindere dall‟identificare la propria utenza, dal 

rappresentarsene i bisogni, dal riconoscerne i diritti, dal sollecitarne ed accoglierne le proposte. 

La famiglia entra a pieno titolo nella scuola, assumendo il ruolo di rappresentanza, e come tale partecipa al 

contratto educativo condividendone responsabilità e impegno, nel rispetto reciproco di competenze e ruoli. 

La comunicazione scuola/famiglia si realizza secondo i seguenti incontri, previsti dagli Organi Collegiali:  

 L‟Accoglienza che rappresenta un momento di reciproca conoscenza tra scuola e 

famiglie e di valorizzazione delle potenzialità di ogni bambino, in un‟ottica di 

continuità con le esperienze pregresse effettuate in famiglia e alla scuola 

dell‟infanzia.  

 La partecipazione delle famiglie alle assemblee di sezioni e classi per la 

presentazione delle offerte formative, per l‟illustrazione delle programmazioni 

didattiche e per la valutazione dei percorsi realizzati; 

 La disponibilità settimanale dei docenti alla realizzazione di colloqui individuali 

programmati o straordinari per lo scambio reciproco d‟informazioni sul percorso 

effettuato dai singoli alunni e sui bisogni da loro manifestati.  

 Gli incontri a carattere informale e aperto con le Famiglie, i colloqui bimestrali e la 

consegna del Documento di valutazione a conclusione del 1°Quadrimestre e al 

termine dell‟anno scolastico. Su richiesta delle famiglie sono garantiti eventuali 

ulteriori colloqui individuali.  

 Le ulteriori sedi istituzionali per il confronto Scuola-Genitori sono i Consigli 

d‟Interclasse e di Sezione, il Consiglio di Istituto. 

 

Inoltre, la comunicazione viene efficacemente perseguita attraverso il sito web: 

https://www.pessinavitale.edu.it/ e la visualizzazione di informazioni utili all‟utenza mediante una 

postazione multimediale ad essa dedicata e installata in posizione visibile presso la reception del plesso “E. 

Pessina”.  
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COLLABORAZIONE CON IL TERRITORIO  

 

 

Le scuole del Circolo hanno intrapreso da tempo costanti rapporti di collaborazione con alcune Istituzioni e 
Associazioni, in particolare con: 
 

 

L’Amministrazione Comunale che annualmente realizza progetti con le scuole del territorio: 

               Integrazione degli alunni diversamente abili a cura degli assistenti dei servizi sociali. 

 

ASL 

 attivazione di interventi specifici per prevenire situazioni di disagio e dispersione.  

 Integrazione degli alunni in situazione di handicap. 

 Servizio di medicina scolastica in termini di eventuale consulenza. 

 

La Biblioteca Comunale con iniziative volte a incentivare il piacere della lettura per motivare i 

bambini/ragazzi a leggere.  

 

Aziende e Uffici Pubblici disponibili ad accogliere gli alunni per specifiche uscite didattiche e/o visite 

guidate. 

 
Associazioni: 'Il presidio del libro', 'Lions Club Ostuni Host', 'Rotary Club', il Centro Sportivo Italiano, 
CRI, Parco/avventura "Ciuchino Birichino", Scuola-Presidio "Libera" di Ostuni), il  Museo di Civiltà 
Preclassica della Murgia Meridionale, Associazioni Millenari di Puglia, il GAL Alto Salento, Marco Carani 
Nautica Yachting Service, Lega Navale. 
La nostra istituzione scolastica stipula convenzioni e rapporti di collaborazione con le associazioni 
culturali del territorio e nazionali, sociali, sportive e di volontariato allo scopo di ampliare ed arricchire 
l'offerta formativa, collabora con modalità di consulenza e partenariato a progetti e iniziative formative in 
piena coerenza con gli obiettivi contenuti nel P.T.O.F..  
 
Ulteriori iniziative di partnership vengono precisate e dettagliate nella sezione Arricchimento dell‟Offerta 
Formativa. 
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CONTINUITÀ TRA ORDINI  DI  SCUOLA  

 
 

La continuità del processo educativo è condizione essenziale per assicurare agli alunni il positivo 

conseguimento delle finalità dell‟istruzione obbligatoria, la scuola di base pertanto deve avere un impianto 

unitario superando il “salto” culturale ed epistemologico che ancora oggi caratterizza il passaggio fra la 

“scuola primaria” e la “scuola secondaria di primo grado”.  

 

Nel concreto, nel corso degli ultimi anni, abbiamo ideato e messo a punto alcuni strumenti per realizzare la 

continuità orizzontale e verticale  e sono: 

 

 Progetti per l‟accoglienza per la scuola dell‟infanzia e la scuola Primaria 

 Partecipazione degli alunni della scuola dell‟infanzia a semplici attività 

svolte nella scuola primaria  

 Partecipazione dei bambini del Nido Comunale a laboratori svolti nella 

Scuola dell'Infanzia 

 Una prima conoscenza degli alunni di 5anni da parte dei docenti delle 

classi quinte della sc. primaria  

 Incontri con le insegnanti delle scuole dell‟infanzia che contribuiscono alle 

operazioni di formazione delle classi stesse mettendo a disposizione la 

loro conoscenza dei bambini  

 Incontri tra insegnanti dei diversi segmenti scolastici per promuovere 

l‟adeguata conoscenza dei percorsi formativi degli alunni. 

 Organizzazione di incontri tra docenti per promuovere ipotesi di raccordo 

curricolare con il conseguente coordinamento delle risorse esistenti 

 Realizzazione di progetti in comune favorendo la compartecipazione ad 

attività didattiche e di programmazione tra i docenti degli “anni -  ponte” 

 Realizzazione di progetti scuola/famiglia volti ad avvicinare le due agenzie 

educative nella condivisione del percorso di crescita del figlio/alunno 

 Compilazione di monitoraggi 

 Inserimento di alunni anticipatari in entrambi gli ordini di scuola, pur 

rilevando le fatiche che emergono soprattutto per la fascia di età degli 

anticipatari della Scuola dell‟Infanzia 

 Giornate dedicate all‟OPEN DAY anche in modalità virtuale. 
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LE INDICAZIONI  NAZIONALI E NUOVI SCENARI  

 

Nel quadro di una nuova cornice culturale, la scuola dell‟infanzia e la scuola primaria, ricoprono un arco di 

tempo fondamentale per l‟apprendimento e la costruzione dell‟identità degli alunni ponendo le basi per lo 

sviluppo delle competenze indispensabili per continuare ad apprendere a scuola e durante tutta la vita. 

Oggi la scuola rappresenta una delle tante esperienze di formazione che i bambini e ragazzi vivono, ma 

proprio per la sua specificità di istruzione e di educazione alla scuola spettano alcune finalità specifiche: 

offrire agli studenti occasioni di apprendimento dei saperi e dei linguaggi culturali di base, far si che gli 

studenti acquisiscano gli strumenti di pensiero necessari per imparare a selezionare le informazioni, 

promuovere negli studenti la capacità di elaborare metodi e categorie che siano in grado di fare da bussola 

negli itinerari personali, favorire l‟autonomia di pensiero degli studenti, orientando la propria didattica alla 

costruzione di saperi a partire da concreti bisogni formativi. La scuola realizza appieno la propria funzione 

pubblica impegnandosi, in questa prospettiva, per il successo scolastico di tutti gli studenti, con una 

particolare attenzione al sostegno delle varie forme d‟identità, di disabilità o di svantaggio. 

LE INDICAZIONI PER I CURRICOLI prima e LE INDICAZIONI NAZIONALI E NUOVI SCENARI poi (CM n. 

31 del 18 aprile 2012 e nota n°3645 del 1 marzo 2018) mettono in risalto l‟azione educativa della scuola   

che deve "dare senso alla varietà delle esperienze degli studenti, ridurre la frammentazione, a 

permettere il riconoscimento dell'identità di ciascuno, l'esercizio di una piena cittadinanza, curare e 

consolidare le competenze e i saperi di base". La scuola è oggi un sistema pubblico integrato in 

evoluzione che realizza il senso nazionale e universale del diritto all‟istruzione. Nel rispetto e nella 

valorizzazione dell‟autonomia delle istituzioni scolastiche, le INDICAZIONI NAZIONALI E I NUOVI 

SCENARI costituiscono il quadro di riferimento per la progettazione curriculare affidata alle scuole. Il 

curricolo si delinea con particolare attenzione alla continuità del percorso educativo dai 3 ai 14 anni. Ogni 

scuola predispone il curricolo, all‟interno del Piano Triennale dell‟Offerta Formativa, nel rispetto delle 

finalità, dei traguardi per lo sviluppo delle competenze, degli obiettivi di apprendimento posti dalle 

Indicazioni. Il curricolo si articola attraverso campi di esperienze nella scuola dell‟infanzia e attraverso le 

discipline nella scuola del I ciclo.  

Il Collegio dei Docenti in questi anni ha approfondito quanto previsto dai documenti summenzionati e dal 

decreto legge del 16.11.2012 n. 254 “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del 

primo ciclo d'istruzione” finalizzato ad un uso più razionale delle risorse umane e strumentali disponibili e 

ad una maggiore efficacia ed efficienza del sistema scolastico. 

Pertanto, ci si è soffermati collegialmente sullo studio: 

 Dello schema di “Regolamento di revisione dell’assetto ordina mentale organizzativo e didattico della 

scuola dell’infanzia e del primo ciclo” 

 Delle Circolari relative alla valutazione del comportamento e degli apprendimenti: 
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a) C.M. n. 100 dell‟11.12.08 – M.I.U.R. 

b) Schema di Regolamento per la valutazione degli alunni del 18.12.09 

c) C.M. n. 10 del 23.01.09 – M.I.U.R. 

d) Decreto del 16.11.2012. il testo delle “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del 

primo ciclo d'istruzione” recepisce parte del testo di Fioroni, fanno riferimento alle DPR: n. 89/2009 e sono 

il risultato di un intenso lavoro di esperti che hanno interagito con le scuole attraverso i monitoraggi, quale 

forma di "dialogo sociale". 

e) "Indicazioni Nazionali e nuovi scenari" - Nota n. 3645 del 01/03/2018.  

f) "I 17 obiettivi" enunciati dall'ONU nell'Agenda 2030 - Programmazione d'azione per le persone, il 

pianeta e la prosperità.  

g) O.M. 172 / 2020 per la valutazione intermedia e finale degli alunni di scuola primaria e relative  Linee 

Guida 

 

I testi sono in sintonia con le idee di Gardner, Vigostsky, Morin, Bruner, recepiscono le istanze sociali e 

culturali della società multiculturale e delle nuove tecnologie digitali, promuovono l'educazione alla 

cittadinanza e alla sostenibilità, prevedono l'attenzione alla dimensione organizzativa che contempla la 

realtà degli istituti comprensivi, la necessità di lavorare anche in funzione delle Prove Invalsi. 

I testi, punto di riferimento per la redazione del curricolo e per le progettazioni didattiche, ruotano intorno a:  

 Cultura - Scuola - Persona 

 Finalità generali 

 I nuovi scenari 

 Il ruolo dell'educazione nei nuovi scenari  

 L'educazione alla cittadinanza e alla sostenibilità  

 La scuola dell'Infanzia: identità, autonomia, competenza, cittadinanza  

 Gli strumenti culturali per la cittadinanza  

 Le competenze sociali, digitali, metacognitive e metodologiche  

 La progettazione didattica e l'ambiente di apprendimento  

 La dimensione organizzativa e lo sviluppo professionale del personale scolastico  

 Prospettive future 

 L'organizzazione del curricolo 

Da tale approfondimento è scaturita la necessità di coniugare fortemente quanto già in atto nella scuola e 

consolidato da lunghe prassi con quanto previsto dai suddetti documenti. 
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CURRICOLO VERTICALE DI EDUCAZIONE CIVICA CON TAGLIO 

TRASVERSALE 

 
 
PREMESSA  
 
L‟insegnamento e l‟apprendimento dell‟Educazione Civica è un obiettivo irrinunciabile nella mission di 
un‟istituzione fondamentale come la scuola. Suddetta disciplina possiede sia una dimensione integrata sia 
una trasversale che coinvolge così l‟intero sapere. La scuola è la prima palestra di democrazia, una 
comunità in cui gli alunni possono esercitare diritti inviolabili nel rispetto dei doveri sociali. Qui gli alunni si 
confrontano con regole da rispettare e vivono nella quotidianità esperienze di partecipazione attiva che 
costituiscono il primo passo verso il loro futuro di cittadini attivi, consapevoli e responsabili. In classe gli 
studenti iniziano a vivere pienamente in una società pluralistica e complessa come quella attuale, 
sperimentano la cittadinanza e iniziano a conoscere e a praticare la Costituzione. Il presente curricolo, 
elaborato come previsto dalle Linee guida per l‟insegnamento dell‟Educazione civica L.20/19 n° 92 e dal 
Decreto attuativo del 22 Giugno 2020, offre ad ogni alunno un percorso formativo organico e completo 
capace di stimolare i diversi tipi di intelligenza e di favorire l‟apprendimento di ciascuno. L'articolo 1, 
nell'enunciare i principi, sancisce innanzitutto che l'educazione civica contribuisce a formare cittadini 
responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e 
sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. Inoltre, stabilisce che l'educazione 
civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni 
dell'Unione europea, per sostanziare, in particolare, i principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, 
sostenibilità ambientale, diritto alla salute e al benessere della persona. Nell‟articolo 7 della Legge è 
affermata la necessità che le istituzioni scolastiche rafforzino la collaborazione con le famiglie al fine di 
promuovere comportamenti improntati a una cittadinanza consapevole, non solo dei diritti, dei doveri e delle 
regole di convivenza, ma anche delle sfide del presente e dell‟immediato futuro anche integrando il Patto 
Educativo di Corresponsabilità ed estendendolo alla scuola primaria e dell‟Infanzia. La norma richiama il 
principio della trasversalità del nuovo insegnamento, anche in ragione della pluralità degli obiettivi di 
apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola disciplina e neppure esclusivamente 
disciplinari. Le Istituzioni scolastiche sono chiamate, pertanto, ad aggiornare i curricoli di istituto e l‟attività di 
programmazione didattica nel primo e nel secondo ciclo di istruzione, al fine di sviluppare “la conoscenza e 
la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società”. 
Pertanto, ogni disciplina si prospetta come parte integrante della formazione civica e sociale di ogni alunno, 
rendendo consapevole la loro interconnessione nel rispetto e in coerenza con i processi di crescita dei 
bambini e dei ragazzi nei diversi gradi di scuola. 
 
 
I tre nuclei tematici 
Le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica si sviluppano intorno a tre nuclei concettuali 
che costituiscono i pilastri della Legge, a cui possono essere ricondotte tutte le diverse tematiche dalla 
stessa individuate:  
1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  
La conoscenza, la riflessione sui significati, la pratica quotidiana del dettato costituzionale rappresentano il 
primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e pervade tutte le altre tematiche, poiché le leggi 
ordinarie, i regolamenti, le disposizioni organizzative, i comportamenti quotidiani delle organizzazioni e delle 
persone devono sempre trovare coerenza con la Costituzione, che rappresenta il fondamento della 
convivenza e del patto sociale del nostro Paese. Collegati alla Costituzione sono i temi relativi alla 
conoscenza dell‟ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali e delle 
Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime tra tutte l‟idea e lo sviluppo storico dell‟Unione 
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Europea e delle Nazioni Unite. Anche i concetti di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti 
gli ambienti di convivenza (ad esempio il codice della strada, i regolamenti scolastici, dei circoli ricreativi, 
delle Associazioni…) rientrano in questo primo nucleo concettuale, così come la conoscenza dell‟Inno e 
della Bandiera nazionale.  
2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del 
territorio  
L‟Agenda 2030 dell‟ONU ha fissato i 17 obiettivi da perseguire entro il 2030 a salvaguardia della convivenza 
e dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non riguardano solo la salvaguardia dell‟ambiente e delle risorse 
naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di città, la scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi 
dei diritti fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il benessere psico-fisico, la sicurezza 
alimentare, l‟uguaglianza tra soggetti, il lavoro dignitoso, un‟istruzione di qualità, la tutela dei patrimoni 
materiali e immateriali delle comunità. In questo nucleo, che trova comunque previsione e tutela in molti 
articoli della Costituzione, possono rientrare i temi riguardanti l‟educazione alla salute, la tutela 
dell‟ambiente, il rispetto per gli animali e i beni comuni, la protezione civile.  
3. CITTADINANZA DIGITALE  
Alla cittadinanza digitale è dedicato l‟intero articolo 5 della Legge, che esplicita le abilità essenziali da 
sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto dell‟età degli studenti.  
Per “Cittadinanza digitale” deve intendersi la capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente e 
responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali.  
Sviluppare questa capacità a scuola, con studenti che sono già immersi nel web e che quotidianamente si 
imbattono nelle tematiche proposte, significa da una parte consentire l‟acquisizione di informazioni e 
competenze utili a migliorare questo nuovo e così radicato modo di stare nel mondo, dall‟altra mettere i 
giovani al corrente dei rischi e delle insidie che l‟ambiente digitale comporta, considerando anche le 
conseguenze sul piano concreto. 
 
La prospettiva trasversale dell’insegnamento di Educazione civica  
L'articolo 2 dispone che, a decorrere dal 1° settembre dell'a.s. successivo alla data di entrata in vigore della 
legge, nel primo e nel secondo ciclo di istruzione è attivato l'insegnamento – definito "trasversale" 
dell'educazione civica, offrendo un paradigma di riferimento diverso da quello delle singole discipline. Le 
istituzioni scolastiche prevedono l'insegnamento dell'educazione civica nel curricolo di istituto, per un 
numero di ore annue non inferiore a 33 (corrispondente a 1 ora a settimana), da svolgersi nell'ambito del 
monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti.  
Nella scuola secondaria di primo grado l‟insegnamento dell‟Educazione Civica verrà impartito con apposita 
disciplina e docenti di ruolo di Lettere. Nella scuola dell‟infanzia e nella scuola primaria l'insegnamento 
trasversale dell'educazione civica è affidato, in contitolarità, ai docenti di classe.  
Nell‟istituto è individuato un docente coordinatore a cui sono affidati i compiti di coordinamento avrà cura di 
favorire l‟opportuno lavoro preparatorio di équipe nei consigli di interclasse per la scuola primaria e di classe 
per la secondaria. Appare opportuno suggerire che, nell‟ambito del piano annuale delle attività, siano 
previsti specifici momenti di programmazione interdisciplinare, sia per la scuola primaria che secondaria 
all‟interno dei dipartimenti disciplinari. Il docente coordinatore avrà il compito di formulare la proposta di 
voto. 
 
 
LE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA NELLA SCUOLA INFANZIA 
 
Le docenti hanno individuato nelle competenze chiave di cittadinanza gli apprendimenti trasversali 
necessari alla costruzione della maturazione personale e sociale (cfr. Raccomandazione del Parlamento 
Europeo e del Consiglio 2006/962/CE), coerentemente con la didattica esperienziale caratterizzante la 
scuola dell‟infanzia, centrata sui mediatori del gioco e della conversazione, costruita come osservazione, 
problematizzazione e rappresentazione simbolica e riflessiva (uso della parola nella conversazione) in 
contesto sociale. 



39 

 

Le competenze chiave sono state esplicitate e rivisitate nella Raccomandazione del Parlamento Europeo 
del 22 maggio 2018:  
 

 

 
I CAMPI DI ESPERIENZA 

 

1. COMPETENZA ALFABETICA 

FUNZIONALE 

 

I discorsi e le parole 

 

2. COMPETENZA MULTILINGUISTICA 

 

I discorsi e le parole 

 

3. COMPETENZA MATEMATICA E 

COMPETENZA IN SCIENZE, 

TECNOLOGIA E INGEGNERIA 

 

La conoscenza del mondo. Oggetti, fenomeni, 

viventi. Numero e spazio. 

 

4. COMPETENZA DIGITALE 

 

Linguaggi, creatività ed espressione. 

 

5. COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E 

CAPACITA‟ DI IMPARARE AD IMPARARE 

 

Tutti: Il sé e l‟altro; Corpo e movimento; Linguaggi, 

creatività, espressione; Discorsi e parole; 

Conoscenza del mondo 

 

6. COMPETENZA IN MATERIA DI 

CITTADINANZA  

 

Il sé e l‟altro 

 

7. COMPETENZA IMPRENDITORIALE 

 

Tutti: Il sé e l‟altro; Corpo e movimento; Linguaggi, 

creatività, espressione; Discorsi e parole; 

Conoscenza del mondo 

 

8. COMPETENZA IN MATERIA DI 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE 

CULTURALI 

 

Il corpo e il movimento; linguaggi, creatività ed 

espressione. 

 
 
 
Le Competenze in materia di Educazione Civica art.3 legge 92 Ex/2019. 
 

COMPETENZE IN MATERIA 

DI  EDUCAZIONE CIVICA 

Tutti i campi d‟esperienza concorrono, 

unitamente e distintamente, al graduale 

sviluppo delle competenze civiche 
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Il percorso di educazione civica parte dall‟identità di ciascun bambino e si muove idealmente verso gli altri e 
il mondo e vede nei piccoli gesti di ogni giorno, nella quotidianità e nelle routine, la nascita dei cittadini di 
domani. Partendo dal sé e dalla propria dimensione personale, si favorirà, attraverso il gioco, la 
conversazione e le attività educative e didattiche, la sensibilizzazione delle bambine e dei bambini a concetti 
di base come la conoscenza e il rispetto delle differenze proprie e altrui, la consapevolezza delle affinità, il 
concetto di salute e di benessere, nonché la scoperta del territorio, il rispetto delle regole e dell‟ambiente 
che li circonda. Attraverso percorsi individualizzati, anche con il supporto e la collaborazione dei servizi 
socio-sanitari ed educativi del territorio, si potenzierà l‟inclusione scolastica e il diritto allo studio degli alunni 
con 
Bisogni Educativi Speciali. 
Le proposte didattiche avranno l‟intento di guidare i bambini alla comprensione che il benessere nasce dalla 
conoscenza di sé e degli altri, e dalla condivisione di regole comuni che nascono dalla comunità e per il 
benessere della comunità. Le tre grandi macro-aree individuate nel curricolo verticale di educazione civica 
“Io ho cura” sono: 
• Identità, appartenenza e relazione. Leggi e diritti, Stato e Democrazia 
• Legalità e giustizia 
• L‟agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile: facciamo 17 goal. 
Tra gli obiettivi dell‟agenda 2030 ve ne sono alcuni che interessano in maniera particolare la scuola 
dell‟Infanzia: 

 Obiettivo 3: assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età. 

 Obiettivo 4: fornire un‟educazione di qualità, equa e inclusiva, e opportunità di apprendimento per 

tutti. 

 Obiettivo 5: raggiungere l‟uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze. 

 Obiettivo 10: ridurre l‟ineguaglianza all‟interno di e fra le nazioni 

 Obiettivo 11: rendere le città e gli insediamenti umani inclusive, sicuri, duraturi e sostenibili 

 Obiettivo 12: garantire modelli sostenibili di produzione e di consumi 

 Obiettivo 13: promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico 

 Obiettivo 16: promuovere società pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile. 

 
Nella scuola dell‟infanzia l‟educazione civica sarà trasversale. Tutti i campi di esperienza individuati dalle 

Indicazioni nazionali per il curricolo concorreranno, unitamente e distintamente, al graduale sviluppo della 

consapevolezza dell‟identità personale, della percezione di quella altrui, delle affinità e differenze che 

contraddistinguono tutte le persone, della progressiva maturazione del rispetto di sé e degli altri, della 

salute, del benessere, della prima conoscenza dei fenomeni culturali (Cfr. Linee Guida 22/06/2020 per 

l‟insegnamento dell‟educazione civica). 
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   ASPETTI  FONDANTI  DEL CURRICOLO  

Sono state individuate le peculiari FINALITA’ educative della Scuola dell‟Infanzia e della Scuola del 
primo ciclo, i CRITERI per la costruzione dell‟AMBIENTE DI APPRENDIMENTO, i COMPITI specifici 
della Scuola alla luce dei nuovi BISOGNI FORMATIVI, nell‟ottica della CONTINUITA’. 

 

I gruppi di lavoro hanno proceduto alla lettura analitica dei Testi in tutte le sue parti, alla segnalazione 
degli aspetti particolarmente interessanti, all‟individuazione di contenuti e parole-chiave utili per il 
PTOF, alla elaborazione di relazioni, confluite nel presente lavoro di sintesi. 

In particolare, la prima parte relativa a “CULTURA SCUOLA PERSONA” rappresenta la cornice 
culturale, l‟impianto valoriale delle Indicazioni: vi si descrivono, infatti, le macrotendenze in atto a livello 
socio-culturale e se ne deducono i compiti per la Scuola nel nuovo scenario, compiti che scaturiscono 
da CONCRETI BISOGNI FORMATIVI degli studenti. 

 

Tutti gli eventi storici e sociali degli ultimi anni, le variazioni di costume portano nella Scuola forti 
impulsi, NUOVE PROBLEMATICHE (intercultura e multi cultura, diversità, analfabetismo di ritorno, 
svantaggio, bullismo, disagio vario), DISCONTINUITA‟ e ricerca di NUOVE SOLUZIONI, per cui 
sempre più è necessario INSEGNARE AD ESSERE partendo dalla CENTRALITA‟ DELLA PERSONA 
in tutti i suoi aspetti: cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali. 

 

Per fare ciò è necessario interagire con la FAMIGLIA, le altre agenzie educative e istituzioni. 

In questa prospettiva la Scuola: 
 

 Accompagna gli alunni nell‟elaborare il SENSO DELLA PROPRIA ESPERIENZA promuovendo in 

ciascuno la capacità di leggere e gestire le proprie emozioni; il senso di responsabilità nel far bene 

il proprio lavoro e nel portarlo a termine, nell‟aver cura di sé, degli altri, degli oggetti, degli ambienti 

naturali e sociali; la riflessione sui comportamenti di gruppo, per evitare atteggiamenti che violino la 

dignità della persona e il rispetto reciproco; la nascita di contesti che favoriscano la comprensione 

della realtà. 

 Promuove la pratica consapevole della CITTADINANZA attiva favorendo la costruzione del senso di 

legalità, lo sviluppo di un‟etica della responsabilità, lo sviluppo di un‟adesione consapevole a valori 

condivisi e di atteggiamenti cooperativi e collaborativi. 

 Promuove l‟ACQUISIZIONE DEGLI ALFABETI DI BASE DELLA CULTURA. Compito specifico del 

Primo ciclo è quello di garantire l‟acquisizione dei linguaggi della cultura: è un‟alfabetizzazione 

culturale e sociale, che include quella strumentale e la potenzia. 

 Le nuove Indicazioni affermano in modo chiaro la necessità di garantire l‟acquisizione delle 

strumentalità di base, in primo luogo di quelle linguistiche e matematiche come condizione 

indispensabile per l‟esercizio dei diritti costituzionali e per l‟inclusione sociale e culturale; ma 

ribadiscono la necessità di formare cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli, capaci di 

pensiero riflessivo e critico: nell‟odierna società occorre disporre di metodi e strumenti per dare 

senso alle esperienze, comprendere i contesti di vita e reinventare ricorrentemente i propri saperi. 

 Predispone un AMBIENTE EDUCATIVO DI APPRENDIMENTO che favorisca apprendimenti 

significativi e garantisca il successo formativo per tutti gli studenti. 
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 La Scuola Primaria non si ferma, dunque, al “leggere, scrivere e far di conto”, né trascura ciò, 

perché, se le competenze sono alimentate dalle conoscenze, per accedere alla cultura occorre 

un‟adeguata "attrezzatura". 

 

 

LA SCUOLA NEL NUOVO SCENARIO… 

 

Società flessibile e dinamica 

Caratterizzata da molteplici cambiamenti e discontinuità, varia, complessa, ricca di stimoli, 
anche contraddittori, in cui crollano i valori e i punti di riferimento, causa di incertezze, 
FRAMMENTARIETA‟.  

 

Mondo del lavoro 

Caratterizzato da FLESSIBILITA‟ e PRECARIETA‟ e, quindi, dalla necessità di reinventare 
continuamente saperi e conoscenze. 

 

Società multiculturale  

Coesistenza di culture differenti. 

 

Analfabetismo di ritorno 

Esistenza di strati sociali differenti, per i quali anche la mancata possibilità di accesso alle 
nuove tecnologie può costituire motivo di emarginazione socio-culturale. 

 

Disagio dei giovani e bullismo 

Paure, incertezze, solitudine, l‟idea di una vita vuota e senza senso sono il sottofondo di 
quel malessere diffuso, espressione di un “eccesso di avere e di una carenza di essere”. 

 

Diversità  -  Disabilità  -  Svantaggio 

La scuola deve attivarsi per il successo scolastico di tutti gli studenti, con particolare 
attenzione al sostegno delle varie forme di diversità, di disabilità o di svantaggio, evitando 
che la differenza si trasformi in disuguaglianza. 

 

 

 PARTENDO DALLA PERSONA CHE APPRENDE  

 

Centralità della persona 

Chi educhiamo? L‟ALUNNO-PERSONA, che è al centro dell‟azione educativa con tutti i 
suoi aspetti: cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali, religiosi, nella 
sua singolarità e complessità, con le sue capacità e fragilità. Egli va considerato nella sua 
relazione con gli altri, curando la socializzazione, “condizione indispensabile per lo 
sviluppo della personalità di ognuno”. 
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INDIVIDUA BISOGNI FORMATIVI CONCRETI, 
DEFINISCE E PERSEGUE FINALITA’ EDUCATIVE 

 
La scuola deve fare da collante e garantire l‟UNITA‟ della Persona attraverso l‟unitarietà 
dell‟insegnamento, per lo sviluppo di una identità consapevole e aperta, capace di affrontare il 
“nuovo” che incombe. 
La scuola deve “e-ducere”: tirar fuori le potenzialità del singolo e costruire il sapere partendo da 
concreti bisogni formativi, attraverso percorsi sempre più specifici, rispondenti alle inclinazioni 
personali e il superamento di saperi standardizzati studiati per modelli di studenti astratti. Le 
discipline non sono più fine ma mezzo, “strade tracciate dagli uomini” da ripercorrere, per acquisire 
gli strumenti – linguaggio e metodo – per leggere una realtà mutevole che richiede soluzione a 
problemi sempre nuovi.  
La scuola deve favorire l‟autonomia di pensiero, partendo dall‟esperienza diretta, facendo nascere il  
“tarlo” della curiosità, lo stupore della conoscenza, costruendo il sapere, “insegnando ad 
apprendere, insegnando ad essere”. 
 

PER UNA NUOVA CITTADINANZA 
 

La scuola deve formare cittadini italiani che siano al contempo cittadini d’Europa 
e del mondo. E’ una “cittadinanza planetaria…unitaria e plurale a un tempo”. 
Il futuro cittadino è cittadino del mondo, capace di aprirsi ad altre culture, 
sostenuto da una “profonda memoria e condivisione delle proprie radici 
storiche”. La scuola è “il luogo in cui il presente è elaborato nell’intreccio tra 
passato e futuro, tra memoria e progetto”. La scuola come prima comunità 
educante promuove la convivialità e la condivisione di valori che fanno sentire 
membri attivi della società. Essa educa alla convivenza civile attraverso la 
socializzazione e la valorizzazione delle diverse identità. 
“La promozione e lo sviluppo di ogni persona stimola in maniera vicendevole la 
promozione e lo sviluppo delle altre persone: ognuno impara meglio nella 
relazione con gli altri”.  
La scuola deve aprirsi alle famiglie e al territorio circostante. 
 

 
 

PER UN NUOVO UMANESIMO 
 

La scuola deve formare un essere umano integrale attraverso una UNITARIETA‟ DEL SAPERE: 

 FORMAZIONE UMANISTICA – chi sono io e dove sono io nelle culture umane, nella 
società, nella storia 

 FORMAZIONE SCIENTIFICA – chi sono io e dove sono io nell‟Universo, sulla Terra, 
nell‟evoluzione. 

 
Sono sullo stesso piano e connesse tra loro, concorrono allo sviluppo armonico della persona nelle 
sue varie dimensioni, fornendo gli strumenti affinché sappia “concentrare, nella singolarità del 
microcosmo personale i molteplici aspetti del macrocosmo umano”. 
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L’OFFERTA FORMATIVA DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA  
 

La scuola dell‟infanzia si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni di età ed è la risposta al loro 
diritto all‟educazione e alla cura, in coerenza con i principi di pluralismo culturale ed istituzionale presenti 
nella Costituzione della Repubblica, nella Convenzione sui diritti dell‟infanzia e dell‟adolescenza e nei 
documenti dell‟Unione Europea. 

Essa concorre all‟educazione armonica e integrale dei bambini nel rispetto e nella valorizzazione dei ritmi 
educativi, delle capacità, delle differenze e dell‟identità di ciascuno, nonché della responsabilità educativa 
delle famiglie. È un ambiente educativo di esperienze concrete e di apprendimenti riflessivi che integra, in 
un processo di sviluppo unitario, le diverse forme del fare, del sentire, dell‟agire, dell‟esprimere, del 
comunicare, dell‟apprezzare ciò che c‟è di bello e del conferire un senso alla realtà da parte dei bambini. 

 

La scuola dell‟infanzia si pone la finalità di promuovere lo sviluppo di identità, autonomia, competenza, 
cittadinanza. 

L‟azione degli insegnanti è rivolta ad accogliere, valorizzare, estendere le curiosità e le scoperte dei bambini. 
Attraverso esperienze di gioco, tentativi ed errori e la guida 

dell‟insegnante, i bambini approfondiscono e sistematizzano gli apprendimenti. 

I traguardi ministeriali per lo sviluppo della competenza, collegati a ciascuno dei campi di esperienza, 
suggeriscono all‟insegnante l‟orientamento nel creare piste di lavoro verso una crescita che a questa età va 
intesa in modo globale e unitario. Perciò l‟organizzazione didattica si articola secondo diversi campi di 
esperienza cioè terreni aperti di apprendimento, caratterizzati da un insieme di oggetti, situazioni, immagini 
e linguaggi, riferiti ai sistemi simbolici della nostra cultura, capaci di evocare, stimolare, accompagnare 
apprendimenti progressivamente più sicuri. 

 

Ogni campo di esperienza offre specifiche opportunità di apprendimento, ma contribuisce allo stesso tempo a 
realizzare i compiti di sviluppo pensati unitariamente per i bambini dai tre ai sei anni, in termini di identità 
(costruzione del sé, autostima, fiducia nei propri mezzi), di autonomia (rapporto sempre più consapevole 
con gli altri), di competenza.  

 

CAMPI DI ESPERIENZA 

IL SÉ E L‟ALTRO (le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme) 

IL CORPO IN MOVIMENTO (Identità, autonomia, salute) 

LINGUAGGI, CREATIVITÀ, ESPRESSIONE (gestualità, arte, musica, multimedialità) 

I DISCORSI E LE PAROLE (comunicazione, lingua, cultura) 

LA CONOSCENZA DEL MONDO (ordine, misura, spazio, tempo, natura) 

 
Dall’analisi dei traguardi ministeriali per lo sviluppo delle competenze agli obiettivi della 

Scuola dell’infanzia 
 

Per ciascuno dei campi di esperienza sopra descritti sono stati definiti dal ministero specifici traguardi per lo 
sviluppo delle competenze (descritte in “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell‟infanzia e del 
primo ciclo d‟istruzione”, 2012). In riferimento a ciò gli insegnanti della scuola dell‟infanzia hanno elaborato 
gli obiettivi formativi . 

Al termine del percorso triennale della scuola dell‟infanzia, è ragionevole attendersi che ogni bambino abbia 
sviluppato alcune competenze di base che strutturano la sua crescita personale e la indirizzano verso 
l‟acquisizione delle competenze che saranno gradualmente sviluppate nei successivi ordini scolastici. 
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OBIETTIVI FORMATIVI COMPORTAMENTALI 
 

Le capacità di ascolto e di attenzione. 
L’autocontrollo negli atteggiamenti e nel linguaggio. 
Il rispetto delle consegne e l’impegno nell’assolverle. 
L’autonomia personale verso se stessi e nella gestione delle proprie cose. 
L’acquisizione di comportamenti responsabili e consapevoli nei confronti della salute e 
della sicurezza proprie ed altrui. 
Lo sviluppo dell’autovalutazione, con senso critico e stima di sé. 
 
 
 
OBIETTIVI FORMATIVI SOCIALI 
 

La maturazione della disponibilità verso gli altri (compagni e adulti). 
La condivisione e il rispetto delle regole comuni. 
Il rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. 
L’acquisizione progressiva di valori sociali (solidarietà, amicizia, lealtà, partecipazione, 
responsabilità). 
La conoscenza e il rispetto delle diversità (personali, linguistiche e culturali, sociali, 
religiose) come fonte di arricchimento e occasione di confronto costruttivo, contro 
pregiudizi di ogni tipo. 
 
 
 
 
OBIETTIVI FORMATIVI COGNITIVI 
 
 

La capacità di ascoltare e di comprendere. 
La capacità di osservare, individuare, descrivere e ordinare. 
La capacità di conoscere, ricordare, classificare. 
La capacità di comprendere, spiegare, interpretare, ipotizzare, risolvere problemi. 
Lo sviluppo di adeguati strumenti comunicativi (saper leggere, scrivere, relazionare, esporre, discutere, 
argomentare). 
La capacità di utilizzare le conoscenze acquisite. 
Lo sviluppo della fantasia, dell‟immaginazione e della creatività. 
La capacità di comunicare attraverso modalità e linguaggi diversi (orali, scritti, grafico – iconici, mimico – 
gestuali, manipolativi, musicali). 
La conoscenza e l‟utilizzo di strumenti e di tecnologie al fine di gestire al meglio le proprie conoscenze e le 
proprie capacità comunicative. 
Lo sviluppo della “curiosità cognitiva” e dello spirito critico. 
L‟acquisizione di un efficace metodo personale di studio.  
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CURRICOLI DELLA SCUOLA PRIMARIA  

 

“Ogni persona, a scuola come nella vita, impara attingendo liberamente dalla sua esperienza, dalle 

conoscenze o dalle discipline, elaborandole con un’attività continua e autonoma.”  

(L‟organizzazione del curricolo: Area disciplinare e discipline. Indicazioni Nazionali per il Curricolo)  
 

 

 

 

PREMESSA  

 

La scuola primaria mira all‟acquisizione degli apprendimenti di base, come primo esercizio dei diritti 

costituzionali.  

Ai bambini e alle bambine che la frequentano offre l‟opportunità di sviluppare le dimensioni cognitive, 

emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose e di acquisire i saperi irrinunciabili.  

Si pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti caratteristici di ciascuna disciplina, permette di 

esercitare differenti stili cognitivi, ponendo così le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico.  
 

Le competenze sviluppate nell‟ambito delle singole discipline concorrono, a loro volta, alla promozione di 

competenze più ampie e trasversali, che rappresentano una condizione essenziale per la piena 

realizzazione personale e per la partecipazione attiva alla vita sociale, orientate ai valori della convivenza 

civile e del bene comune.  
 

La finalità del primo ciclo è l‟acquisizione delle conoscenze e delle abilità fondamentali per sviluppare le 

competenze culturali di base nella prospettiva del pieno sviluppo della persona.  

 

Per realizzare tale finalità la scuola concorre, con altre istituzioni:  

 alla rimozione di ogni ostacolo alla frequenza; 

 cura l‟accesso facilitato per gli alunni con disabilità;  

 previene l‟evasione dell‟obbligo scolastico e contrasta la dispersione;  

 valorizza il talento e le inclinazioni di ciascuno;  

 persegue con ogni mezzo il miglioramento della qualità del sistema di istruzione. 

In questa prospettiva, ogni scuola pone particolare attenzione ai processi di apprendimento di tutti gli alunni 

e di ciascuno di essi, li accompagna nell‟elaborare il senso della propria esperienza, promuove la pratica 

consapevole della cittadinanza. 

Al termine della scuola primaria vengono fissati e traguardi per lo sviluppo delle competenze relativi ai 

campi di esperienza e alle discipline. 

La scuola finalizza il curricolo alla maturazione delle competenze previste nel profilo dello studente al 

termine del primo ciclo, fondamentali per la crescita personale e per la partecipazione sociale, che saranno 

oggetto di certificazione. Sulla base dei traguardi fissati a livello nazionale, la nostra scuola ha progettato 

opportuni percorsi per la promozione, la rilevazione e la valutazione delle competenze. 

Particolare attenzione è stata posta a come ciascuno studente mobilita e orchestra le proprie risorse, 

conoscenze, abilità, atteggiamenti ed emozioni per affrontare efficacemente le situazioni che la realtà 

quotidianamente propone in relazione alle proprie potenzialità e attitudini. 
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Particolare cura è riservata agli allievi con disabilità o con bisogni educativi speciali, attraverso adeguate 

strategie organizzative e didattiche, da considerare nella normale progettazione dell‟offerta formativa. 

Per affrontare difficoltà non risolvibili dai soli insegnanti curricolari, la scuola si avvale dell‟apporto di 

professionalità specifiche, come quelle dei docenti di sostegno e di altri operatori preposti a diversi compiti: 

assistenti alla persona, facilitatori della comunicazione. 

Gli obiettivi di apprendimento individuano campi del sapere, conoscenze e abilità ritenute indispensabili per 

conseguire i traguardi dello sviluppo delle competenze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi  Gli obiettivi di apprendimento individuano campi del sapere, 
conoscenze e abilità ritenuti indispensabili al fine di 
raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze.  
 
 

Conoscenze  Le conoscenze indicano il risultato dell‟assimilazione, 
attraverso l‟apprendimento, di informazioni (fatti, principi, 
teorie e pratiche, relative ad un ambito disciplinare). 
 
 

Abilità  Le abilità indicano le capacità di applicare le conoscenze per 
portare a termine compiti e risolvere problemi. 
Esse sono descritte come: 

 cognitive = uso del pensiero logico, intuitivo e 
creativo; 

 pratiche = implicano l‟abilità manuale e l‟uso di 
metodi, materiali e strumenti.  
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LE FINALITÀ E L’ORGANIZZAZIONE IN SINTESI  

 
 

La scuola Primaria: 
 
 

                                                                      

PROMUOVE 

 

l’elaborazione del 

 senso dell’esperienza 

 

l’alfabetizzazione 

culturale di base 

 

 LA PRATICA DI UNA CITTADINANZA ATTIVA  

                                                  

 

 

 

 

IN UN IDONEO AMBIENTE EDUCATIVO DI APPRENDIMENTO  

  

Attraverso: 
 

 

l’autonomia 

 

 Apertura al territorio e collaborazione con 
gli enti 

 Flessibilità organizzativa 

 Creazione di una ALLEANZA EDUCATIVA 
fra scuola e genitori (nel rispetto dei 
reciproci ruoli) 

 

 

l’azione dei docenti 

 

 Particolare attenzione alla formazione del 
gruppo-classe 

 Promozione di legami cooperativi 

 Creazione di un clima scolastico 
accogliente 

 Valorizzazione delle competenze individuali 
dei docenti 

 Personalizzazione 
dell‟insegnamento/apprendimento 



49 

 

IMPOSTAZIONI METODOLOGICHE DI FONDO 

 

 
Affinché le finalità della Scuola del Primo Ciclo si realizzino al meglio, 

 l‟AMBIENTE DI APPRENDIMENTO deve:  
 

 

Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni Con l‟obiettivo di trasformare in 
competenze le capacità, le conoscenze e 
le abilità ancorandovi nuovi contenuti in 
modo che l‟alunno riesca, più facilmente a 
dare senso a ciò che sta imparando. 
 
 

Realizzare interventi adeguati nei riguardi di tutte le diversità 
 

Con particolare attenzione 
all‟apprendimento della lingua italiana da 
parte degli alunni di origine straniera e 
all‟uso delle nuove tecnologie per gli 
alunni diversamente abili. 
 

 
Favorire l’esplorazione e la scoperta Al fine di promuovere l‟interesse per la 

ricerca di  nuove conoscenze e con 
particolare riferimento alla 
problematizzazione che spinge 
a porsi domande, avanzare ipotesi, 
azzardare soluzioni anche originali e 
creative. 
 
 

Incoraggiare l’apprendimento collaborativo Sia all‟interno della stessa classe, sia fra 
alunni di classi ed età diverse. 
 
 

Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere L‟alunno deve essere attivamente 
impegnato nella costruzione del suo 
sapere, al fine di un continuo 
miglioramento. 
 
 

Realizzare percorsi formativi in forma di laboratorio 
 

 

 

 

 

Per favorire l‟operatività e, allo stesso 
tempo, il dialogo e la riflessione su ciò che 
si sta facendo. Il laboratorio può essere 
realizzato anche in spazi esterni alla 
scuola. Particolare cura alle biblioteche 
scolastiche che devono aprirsi al territorio. 
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FINALITÀ FORMATIVE 
 

La scuola dell‟Infanzia e la scuola Primaria predispongono le basi necessarie per il percorso di istruzione e 
formazione ed offrono un fondamentale contributo alla crescita umana e civile di ciascun allievo. 
 
 

A questo scopo è indispensabile: 

 Porre al centro, nell‟azione della scuola, l‟alunno e il suo itinerario di formazione personale e di 
apprendimento; 

 Mantenere in primo piano l‟obiettivo di formare i cittadini di oggi e di domani; 

 Operare per una scuola dell‟inclusione; 

 Fissare le tappe e i traguardi da superare nel percorso formativo continuo da 3 a 14 anni, secondo 
standard diffusi nell‟area U.E. e OCSE; 

 Verificare periodicamente e con sistematicità i progressi di ogni alunno, soprattutto nelle capacità di 
base; 

 Definire e proporre un curricolo, all‟interno dell‟ Offerta Formativa, nel rispetto delle finalità, dei 
traguardi per lo sviluppo delle competenze, degli obiettivi di apprendimento delineati nelle Indicazioni 
Nazionali. 

 Il curricolo si articolerà attraverso i Campi di Esperienza nella scuola dell‟Infanzia e attraverso le 
discipline nella scuola Primaria. 

 

Il curricolo dovrà risultare adeguato alla formazione degli alunni e al proseguimento degli studi. A partire da 
una impostazione pre-disciplinare, e salvaguardando la dimensione trans-disciplinare e inter-disciplinare, 
mirerà a suscitare l‟interesse per ciascuna disciplina e condurrà gradualmente a coglierne i nuclei fondanti. 
 
 

La scuola vive ed opera in una realtà in profonda trasformazione. Le sfide poste dalla rivoluzione digitale, 
dalla globalizzazione, dalla convivenza di culture e religioni diverse, possono trasformarsi in opportunità 
grazie anche all‟azione educatrice compiuta dalla scuola (CRIT). 
 
 

La conoscenza della nostra Carta Costituzionale, l’adesione ai suoi principi e ai suoi 
valori di libertà, di giustizia, di uguaglianza, di rispetto della dignità della persona, di 
solidarietà, di pari opportunità, di democrazia costituiscono il punto di partenza fin dalla 
scuola dell’Infanzia per sviluppare la coscienza civica, imparare a convivere in armonia 
con le tante diversità presenti nella nostra società e per interpretare criticamente un 
mondo globalizzato, tecnologicamente avanzato e soggetto a continui cambiamenti. 
L’acquisizione, già nel primo ciclo, delle conoscenze e delle competenze relative 
all’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” (legge n. 169 del 2008) risponde a 
queste prioritarie esigenze. 

 
 

Il percorso educativo e formativo di ciascun allievo è un continuum progettuale, ma scandito da tappe ben 
definite e raccordate tra loro. Occorre, perciò, definire e controllare i livelli di competenza raggiunti con 
verifiche periodiche e sistematiche, anche tenendo conto delle analisi valutative condotte dall‟INVALSI, in 
modo tale da intervenire con strategie di recupero e consolidamento, come anche di sviluppo e promozione 
dei talenti: in stretta relazione con le carenze e le potenzialità verificate; tenendo sempre conto degli 
standard di riferimento diffusi in ambito U.E. ed OCSE, in modo da rendere i risultati confrontabili. Occorre, 
pertanto, dare piena ed adeguata funzionalità agli strumenti (C.M. n.10 del 23.01.09) e alle modalità in uso 
(voti, scrutini, prove oggettive, verifiche…) e alle nuove opportunità (rilevazioni INVALSI, certificazione delle 
competenze) per accompagnare in modo trasparente e coerente il percorso di ogni singolo alunno.  
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La scuola rende disponibile all‟utenza un servizio di informazioni esaurienti e attendibili sui risultati raggiunti 
dagli allievi (in itinere e finali), attraverso la compilazione del documento di valutazione quadrimestrale, 
colloqui bimestrali con i docenti e colloqui settimanali a richiesta (della famiglia o del docente).  
 
A tal proposito, i docenti adottano una corretta strategia valutativa in modo da rendere coerenti con il 
percorso formativo attuato, i criteri e le modalità di dichiarazione delle valutazioni conseguite dall‟alunno in 
itinere.  
 
Per tutto ciò, la nostra offerta formativa prevede, nell‟anno scolastico in corso, itinerari educativo-didattici 
che hanno interpretato a pieno le istanze ministeriali desunte da: 
 
 DPR n. 275 del 08.03.99 
 DM n. 47 del 13.06.06 
 DM n. 202 agosto 2007  
 DPR n. 89 del 20.03.09 
 DLGS n. 59 del 19.02.04 
 DPR n. 122 del 22.06.09 
 Delibera Giunta reg. Puglia del 03.11.09 n. 2065 (sviluppo di comportamenti sostenibili dei “cittadini 

della scuola e del domani”) 
 C.M. n. 59 del 23 luglio 2010 
 Direttiva n.11 del 18.09.2014 (Priorità strategiche del Sistema Nazionale di Valutazione per gli anni 

scolastici 2014/15, 2015/16 e 2016/17) 
 Legge 107 del 13.07.2015 
 Rapporto di Auto-Valutazione di Istituto (RAV) e Piano di Miglioramento (PDM). Le priorità i 

traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) rivisitato alla luce della 
Circolare Ministeriale n. 5204 del 12.05.2017 e del lavoro svolto dal nucleo del PDM rivisto di cui 
all'art. 6, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28.03.2013 n. 80 dovranno 
costituire uno degli obiettivi principali del lavoro di tutto il Collegio  

 D.L. n. 62 del 13/04/2017 - Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze. 
 O.M.  172  del 04 dicembre 2020 sulla valutazione intermedia e finale nella scuola primaria 

 
Inoltre si pone in linea di continuità con i bisogni culturali del periodo storico che viviamo e le necessità del 
contesto socio-culturale in cui la nostra scuola è inserita. 
 
Tali proposte, infine, hanno mutuato gli spunti formativi e le richieste di cooperazione provenienti dalle 
associazioni culturali locali operanti, a vario titolo, in ambito locale e in zone limitrofe. 
 

 

 

 

http://www.istruzione.it/web/istruzione/cm4_10
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OBIETTIVI  DEL PTOF PER IL TRIENNIO 2 019 -  2022 

 

I Collegi di Scuola Primaria e dell'Infanzia di questa istituzione hanno individuato quali ineludibili e 
caratterizzanti i seguenti obiettivi formativi prioritari: 
a) valorizzazione e potenziamento delle competenze  linguistiche, con particolare  riferimento 

all'italiano nonchè alla lingua  inglese e ad altre lingue  dell'Unione  europea,  anche  mediante  
l'utilizzo della metodologia Content Language Integrated Learning; 

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 
c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicale, nell'arte e nella  storia 

dell'arte,  nel  cinema,  nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e 
dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti 
in tali settori; 

d) (priorità individuata nel PDM) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e 
democratica attraverso la    valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto 
delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della 
solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza  dei  diritti  e  dei  doveri; 

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 

f) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle  immagini; 
g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di  vita 

sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport e attenzione alla 
tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica; 

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla  
produzione e ai legami con il mondo del lavoro; 

i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 
j) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 

bullismo, anche informatico; 
k) potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi 

speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto  e la 
collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di  settore  
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Perché si dia corpo a percorsi che raggiungano livelli di efficacia ed efficienza in ogni contesto di 

classe e sezione, nell’arco del triennio si opererà per: 
 
 
Creare un clima relazionale sereno e accogliente. 
 

 Predisporre e curare l‟ambiente fisico 

 Rispettare i bisogni fisici, emotivi, affettivi, relazionali e cognitivi dell‟alunno 

 Favorire la socializzazione 

 Riconoscere le diversità ed aprirsi al confronto 

 Promuovere l‟autonomia di pensiero 

 Promuovere la consapevolezza di sé 

 Promuovere la solidarietà tra pari e l‟integrazione tra culture diverse 

 Promuovere il senso critico 

 Progettare ed operare costruttivamente con motivazione ed impegno personale 

 Promuovere la formazione dei cittadini di oggi e di domani alla luce dei valori costituzionali 
 
 
 
Innalzare il successo formativo degli alunni attraverso attività educativo-didattiche mirate ai loro bisogni 
 

 Progettare percorsi educativi e didattici intenzionali ed organici. 

 Progettare percorsi adeguati alle capacità degli alunni. 

 Attivare interventi di recupero, consolidamento e sviluppo. 

 Promuovere lo sviluppo di capacità trasversali e la creazione di reti cognitive. 

 Promuovere gli elementi basilari di un sapere pratico ed operativo. 

 Accogliere l‟innovazione tecnologica come fonte e strumento di conoscenza. 
 
 
Integrare l‟Offerta Formativa della Scuola con le esigenze e le opportunità del Territorio 
 

 Valorizzare le competenze già acquisite dall‟alunno. 

 Promuovere lo sviluppo multidimensionale del soggetto. 

 Promuovere rapporti positivi con le famiglie degli alunni. 

 Promuovere rapporti proficui con i servizi e gli enti territoriali. 

 Realizzare una proposta globale e coerente di formazione. 

 Favorire atteggiamenti consoni all‟acquisizione di attitudini alla cittadinanza attiva, 

consapevole e democratica. 
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SISTEMA ORGANIZZATIVO E DIDATTICO  

 
 

La conduzione delle attività didattiche avviene con diverse modalità stabilite dai Consigli 
d‟Intersezione, d‟Interclasse e dai team dei docenti, sulla base delle esigenze didattiche 
organizzative: 
 

 lezione frontale  

 lezione dialogica 

 lavori di gruppo  

 flessibilità del gruppo classe  

 attività di laboratorio, anche interdisciplinari con il supporto di dispositivi tecnologici interattivi 
e multimediali (L.I.M.) 

 articolazione di percorsi flessibili finalizzati al recupero, al potenziamento delle competenze e 
alla valorizzazione delle eccellenze. 

 
 
Linee curricolari 
 
Fini e obiettivi della scuola dell‟Infanzia e Primaria si evincono dalle Indicazioni Nazionali.  
Quest‟anno, prima dell‟inizio delle lezioni, ogni Consiglio di interclasse e d‟intersezione, in quanto 
emanazioni del Collegio Docenti, elabora la propria progettazione, nella quale figurano le finalità 
della L.107/2015, gli obiettivi individuati tra gli obiettivi specifici d‟apprendimento contenuti nelle 
Indicazioni Nazionali per la Scuola dell‟Infanzia e la Scuola Primaria. 
Tale progettazione verrà articolata, nel corso dell‟anno, in Unità di Apprendimento adattate ai 
bisogni e/o alle difficoltà degli alunni e concordate a livello di intersezione per la Scuola dell‟Infanzia, 
e di Interclasse di plesso per la Scuola Primaria. 
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VERIF ICA E VALUTAZIONE DEL SERVIZ IO SCOLASTICO  

Per realizzare un itinerario di autovalutazione e di verifica del SISTEMA che dia significato all‟agire quotidiano e 
consenta a tutti gli operatori scolastici di “fare il punto” sulla qualità dell‟offerta, la verifica del sistema (anche in 
ottemperanza alle indicazioni prescritte nel DPR n. 80 del 2013 , del Regolamento emesso con DPR n. 122 del 
2009 e del D.L. n° 62 del 13 – 4 - 2017) deve avvenire come valutazione interna e valutazione esterna 
(nell‟ambito del Consiglio di INTERCLASSE  con cadenza bimensile e in COLLEGIO DOCENTI) in termini di:  

 efficienza del servizio 
o conoscenza e valutazione dei docenti   

 efficacia dell’offerta formativa 
o qualità della programmazione didattica calibrata sui bisogni 
o qualità dell‟offerta educativo–didattica 

 esiti degli insegnamenti 
o misurabilità dell'insegnamento 

 esiti degli apprendimenti 
o misurabilità degli apprendimenti, delle conoscenze, competenze e abilità 
o certificazione delle capacità degli alunni 

La verifica in itinere avverrà sul lavoro dell'insegnante e sull'attività dell'alunno mediante attività di regolazione 
tra le prime due. 
I criteri di valutazione, miranti ad esprimere giudizi di valutazione sui risultati conseguiti nella istituzione saranno 
docimologici, condivisi dal Collegio, misurabili e analitici dei risultati generali conseguiti con la realizzazione del 
Piano dell'Offerta Formativa. In particolare si avranno i seguenti : 
 

Criteri di valutazione degli apprendimenti 
 

 generali: derivanti dagli indicatori dei documenti di valutazione, dalle finalità delle I.N. e dalle prestazioni 
dell'alunno  

 contestuali: derivanti dagli obiettivi formativi del Circolo e dai traguardi attesi alla conclusione della 
classe/sezione di frequenza 

 particolari: derivanti dal PTOF, dalla programmazione di interclasse-intersezione, dalla situazione di 
partenza di ogni alunno e dai risultati conseguiti 

 ministeriali: derivanti da somministrazione ed esecuzione di test appositamente assemblate dall‟ente 
INVALSI per la valutazione degli apprendimenti nelle discipline di Italiano, Matematica e Scienze per gli 
alunni delle classi II e V. 

Tipologie di prove 
 

 prove strutturate/semistrutturate 

 prove oggettive/prove soggettive 

 test/prove comuni a classi parallele 

 prove per gruppi di apprendimento 

 prove quadrimestrali strutturate comuni alle interclassi predisposte da apposito dipartimento per singola 
disciplina con griglie oggettive di rilevazione. 

In ottemperanza, poi, alle disposizioni ministeriali vigenti nel Circolo, da anni le attività ruotanti intorno alle prove 
INVALSI vengono vissute quali momenti di confronto costruttivo, riflessione critica sulla restituzione dei dati, 
socializzazione degli stessi alle Interclassi a livello generale e quale “cartina al tornasole” per innestare i 
correttivi dovuti al fine di sanare il gap che separa la nostra regione da quelle meridionali, particolarmente nella 
Matematica. 
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CIRCOLO   DIDATTICO 

"PESSINA - VITALE" 

DOCUMENTO DI 

RIFERIMENTO PER L'ITER 

DELLA VALUTAZIONE 

ANNO SCOLASTICO 

2021- 2022 

 

 

 

PREMESSA 

Il Dipartimento di Verifica e Valutazione del Circolo Didattico "Pessina - Vitale", coordinato 

dal Dirigente Scolastico, ha ritenuto opportuno condividere e adottare, per tutte le classi di 

scuola primaria del Circolo, criteri e procedure di valutazione comuni, ispirandosi a principi di 

trasparenza, equità, omogeneità, comparabilità dei risultati. 

Si riportano di seguito alcuni riferimenti fondamentali riguardanti la valutazione. 

 Il  Regolamento  sulla  valutazione,  DPR n. 122 del 22 giugno 2009, riferisce testualmente: 

“La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento 

scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua finalità anche 

formativa e attraverso l'individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai 

processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e 

al successo formativo”. 

In pratica la valutazione deve consentire all‟alunno di capire: cosa sa, cosa può migliorare, cosa deve 
rivedere. E dunque è parte integrante del processo di apprendimento. 

Pertanto, la valutazione è un momento fondamentale del processo educativo finalizzato alla crescita 

personale dell‟alunno. 

Verificare è il processo di raccolta ed analisi di prove, di ciò che un alunno può sapere e saper 

fare, realizzato in itinere: si verifica quando si assegna un compito da svolgere 

Valutare consiste nel prendere atto e interpretare le prove/tracce raccolte durante la verifica e 

formulare un giudizio prendendo decisioni basate su tali prove: si assegna un dato valore al compito 

realizzato 

Assegnare un giudizio o un voto significa attribuire un indicatore o una corrispondenza numerica 

alla valutazione data a partire da uno standard di riferimento 
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Sono oggetto di valutazione le conoscenze, le competenze e le abilità degli alunni. 

Secondo le Indicazioni Nazionali del 16.11.2012 "Agli insegnanti competono la responsabilità della 

valutazione e la cura della documentazione, nonché la scelta dei relativi strumenti, nel quadro dei criteri 

deliberati dagli organi collegiali. Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali devono essere 

coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel curricolo. 

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, 

regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una preminente 

funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento 

continuo". 

Le conoscenze, per poter essere valorizzate nello sviluppo di una competenza, devono manifestare tre 
caratteristiche: significatività, stabilità e fruibilità. Una conoscenza, per essere significativa, deve essere 
collegata a ciò che il soggetto sa, attraverso una riorganizzazione dei suoi schemi concettuali; questo 
processo le permette anche di diventare stabile. Una conoscenza, inoltre, deve essere fruibile, ossia poter 
essere utilizzata per interpretare situazioni e compiti diversi da quelli nei quali è stata costruita. 
 

Un‟abilità deve essere collegata a quelle che sono denominate conoscenze condizionali (sapere dove, 

quando, perché) in modo che possa essere attivata in maniera consapevole di fronte a una questione o un 

compito. 

Le fonti informative sulla base delle quali verrà espresso un giudizio di competenza, saranno di tre tipi: 
- il primo relativo ai risultati ottenuti nello svolgimento di un compito (performance); 

- il secondo relativo a come l'alunno è giunto a conseguire tali risultati (processo); 

- il terzo relativo alla percezione che l‟alunno ha del suo lavoro (metacognizione). 

  In sintesi: 

Le “Conoscenze” indicano il risultato dell‟assimilazione di informazioni attraverso l‟apprendimento. 
Sono l‟insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio. 

Le “Abilità” indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how (sapere-come) per 

portare a termine compiti e risolvere problemi. 

Le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che 

implicano l‟abilità manuale e l‟uso di metodi, materiali, strumenti); 

Le “Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità 

personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di studio e nello sviluppo personale. Sono descritte 

in termini di responsabilità e autonomia.  
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CRITERI E PROCEDURE 

PER LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI  

AL TERMINE DEL PRIMO E DEL SECONDO QUADRIMESTRE 

Ai sensi della Ordinanza Ministeriale n° 172 /2020 

 

I Consigli di Interclasse del Circolo Didattico "Pessina - Vitale" nelle valutazioni 

quadrimestrali si riferiscono ai giudizi, alle definizioni, ai criteri, alle modalità operative 

di seguito specificate e più sistematicamente elaborate e definite dal Dipartimento di 

Verifica e Valutazione come da O. M. 172/2020.  

La valutazione si esplica in rapporto funzionale con l‟attività di programmazione in 

quanto concorre ad adeguare il percorso didattico alle esigenze degli alunni. Pertanto, 

essa rappresenta un‟azione continua di riflessione sulla coerenza e la capacità d‟uso 

delle conoscenze in contesti di apprendimenti significativi e sulla capacità dell‟alunno di 

concentrarsi su percorsi necessari per risolvere i problemi. 

Il Collegio dei Docenti,in tal senso guidato dal Dipartimento di Verifica e Valutazione ,  

è consapevole che l’attività valutativa promuova l‟apprendimento se offre una “buona 

informazione” ai docenti, agli alunni e alle loro famiglie, al fine di  valutare lo stesso 

processo educativo-didattico, per la valutazione fra pari, per modificare i processi 

d‟insegnamento-apprendimento e per favorire  partecipazione che guidino l'alunno 

all‟autovalutazione. 

In questa prospettiva la valutazione diventa formativa quando le informazioni raccolte 

sono concretamente utilizzate per adattare il lavoro didattico ai bisogni di 

apprendimento degli alunni. 

La funzione formativa della valutazione è in particolare orientata a favorire e 

determinare una didattica individualizzata in grado di attivare meccanismi di 

compensazione delle carenze riscontrate, al fine di impedire che il complesso  di deficit 

porti all‟insuccesso scolastico. 

È importante “l’univocità” di comportamenti e di intenti tra i docenti, al fine di assicurare 
l‟omogeneità dei criteri di valutazione dei processi e degli esiti formativi. 
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CARATTERISTICHE  E  STRATEGIE 

 

 

Al momento della valutazione ogni docente deve: 

 Valorizzare le risposte positive degli alunni; 

 Attribuire alla valutazione negativa una valenza di provvisorietà, lasciando 

intravedere   all‟alunno la possibilità di recupero; 

 Educare l‟alunno all‟autovalutazione; 

 Conoscere i criteri di valutazione delle prove di verifica (suggeriti dal 

Dipartimento di Verifica e Valutazione e definiti  dal Collegio nelle sue 

articolazioni ), elemento indispensabile per la validità e attendibilità dei 

risultati. 

 Far conoscere agli alunni i criteri di valutazione, affinché ne comprendano la 

valenza formativa e non selettiva; 

 Informare la famiglia sugli esiti della valutazione per ottenere, in caso di 

situazioni problematiche, aiuto e confronto e mostrare il Documento di 

Valutazione adottato nel Circolo alla fine del primo e secondo quadrimestre. 

Per quanto sopra riportato il Dipartimento di Verifica e Valutazione ha individuato le 

seguenti tipologie di prove che, condivise da tutto il Collegio, concorrono alla sintesi 

valutativa: 

 Prove strutturate: questionari a risposta multipla, a completamento, a 

correzione d‟errore, di corrispondenza, a risposta vero/falso; 

 Prove semi strutturate: testi di comprensione, questionari a risposta 

aperta, compilazioni di tabelle, schemi e grafici, completamento di mappe 

concettuali. 

 Prove di verifica sul modello Invalsi. 

 Prove orali: colloqui, interrogazioni, argomentative; 

 Prove non strutturate, ovvero le prove tradizionali quali 

interrogazione, colloqui, esposizioni argomentative, riassunto, tema, 
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relazione, articolo etc....; 

 Elaborazioni testuali per rilevare competenze ideative, testuali, 

sintattiche, semantiche, tecniche e ortografiche; 

 Prove pratiche: prove grafiche, motorie …; 

 Compiti unitari in situazioni specifiche: compiti reali e complessi 

per rilevare conoscenze e abilità multidisciplinari, autonimia e 

responsabilizzazione. 

 

La validità delle prove è determinata dallo spaziare su un campione sufficientemente 

rappresentativo delle conoscenze e/o abilità che si intendono indagare. Questo 

campione deve essere fortemente ancorato al curricolo effettivamente svolto e 

tenere conto degli obiettivi, dei contenuti sviluppati, della metodologia didattica 

usata.  

La attendibilità delle prove è determinata dalla fedeltà delle misurazioni. Le prove sono 

attendibili in quanto utilizzano sistemi di misura stabili ed omogenei e sono stati 

determinati preventivamente e senza ambiguità i criteri di interpretazione dei risultati. 

La funzionalità delle prove è determinata dagli aspetti pratici dello svolgimento e della 

valutazione. Ciò che si chiede di fare è enunciato in modo chiaro e la valutazione è 

espressa in modo altrettanto chiaro e pratico. 

Inoltre, l‟osservazione costante del processo di apprendimento degli alunni 

(attenzione, motivazione, coinvolgimento, autonomia operativa, qualità delle relazioni 

con compagni e docenti) e le interrogazioni / colloqui concorreranno alla definizione 

quantitativa e qualitativa di che cosa ciascun alunno ha acquisito in ordine: 

 Ai percorsi disciplinari ed interdisciplinari attuati; 

 Al comportamento in situazione; 

 Alle competenze personali maturate e dimostrate in precise situazioni di    

compito. 

 

 



61 

 

 

PASSAGGIO DAL  VOTO NUMERICO 
AL GIUDIZIO DESCRITTIVO 

 

NELLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE 
 

(Decreto Ministeriale n° 172 del 04/12/2020) 

 

La scuola è stata investita da una profonda innovazione: la valutazione periodica e 

finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria è 

espressa attraverso un giudizio descrittivo che va a sostituire il voto numerico per 

ciascuna delle discipline previste dalle Indicazioni nazionali per il curricolo, Educazione 

Civica compresa.  

Obiettivo di questo cambiamento è stato rendere la valutazione sempre più coerente con 

il percorso di apprendimento di ciascun alunno, con le Indicazioni Nazionali e con la 

certificazione delle competenze prevista al termine della scuola primaria.  

I docenti della scuola primaria sono stati chiamati, infatti, ad esprimere, per ciascuna 

delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, compreso l‟insegnamento 

trasversale di educazione civica, un giudizio descrittivo, nella prospettiva formativa della 

valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti.  

L'importante innovazione parte dal Decreto Legge 22/2020, con le misure urgenti sulla 

conclusione del passato anno scolastico e culmina con il Decreto Ministeriale n. 172 del 

04/12/2020 (e relative Linee Guida), in cui si legge che “la valutazione degli 

apprendimenti degli alunni delle classi della scuola primaria, per ciascuna delle 

discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo é espressa 

attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione e riferito 

a differenti livelli di apprendimento …..»; ancora all'art. 3 è precisato che tale 

cambiamento avviene"... nella prospettiva formativa della valutazione e della 

valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti".  



62 

 

L‟ottica è stata quella della valutazione per l‟apprendimento che “precede, accompagna, 

segue” ogni processo curricolare e consente di valorizzare i progressi negli 

apprendimenti degli allievi. La valutazione, perciò, ancor di più assume una funzione 

formativa di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al 

miglioramento continuo.  

I docenti del Dipartimento di Valutazione infatti, nel quadro dei criteri deliberati dagli 

organi collegiali, hanno individuato per ogni disciplina gli obiettivi previsti nelle 

Indicazioni Nazionali, come declinati nel curricolo e nella programmazione annuale di 

ogni classe e appositamente selezionati come oggetto di valutazione periodica e finale.  

Gli obiettivi oggetto di valutazione individuati sono osservabili, espressi senza ambiguità 

interpretativa, coerenti con i traguardi di sviluppo delle competenze.  

Contengono sempre sia l'azione che gli alunni devono mettere in atto, sia il contenuto 

disciplinare al quale l'azione si riferisce.  

Per gli alunni con disabilità certificata si fa riferimento al PEI e per gli alunni con 

bisogni educativi speciali al PDP.  
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LIVELLI E DIMENSIONI DELL’APPRENDIMENTO  
 

I docenti di classe quindi, valutano, per ciascun alunno, il livello di acquisizione degli 

obiettivi di apprendimento appositamente individuati nel Documento di Valutazione.  

I livelli sono quattro:  

• In via di prima acquisizione  

• Base  

• Intermedio  

• Avanzato  

e sono definiti sulla base di dimensioni che caratterizzano l‟apprendimento e che 

permettono di formulare un giudizio descrittivo.  

È inoltre fondamentale individuare, ispirandosi alla letteratura pedagogico-didattica e al 

confronto fra mondo della ricerca e mondo della scuola, almeno quattro dimensioni 

che sono alla base della definizione dei livelli di apprendimento:  

a) l’autonomia dell‟alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento 

descritto in uno specifico obiettivo. L‟attività dell‟alunno si considera completamente 

autonoma quando non è riscontrabile alcun intervento diretto del docente;  

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l‟alunno 

mostra di aver raggiunto l‟obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota può essere 

quella che è già stata presentata dal docente come esempio o riproposta più volte in 

forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti di tipo esecutivo. Al contrario, una 

situazione non nota si presenta all‟alunno come nuova, introdotta per la prima volta in 

quella forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire;  

c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L‟alunno usa risorse 

appositamente predisposte dal docente per accompagnare il processo di apprendimento 

o, in alternativa, ricorre a risorse reperite spontaneamente nel contesto di 

apprendimento o precedentemente acquisite in contesti informali e formali;  

d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando 

un apprendimento è messo in atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure 

atteso. In alternativa, non vi è continuità quando l‟apprendimento si manifesta solo 

sporadicamente o mai.  
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I livelli di apprendimento  (avanzato, intermedio, base, in via di 

prima acquisizione) sono descritti, tenendo conto della combinazione delle 

dimensioni sopra definite, anche in questo caso in coerenza con i descrittori 

adottati nel Modello ministeriale  di Certificazione delle Competenze. 

 

COME SI LEGGONO I LIVELLI CON riferimento alle DIMENSIONI  

LIVELLO   AVANZATO  
L‟alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e 
con continuità.  
 

 Con sicurezza sia in situazione nota che non nota 
 Risorse fornite dal docente o reperite spontaneamente in contesti formali e informali  
 In completa autonomia  
 Sempre con continuità 
 

LIVELLO  INTERMEDIO  
L‟alunno porta a termine compiti in situazioni note, in modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni non note utilizzando risorse fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo.  
 

 Solo in situazione nota, con autonomia e continuità  
 In situazione non nota con risorse fornite dal docente o talvolta reperite altrove  
 In autonomia, con supporto sporadico del docente  

 

LIVELLO  BASE  
L‟alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non 
autonomo ma con continuità.  
 
 Solo in situazione nota  
 Solo con risorse fornite dal docente  
 Con continuità se supportato/a dal docente  
 Occasionalmente in modo autonomo  

 

LIVELLO  IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE  
L‟alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il 
supporto del docente e di risorse fornite appositamente.  
 
 Solo in situazione nota in modo essenziale 
 Solo con risorse fornite dal docente  
 Non in autonomia  
 In modo discontinuo con il supporto del docente.  
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DOCUMENTI  DI  RIFERIMENTO 

 CURRICOLO D’ISTITUTO  

 PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA  

 PROGETTUALITÀ DELLA SCUOLA 
 

LA VALUTAZIONE FORMATIVA... SENZA VOTO 

COSA CAMBIA  QUESTO COMPORTA CHE 
 

Il giudizio relativo alla singola 

disciplina si riferisce ai diversi 

obiettivi di apprendimento.  

 

 Si valutano diversi obiettivi delle 

discipline, rispettando la 

programmazione annuale e tenendo 

presente il percorso individuale 

dell'alunno (per es: interventi didattici 

anche specifici per rinforzare  

competenze meno consolidate).  

Alle 4 dimensioni (Autonomia, 

Tipologia della situazione, Risorse, 

Continuità) i docenti si riferiscono 

per definire i livelli e i giudizi 

descrittivi.  

  

In base alla capacità che l‟alunno ha di 

manifestare l‟apprendimento nelle 4 

dimensioni si stabilisce uno dei 4 livelli.  

 

Questo tipo di valutazione consente 

di valorizzare i progressi negli 

apprendimenti degli alunni e 

assume una funzione formativa di 

stimolo al miglioramento continuo.  

  

È necessario prevedere, ove richiesto 

dalla situazione dell‟alunno, attività 

diversificate, che permettano di 

raggiungere conoscenze, abilità e 

competenze.  
 

È possibile diversificare gli obiettivi 

previsti nella valutazione periodica 

e in quella finale.  

  

Nell‟ottica di una comunicazione 

trasparente con le famiglie, si potrà 

valorizzare il percorso di evoluzione e i 

reali progressi di ciascun alunno.  

Si supera la valutazione numerica 

mirando a favorire una maggiore 

consapevolezza dell‟alunno rispetto 

alle proprie strategie di 

apprendimento e quindi 

all'autovalutazione.  

 Distinguere gli obiettivi permetterà agli 

alunni di cogliere gli aspetti necessari di 

rinforzo o l‟avvenuto raggiungimento 

degli stessi.  

La nuova modalità di valutazione si 

integra più facilmente con la 

certificazione delle competenze 

prevista alla fine della quinta  

 Le osservazioni raccolte e la 

descrizione dei livelli è coerente con il 

profilo finale e con i traguardi di 

sviluppo delle competenze, come da  

Indicazioni Nazionali.  
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VALUTAZIONE 

ALUNNI  

IN SITUAZIONE DI 

DISABILITÀ  

(art.4 O. M. n° 172 del 

04.12.2020)  

 

 Gli obiettivi si definiscono in modo 

personalizzato in base al PEI redatto per 

l‟anno scolastico: possono coincidere con quelli 

della classe, ove la situazione lo consenta, 

diversamente sono specifici per i singoli alunni  

 I 4 livelli non si modificano  

 Le 4 dimensioni restano le stesse, ma 

possono essere integrate con altre  

necessarie al percorso dell‟alunno (es: fare 

collegamenti fra le varie discipline, capacità di 

auto correggersi, …)  

 
VALUTAZIONE 

ALUNNI CON 

DISTURBI 

SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO  

 
(Legge n°170 del 
08.10.2010 e 
successive 
integrazioni)  

 

 I 4 livelli non si modificano  

 

 Gli obiettivi si individuano tenendo conto 

del PDP personalizzato.  

 

RISULTATI ATTESI 
 

 Individualizzazione  

 Personalizzazione  

 Regolazione del percorso  

 Attenzione ai processi cognitivi, emotivi e sociali  
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EMISSIONE DEL GIUDIZIO VALUTATIVO  

Fasi diverse del processo di valutazione individuate dal Dipartimento di Verifica e 

Valutazione e validate dal Collegio, come fondamentali del processo di accertamento 

e di emissione del giudizio valutativo: 

 MISURAZIONE (ciò che il singolo docente compie sulla singola prova 

svolta). E‟ effettuata dal docente di classe e consiste nell‟acquisizione ordinata 

di informazioni sugli apprendimenti degli allievi tramite prove strutturate, semi 

strutturate e/o non strutturate. 

In base al comma 2 art.1 del D.P.R. 122/09, 

“Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva”, pertanto: 

 allo scopo di garantire omogeneità e trasparenza della valutazione il livello di 

giudizio di ciascuna verifica viene motivato facendo riferimento ad una 

valutazione proposta dai docenti del Dipartimento e condivisa nel Collegio. 

Si cercherà di favorire, in questo modo, un giudizio obiettivo sul risultato 

della prova, nonché una consequenziale autovalutazione del percorso 

educativo-didattico, quale premessa per il miglioramento dei risultati e il 

successo formativo, oltre che una riflessione da parte dell‟alunno sulle 

potenzialità e le carenze evidenziate a livello individuale; 

 per garantire la tempestività nella valutazione, le prove scritte 

(quadrimestrali) vengono corrette e riconsegnate agli alunni di norma entro 

sette giorni (massimo dieci giorni). 

 VALUTAZIONE DA PARTE DEL DOCENTE 

Riguarda la valutazione effettuata dal docente al termine del primo e del secondo 

quadrimestre. Le valutazioni disciplinari finali derivano dalle Prove Comuni di 

Valutazione, da verifiche scritte, orali e pratiche rispetto ai percorsi effettuati. 

Il docente non tiene conto solo delle misurazioni effettuate, ma anche dei seguenti 

criteri: 

 il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento (in termini di conoscenze, 

competenze, capacità) programmati per ciascuna disciplina; 

 il grado di autonomia raggiunto dall'alunno nell‟organizzazione del lavoro 
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scolastico; 

 la permanenza e/o il recupero delle carenze relative a ciascuna disciplina; 

 l‟impegno profuso durante l‟anno scolastico, anche per recuperare le 

eventuali carenze, e progressi realizzati; 

 la partecipazione assidua e proficua alle attività didattiche curricolari ed 

extracurriculari; 

 l‟assiduità nella frequenza scolastica e la puntualità nelle consegne 

scolastiche; 

 eventuali difficoltà derivanti da situazioni personali e/o familiari effettivamente 

rilevate. 

 

Lo stesso DPR 122/2009 art. 14 comma 7 prevede il limite minimo di frequenza 

per essere ammesso alla classe successiva, pari a 3/4 dell'intero anno scolastico, 

ossia si possono effettuare n° 49,5 giorni di assenza calcolati sui 200 giorni di 

lezione. A tale limite esistono delle deroghe, debitamente documentate, a 

condizione, comunque, che le stesse non pregiudichino, a giudizio del consiglio di 

classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. 

Le tipologie di assenza ammesse alla deroga riguardano: 

 motivi di salute pari o superiori a 5 giorni (ricovero ospedaliero o cure domiciliari, in 

forma continuativa o ricorrente) e visite specialistiche ospedaliere e day hospital 

(anche riferite ad un giorno); 

 per gli alunni diversamente abili o comunque portatori di disagi (BES), mancata 

frequenza dovuta all‟handicap o anche allo specifico disagio/svantaggio secondo 

quanto previsto dai Piani Personalizzati; 

 motivi personali e/o di famiglia (provvedimenti dell‟autorità giudiziaria, attivazione di 

separazione dei genitori in coincidenza con l‟assenza; gravi patologie e lutti dei 

componenti del nucleo famigliare entro il II grado, rientro nel o dal paese d‟origine 

per motivi legali, trasferimento della famiglia o altre motivazioni debitamente e 

preventivamente certificate); 

 alunni stranieri, nomadi e giostrai qualora non sia possibile un controllo preciso 

delle frequenze/assenze nel fascicolo personale o di un elenco di frequenze e/o 

assenze che segua l‟alunno negli spostamenti da una scuola all‟altra; 

 assenze per motivi “sociali”, su certificazione analitica dei servizi che hanno in 
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carico gli alunni interessati; 

 assenze uscite anticipate per attività sportiva debitamente richieste e certificate 

dall‟Associazione Sportiva di appartenenza riconosciuta dal CONI. 

 impedimenti per motivi non dipendenti dalla volontà del soggetto; 

 

Nel prosieguo del lavoro messo a punto dal Dipartimento di Verifica del Sistema e 

nell'ottica di una collegialità sempre più forte e operativamente condivisa nei percorsi 

della valutazione,  ai sensi degli artt. 1 (comma 2), 2 (comma 3), 9 del DL n. 62/2017, il 

Collegio si attiene  ai seguenti Criteri per l'assegnazione dei “Livelli di Giudizio" anche 

in prove. Ad essi , generalmente , si fa ancora  riferimento nelle attività di valutazione 

ordinaria, pur consapevoli che il ricorso al giudizio – e non al voto numerico –  secondo 

l„ O.M.172 / 2020, è obbligatorio nella valutazione quadrimestrale e finale, 

 

CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE DEI LIVELLI DI GIUDIZIO DELLE VERIFICHE 
SCUOLA PRIMARIA 

 

LIVELLO di 
COMPETENZE 

DESCRITTORI 
LIVELLO 

di GIUDIZIO 

Eccellente raggiungimento 
degli obiettivi, con padronanza 
dei contenuti e delle abilità, 
capacità di trasferirli e 
rielaborarli autonomamente in 
un'ottica interdisciplinare. 

 Completa, approfondita e personale  
          conoscenza degli argomenti; 
 acquisizione piena delle competenze previste; 
 uso sempre corretto dei linguaggi specifici e sicura 

padronanza degli strumenti; 
 capacità di sintesi appropriata e di rielaborazione 

personale. 

 
 
AVANZATO 

Completo e approfondito 
raggiungimento degli obiettivi, 
con conoscenza di contenuti e  
autonoma capacità di 
rielaborazione delle 
conoscenze. 

 Conoscenza completa e approfondita degli 
argomenti; 

 acquisizione sicura delle competenze richieste; 
 uso corretto dei linguaggi specifici e degli strumenti; 
 capacità di sintesi appropriata con apporti critici 

personali. 

 
INTERMEDIO 

Sostanziale raggiungimento 
degli obiettivi e sufficiente 
capacità di rielaborazione delle 
conoscenze. 

 Conoscenza sufficiente degli argomenti; 
 acquisizione delle competenze fondamentali 

richieste; 
 talvolta incertezze nell'uso dei linguaggi specifici e 

degli strumenti; 
 capacità di sintesi parziale . 

 
BASE 

Parziale raggiungimento degli 
obiettivi minimi fondamentali. 

 Conoscenza superficiale degli argomenti; 
 acquisizione delle competenze minime richieste; 
 incertezze nell'uso dei linguaggi specifici e degli 

strumenti; 
 esposizione ripetitiva e imprecisa, povertà lessicale. 

 
IN VIA DI 
PRIMA 

ACQUISIZIONE 

Per la valutazione del “comportamento” gli indicatori stabiliti sono i seguenti:  

 Rispetto delle persone, dell‟ambiente scolastico e delle regole 

 Adempimento delle consegne scolastiche 

 Interesse, motivazione e partecipazione al dialogo educativo 

 Collaborazione con compagni e adulti (docenti e altre figure presenti) 



70 

 

 

GIUDIZIO 
SINTETICO 

CRITERI di VALUTAZIONE 
         del COMPORTAMENTO 

OTTIMO 

 L‟alunno/a dimostra:  
 rispetto  delle  regole  in  tutte  le  situazioni  con  senso  di   

      responsabilità e consapevolezza;  
 puntuale e serio svolgimento delle consegne scolastiche;  
 interesse e partecipazione propositiva alle lezioni e alle attività della 

scuola;  
 ruolo propositivo all‟interno della classe e ottima socializzazione e 

collaborazione. 

DISTINTO 

L‟alunno/a dimostra:  
 rispetto  generale delle regole e continua disponibilità a modificare i 

suoi comportamenti in positivo;  
 costante adempimento dei doveri scolastici; 
 interesse e partecipazione costruttiva alle attività della scuola; 
 ruolo positivo e collaborativo nel gruppo classe. 

BUONO 

L‟alunno/a dimostra:  
 rispetto  delle  regole  in  molte  situazioni,  anche  se  a  volte ha   
         bisogno  di richiami e   buona consapevolezza del proprio dovere; 
 svolgimento regolare dei compiti assegnati;  
 interesse adeguato e partecipazione attiva;  
 correttezza nei rapporti interpersonali. 

SUFFICIENTE-------
T 

L‟alunno/a dimostra:  
 di aver bisogno di sollecitazioni e richiami per rispettare  

le regole nelle varie situazioni; sufficiente consapevolezza  
del proprio dovere;  

 saltuario svolgimento dei compiti assegnati; 
interesse selettivo e partecipazione discontinua all‟attività didattica;  

 rapporti sufficientemente collaborativi con gli altri. 

NON 
SUFFICIENTE 

L‟alunno/a dimostra:  
 mancato rispetto delle persone, degli ambienti, delle cose e delle 

regole condivise;  
 mancato svolgimento dei compiti assegnati;  
 partecipazione e interesse limitati/assenti per le attività  scolastiche;  
 relazioni inadeguate all‟interno del gruppo;  
 utilizzo molto limitato di contenuti e metodi disciplinari. 

 
Il Collegio opera tenendo conto, anche, che la valutazione del “comportamento”, “si riferisce allo 
sviluppo delle competenze di cittadinanza” : 

 IMPARARE AD IMPARARE 

 PROGETTARE 

 COMUNICARE 

 COLLABORARE E PARTECIPARE 

 AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE 

 RISOLVERE PROBLEMI 

 INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI 

 ACQUISIRE E INTERPRETARE L‟INFORMAZIONE 
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VALUTAZIONE RELIGIONE CATTOLICA 

 

La valutazione della Religione Cattolica, o delle attività alternative, a seconda 

della scelta dell‟alunno, viene     fatta dal relativo docente attraverso un giudizio 

sintetico. I docenti si attengono ai seguenti criteri di giudizio: 

 

 

DESCRITTORI 

 

GIUDIZIO 

SINTETICO 

 

Alunni che mostrano spiccato interesse per la disciplina, partecipano in 
modo costruttivo all‟attività didattica, sviluppano le indicazioni e le 
proposte con un lavoro  puntuale, sistematico e con approfondimenti 
personali. 

 

 

OTTIMO 

 

Alunni che dimostrano interesse e partecipazione con puntualità ed 
assiduità contribuendo personalmente all‟arricchimento del dialogo 
educativo e che hanno pienamente raggiunto gli obiettivi. 

 

 

 

DISTINTO 

 

Alunni che partecipano all‟attività scolastica con una certa continuità, 
anche se talvolta  in maniera passiva, intervenendo nel dialogo 
educativo solo se sollecitati dall‟insegnante, pur raggiungendo gli 
obiettivi previsti. 

 

 

BUONO 

 

 

Alunni che dimostrano impegno e partecipazione seppure in modo 
discontinuo e raggiungono gli obiettivi previsti, anche solo parzialmente. 

 

 

SUFFICIENTE 

 

Per gli alunni che non dimostrano interesse per la materia, non 
partecipano alle  attività proposte dall‟insegnante e non raggiungono gli 
obiettivi previsti. 

 

NON 

SUFFICIENTE 
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ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA F ORMATIVA 
 

 

 

Strettamente collegati con il curricolo di base, sono stati contemplati nel percorso formativo i 
seguenti “progetti” che, ampliano e qualificano ulteriormente l‟Offerta Formativa della Scuola. 
Tutti i progetti sono stati valutati e calibrati secondo le singole situazioni dai docenti referenti che 
sono tenuti a: 

 riferire al Dirigente ogni iniziativa prima della sua realizzazione 

 coordinare l‟attività educativa e le varie iniziative 

 veicolare la comunicazione tra i docenti interessati 

 curare la documentazione 

 prendere contatto con le Agenzie che collaborano alla realizzazione del progetto  
 
 

PROGETTI DI ARRICCHIMENTO ED AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA a.s. 2021/22 
DELLE INTERCLASSI/INTERSEZIONI 

 

 

Progetti di Circolo:  
 
 Progetto Continuità alunni delle classi quinte e i bambini di cinque anni della 

Scuola dell’Infanzia (curric. ed extracurric.) dal titolo CHE BEL NATALE AL 
“PESSINA VITALE”!!! 

 Progetto “EMOZIONI, MOTRICITA’, MUSICA E NATURA…IN GIOCO / per 
alunni con disabilità + alunni  tutor (curric. ed extracurric.)  

 Progetto Nazionale SCUOLA ATTIVA KIDS  
 Progetto ludico-motorio per la scuola dell’Infanzia: “Piccoli eroi a scuola”, il 

gioco motorio per lo sviluppo delle attività di base nella scuola dell’Infanzia - 
MIUR - USR per la Calabria (bambini di 5 anni della Scuola dell'Infanzia). 

 Iniziativa Nazionale “LIBRIAMOCI - IO LEGGO PERCHE” ed. 2021 
 Partecipazione alla GIORNATA MONDIALE DEI DIRITTI DEI BAMBINI in 

collaborazione con il Rotary Club Ostuni-Valle D’Itria-Rosamarina  
 Partecipazione alle Celebrazioni del 4 Novembre Giornata delle Forze 

Armate e Festa dell’Unità Nazionale. 
 Progetto @tuttoschermo: progetto di promozione di attività formative con 

metodologie innovative e produzioni multimediali. L’iniziativa progettuale 
prevede la messa in atto di un TeleGiornalePESSINAVITALE con azioni e 
presentazioni di “notizie - prodotti digitali” di proposte formative create ed 
erogate con l’impiego delle tecnologie digitali. 

 Progetto “VIVIAMO INSIEME IL NATALE”/ Allestimento di presepi, di alberi  
di Natale nei vari plessi e di addobbi per degli ambienti scolastici (nel pieno 
rispetto delle normative anti-covid); Progetto VETRATE di NATALE. 

 Progetto E-Twinning 
 Certificazione Lingua Inglese A1 STARTERS per alunni di classe V 
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Interclasse 
PRIME 

Progetto Natale: “Incontriamo Babbo Natale” (Curriculare ed 
extracurriculare) - Storie e leggende su Babbo Natale; Raccolta, 

produzione ed elaborazione di immagini e sequenze relative 
all‟argomento; Produzione di un e-book; Canzoncine a tema; Biglietto 
augurale; I bambini incontrano Babbo Natale per uno scambio di doni 
(tempi, luoghi e modalità da definirsi, anche in relazione alla normativa 

Covid) – Tutte le classi 
 Partecipazione allo spettacolo di Natale “Babbo Natale va in 
pensione?” – La Compagnia delle Spille.  
 Progetto Lettura: (Curricolare ed extracurriculare) – Tutte le 
classi -  
 Progetto Regionale “I Musei incontrano la Puglia” – Comune di 
Ceglie Messapica e MAAC di Ceglie Messapica: Laboratorio I 
COLORI DELLE EMOZIONI - Tutte le classi 
 Progetto Scuola Attiva Kids - Tutte le classi 
 Progetto Contrasto Spreco Alimentare – Rotary Club Ostuni - 
Tutte le classi 
 Progetto “EMOZIONI, MOTRICITA’, MUSICA E NATURA…IN 
GIOCO - Tutte le classi 
 Partecipazione alla GIORNATA MONDIALE DEI DIRITTI DEI 
BAMBINI in collaborazione con il Rotary Club Ostuni-Valle D’Itria-
Rosamarina – Tutte le classi  
 

 
Interclasse 
SECONDE 
 
 
 

 
 Progetto Ed. Civica: “Gusto con l’equilibrio giusto” 
Attraverso tale progetto gli alunni saranno guidati a riflettere 
sull’importanza del benessere psico-fisico di sé stessi nel rispetto 
dell’ambiente in cui si vive e con particolare attenzione ai corretti 
stili di vita. (Curricolare per gli alunni ed extracurricolare per i 
docenti). 
 Partecipazione allo spettacolo natalizio: “LETTERA DI MADRE 
NATURA A BABBO NATALE” proposto da “LA COMPAGNIA DELLE 
SPILLE”. Il tutto sarà regolamentato nel rispetto delle norme 
sanitarie vigenti – tutte le classi. 
 
 Progetto annuale “A SCUOLA CON I NONNI…TRADIZIONI E 
GIOCHI DI IERI E DI OGGI”. Scopo del progetto è quello di celebrare 
l’importanza del ruolo dei nonni all’interno della famiglia e della 
scuola, promuovendo negli alunni la conoscenza della memoria 
storica conservata dai nonni. (Curriculare) – Classe 2E –  
 Laboratori musicali SULLE NOTE DI MARIELE VENTRE -Tutte le 
classi 
 
 Progetto “EMOZIONI, MOTRICITA’, MUSICA E NATURA…IN 
GIOCO /alunni con disabilità + alunni tutor (curric. ed extracurric.) 
 Progetto Nazionale SCUOLA ATTIVA KIDS  
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 Partecipazione alla GIORNATA MONDIALE DEI DIRITTI DEI 
BAMBINI in collaborazione con il Rotary Club Ostuni-Valle D’Itria-
Rosamarina – Tutte le classi –  
 Progetto @tuttoschermo: progetto di promozione di attività 
didattiche - informative  con metodologie innovative e produzioni 
multimediali. - Classe 2E -  

 
Interclasse  
TERZE 

 
 Progetto Natale: (curriculare)  
 Progetto Regionale “I Musei incontrano la Puglia” – Comune di 
Ceglie Messapica e MAAC di Ceglie Messapica: Laboratorio Pitture 
Rupestri– Tutte le classi  
 Partecipazione al Laboratorio di Archeologia Manipolativa “Il 
Neolitico e i Vasi d’Argilla + visita guidata presso il Parco Santa 
Maria D’Agnano. – Tutte le classi  
 Progetto Corsa Contro La Fame  – Tutte le classi  
 Progetto didattico “Il Mare che vorrei” – Gal Alto Salento– 
Tutte le classi  
 Progetto Sport a scuola Fijllkam “La Fijllkam nella scuola: Judo, 
Lotta e Karate per educare attraverso lo sport” – Classi 3A-B-E 
 Laboratori musicali SULLE NOTE DI MARIELE VENTRE – Classi 
3A-B-E 
 Progetto “EMOZIONI, MOTRICITA’, MUSICA E NATURA…IN 
GIOCO /alunni con disabilità +alunni tutor (curric. ed extracurric.) 
 Progetto Nazionale SCUOLA ATTIVA KIDS  
 Partecipazione alla GIORNATA MONDIALE DEI DIRITTI DEI 
BAMBINI in collaborazione con il Rotary Club Ostuni-Valle D’Itria-
Rosamarina – Tutte le classi –  

 
Interclasse 

    QUARTE 

 

 Progetto “EMOZIONI, MOTRICITA’, MUSICA E NATURA…IN 
GIOCO /alunni con disabilità + tutor (curric. ed extracurric.) 
 Progetto Nazionale SCUOLA ATTIVA KIDS  
 Partecipazione allo spettacolo natalizio: “LETTERA DI MADRE 
NATURA A BABBO NATALE” proposto da “LA COMPAGNIA DELLE 
SPILLE” (da tenere in considerazione attendendo maggiori dettagli 

esecutivi).  

 Progetto annuale “Un viaggio lungo un anno” Il progetto verte 
sullo sfondo integratore del “viaggio” inteso, non solo in senso 
concreto e realistico (spostamento nello spazio e nel tempo), ma 
anche in senso simbolico come desiderio di scoperta e di ricerca 
(curriculare per gli alunni, extracurriculare per i docenti) – Classe IV 
E -  
 Progetto Biblioteca Diocesana di Ostuni – Visita guidata alla 
scoperta dei volumi del ‘500, ‘600, ‘700 presenti in biblioteca, del 
loro valore e del procedimento di restauro. Classi IV A-B 

 Progetto lettura – Classi IV A-B 
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 Progetto Contrasto Spreco Alimentare – Rotary Club Ostuni – 
Classi     IV   A-B-E 
 Raccolta occhiali usati/LIONS CLUB HOST OSTUNI- Tutte le 
classi 
 Progetto “SELEGGO”/LIONS CLUB HOST OSTUNI (iscrizione al 
progetto come scuola).  
 Progetto “INTERCONNETTIAMOCI…MA CON LA TESTA” /LIONS 
CLUB HOST OSTUNI . - Tutte le classi 
 Laboratori in natura “Creiamo il nostro erbario” – c/o museo 
diocesano/COMUNE DI OSTUNI - Istituzione Museo di Civiltà 
Preclassiche della Murgia Meridionale - Parco Archeologico e 
Naturale di Santa Maria di Agnano. - Tutte le classi – 
 Visita guidata al Parco Archeologico e Naturale di Santa Maria 
di Agnano + laboratorio “I gioielli della madre di Ostuni”- c/o 
parco di Agnano/COMUNE DI OSTUNI - Istituzione Museo di Civiltà 
Preclassiche della Murgia Meridionale - Parco Archeologico e 
Naturale di Santa Maria di Agnano. -  Tutte le classi – 
 Partecipazione alla GIORNATA MONDIALE DEI DIRITTI DEI 
BAMBINI in collaborazione con il Rotary Club Ostuni-Valle D’Itria-
Rosamarina – Tutte le classi –  

 
 
 
Interclasse 
QUINTE 

 

 

 Progetto Continuità (tutte le classi quinte)  
 Progetto Annuale : Né Rosa, né celeste che vedrà coinvolte 
tutte le discipline e ripercorrerà le giornate celebrative istituite 
durante tutto l’anno scolastico in sinergia con l’analisi e lo studio 
della Costituzione Italiana.  Attraverso l’analisi di documenti scritti, 
l’ascolto di testimonianze dirette, gli alunni saranno guidati a 
riflettere sulle differenze e sugli stereotipi di genere al fine di 
costruire relazioni tra uomini e donne, paritarie e non violente. 
(curriculare per gli alunni, extracurriculare per i docenti).  – 
All’interno del progetto, la classe V C prevede come 
socializzazione finale una drammatizzazione. Le altre classi sono 
ancora in fase decisionale.  
 Progetto Biblioteca Diocesana di Ostuni – Visita guidata alla 
scoperta dei volumi del ‘500, ‘600, ‘700 presenti in biblioteca, del 
loro valore e del procedimento di restauro. Tutte le Classi 
 Partecipazione al concorso - Legalita’ - “Quel fresco profumo 
di libertà”.  
 Partecipazione ad iniziative promosse dall’Associazione  
“LIBERA “ e Forze dell’Ordine per la promozione della Legalità 
 Progetto “Raccolta occhiali usati” a cura del Il Lions dei Club 
Ostuni Host;  
 Progetto “EMOZIONI, MOTRICITA’, MUSICA E NATURA…IN 
GIOCO /alunni con disabilità + tutor (curric. ed extracurric.)  
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 Progetto Nazionale SCUOLA ATTIVA KIDS  
 Partecipazione alla GIORNATA MONDIALE DEI DIRITTI DEI 
BAMBINI in collaborazione con il Rotary Club Ostuni-Valle D’Itria-
Rosamarina – Tutte le classi –  
 Partecipazione alle Celebrazioni del 4 Novembre Giornata 
delle Forze Armate e Festa dell’Unità Nazionale – Classe V C - 
 

 

 

Interclasse 
“La Nostra 
Famiglia” 
 

 Progetto Natale e Progetto Pasqua: i due progetti, rivolti a tutti 

gli alunni del Plesso, hanno quale finalità principale la 

conoscenza del significato e del valore delle due feste cristiane 

e lo sviluppo della creatività, della manualità e dei differenti 

linguaggi espressivi. (curriculare). 

 Progetto didattico Educazione Alimentare e Salute: 

''SALTAinBOCCA'', utile per avviare un percorso di educazione 

alimentare, per favorire la conoscenza e la consapevolezza delle 

buone abitudini alimentari e per un corretto sviluppo psicofisico. 

(curriculare). 

 Partecipazione agli spettacoli: - 1.Mago Natale; 2. Si scherza 

con la scienza 3. Belle bolle show – Organizzato dal Circo delle 

Scienze - Si valuterà con i genitori l’opportunità di partecipazione a 

tutte le rappresentazioni o meno. 

 Partecipazione allo spettacolo “Caramelle a Carnevale – 

Compagnia delle Spille.  

 Laboratorio in natura “Profumi e colori della natura” – c/o 

parco di Agnano/COMUNE DI OSTUNI - Istituzione Museo di Civiltà 

Preclassiche della Murgia Meridionale - Parco Archeologico e 

Naturale di Santa Maria di Agnano (solo alcuni alunni delle classi). 

 Progetto Nazionale SCUOLA ATTIVA KIDS  

 Partecipazione alla GIORNATA MONDIALE DEI DIRITTI DEI 

BAMBINI in collaborazione con il Rotary Club Ostuni-Valle D’Itria-

Rosamarina – le docenti de “La Nostra Famiglia” ritengono 

fondamentale far vivere agli alunni del plesso tale esperienza 

(modalità da concordare) 

 Progetto “EMOZIONI, MOTRICITA’, MUSICA E NATURA…IN 

GIOCO /alunni con disabilità + tutor (curric. ed extracurric.) 

 
 

 PROGETTO ACCOGLIENZA: (alunni treenni) Già concluso 
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Intersezione 
Scuola 
dell’Infanzia 
 

 PROGETTO CONTINUITA’: (alunni 5 anni)  

 PROGETTO LUDICO-MOTORIO: “Piccoli eroi a scuola, il gioco 

motorio per lo sviluppo delle attività di base nella Scuola 

dell’Infanzia” (alunni 5 anni)  

 Progetto Natale: (alunni 3-4 anni) L’attesa che emozione – 

(Curriculare) 

 Progetto Carnevale: (alunni 3-4-5 anni) Il ballo delle emozioni 

(curriculare).  

 Laboratori musicali SULLE NOTE DI MARIELE VENTRE -Tutte le 

classi 

 “Link to School”, gemellaggio didattico tra scuole italiane e del 
Kenya, incentrato sul tema del diritto allo studio ed alla 
partecipazione; 

 “Libriamoci, giornate di lettura nelle scuole” VIII edizione. 
L’obiettivo del progetto è da sempre quello di catturare nuovi 
lettori, stimolando gli studenti attraverso l’ascolto di pagine di 
prosa e poesia, rendendoli protagonisti di letture ad alta voce. 

  “Sight for kids”, progetto finalizzato alla prevenzione 

dell’ambliopia, attraverso uno sreening gratuito della vista ai 

bambini della scuola dell’infanzia. Le docenti si riservano di stabilire 

a quale fascia d’età debba essere destinato il progetto, a cura del Il 

Lions dei Club Ostuni Host 

 Laboratori in natura c/o parco di Agnano/COMUNE DI OSTUNI - 

Istituzione Museo di Civiltà Preclassiche della Murgia Meridionale - 

Parco Archeologico e Naturale di Santa Maria di Agnano – FAVOLE 

AL PARCO – Tutte le sezioni 

 Partecipazione alla GIORNATA MONDIALE DEI DIRITTI DEI 

BAMBINI in collaborazione con il Rotary Club Ostuni-Valle D’Itria-

Rosamarina (da valutare modalità di partecipazione) 

 

Tale asse progettuale è stato deliberato dagli Organi Collegiali (delibera n.187 del Collegio 

del 03.11.2021 e delibera n. 37 del Consiglio del 26.11.2021).  

Le ore extracurricolari verranno, stanti le possibilità del MOF e le necessità previste dalla lett. 

K dell‟art. 88 del CCNL 2007, assegnate secondo quantità possibili e in base al carattere 

istituzionale rivestito ormai da taluni progetti (come Progetto CONTINUITA‟ e Progetto rivolto 

ai diversabili e tutor dei 3 plessi) e secondo il criterio del maggior numero di alunni e classi 

coinvolte/ secondo ricadute significative già esperite. 



78 

 

 

 
 
 

PROGETTO INCLUSIONE 

 

 Per favorire il successo formativo di ciascun alunno presente a scuola, il Collegio ha presentato 
questo anno scolastico, oltre i documenti già  punto di riferimento nell'attuazione dei percorsi 
inclusivi,anche  la nota  1143 del 17 - 5 - 2018 del MI  " L'autonomia scolastica,quale fondamento per 
il successo formativo di ognuno " in cui grande rilievo viene  dato alla prospettiva dell'inclusione 
educativa e di istruzione......quale  garanzia per l'attuazione del  diritto alle pari opportunità e per il 
successo formativo di tutti". 
Inoltre , ampio spazio di approfondimento e studio è stato riservato al  D.I. tra M.I. e  M.E.F.n°182 del 
29 dicembre  2020    “ Adozione del modello nazionale di piano educativo individualizzato e delle 

correlate linee guida, nonché modalità di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con 

disabilità, ai sensi dell’articolo 7, comma 2-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66. “ 
L‟esercizio del diritto all‟educazione e all‟istruzione nell‟ambito dell‟istruzione obbligatoria (art.34 della 
Costituzione) non può essere impedito dalla presenza di difficoltà nell‟apprendimento scolastico, siano 
esse legate a situazioni di handicap o di svantaggio che, non vanno tra loro confuse. 
Nella consapevolezza che " l‟alunno in condizione di handicap pone alla scuola una domanda più 
complessa di aiuto educativo e di sostegno didattico", consideriamo il termine inclusione in senso 
ampio come un processo che presuppone l‟integrazione delle specificità di ogni singolo alunno, delle 
varie conoscenze, dei diversi modi di apprendere e di interagire. 
Il  più recente concetto di inclusione che ha valore anche in assenza di handicap  presuppone quello 
precedente dell‟‟integrazione che  si snoda in un lungo percorso continuo, il quale necessità di essere 
pensato e riscoperto in ogni momento.  Un obiettivo fondamentale dell‟integrazione è, nello specifico, 
quello di aiutare il soggetto con handicap ad interagire con la normalità degli altri e propria, e a non 
rimanere  vincolato nelle problematicità da cui è colpito. 
 Gli alunni in situazione di handicap vengono in contatto con più docenti, che pur nelle diversità dei 
ruoli, sono tenuti a individuare e mettere in funzione tutti gli strumenti idonei a sviluppare le 
potenzialità dell‟alunno.  
Pertanto, i docenti ai quali è affidato l‟Allievo in situazione di handicap concorrono a promuovere il 
processo formativo dell‟allievo.  
In classe è naturalmente necessario attivare un intervento didattico con caratteristiche particolari. 
Nelle attività didattiche si evidenzia l‟importanza di un intervento basato su argomenti ampi affrontabili 
a diversi livelli di competenza, di una programmazione in parallelo fra quello che fa tutta la classe e 
quello che fa il bambino in difficoltà, della collaborazione (con scambio di ruoli, in certe situazioni) fra 
insegnante curricolare e insegnante di sostegno e l‟utilità di lavori a piccoli gruppi. 
 Fuori della classe, nel rapporto uno ad uno, per poche ore alla settimana vengono proposte attività 
che necessitano di questa condizione, mirate a specifici bisogni del bambino. 
Fondamentale è che per gli alunni in situazione  tutto l‟impianto organizzativo tenga presenti  i punti di 
forza sui quali costruire gli interventi educativi e didattici e le seguenti  dimensioni personali dell‟alunno: 
 

- la dimensione della relazione, della interazione e della socializzazione 
- la dimensione della comunicazione e del linguaggio 
- la dimensione dell‟autonomia e dell‟orientamento 
- la dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell‟apprendimento 

 

  
L‟ Inclusione di ciascun alunno, pertanto, quale sinonimo di diritto all‟istruzione sancito dalla 
Costituzione e indicatore fondamentale della qualità dell‟offerta formativa (D.L. 62/ 2017), è una 
dimensione scolastica nella quale tutti gli operatori, a vario titolo, prestano costante attenzione, anche 
con forme di innovazione organizzativa che garantiscano maggiore efficacia del servizio  
scolastico. (art.25 Dlg.vo 165/2001 ). 
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BES: che cos'è? 

 

Nei BES sono inclusi i disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) 
come dislessia, disgrafia, discalculia, iperattività..., difficolta che 

possono essere certificate con un 
sistema diagnostico-clinico da un 
medico e che pertanto possono 
essere certificate, ma nei BES 
rientrano anche altre 

situazioni che possono rendere 
“difficile” l’apprendimento e che 
hanno come conseguenza uno 
scarso profitto scolastico. 

 

In quest’ottica parliamo di BES (BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI): 

un bambino ha un BES quando il suo “funzionamento” 
nell’apprendimento e nello sviluppo incontra una qualche 

difficoltà che, in alcuni casi ha solo un 
carattere transitorio. Le difficoltà di cui 
stiamo parlando non sono una 
conseguenza di una causa specifica, ma 
derivano dall’incrocio di molti fattori che 

riguardano sia il bambino stesso, sia i 
contesti che egli abita. 

 

Ad esempio, un apprendimento difficile 
può derivare dalla combinazione di: 

• DIFFICOLTA'  EMOZIONALI 
• DIFFICOLTA'  COMPORTAMENTALI 
• DIFFICOLTA'  nell’AMBITO PSICO-

AFFETTIVO  
• DIFFICOLTA'  causate da 

PARTICOLARI CONDIZIONI FISICHE 
• DIFFICOLTA' dovute a FATTORI 

CONTESTUALI-AMBIENTALI 
• DIFFICOLTA’ TRANSITORIE legate a 
     situazioni di forza maggiore 
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CIRCOLO DIDATTICO “PESSINA-VITALE” 
Piazza Italia, 11 – 72017 Ostuni (BR) Tel./Fax 0831302710 

Cod. mecc. BREE03000Q - C.F. – 90044970748 
e-mail: bree03000q@pec.istruzione.it - bree03000q@istruzione.it – sito web: www.pessinavitale.edu.it 

 
 

P.D.P. 
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 

 

 Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento  

(DSA-Legge 170/2010) 

 Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali  

(BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del 6/03/2013) 

 

Circolo “Pessina-Vitale”  

 A.S. 2021-2022 

Alunno/a: ______________________________________________ 

Classe: ______________ 

Team docenti: ________________________________________________ 

Referente/i BES – INCLUSIONE 

La compilazione del PDP viene effettuata dopo un periodo di osservazione 

dell’allievo. Il PDP viene deliberato dal/Team, firmato dal Dirigente 

Scolastico, dai docenti e dalla famiglia. 

 

 

mailto:bree03000q@pec.istruzione.it
mailto:bree03000q@istruzione.it%20–%20sito%20web
http://www.pessinavitale.edu.it/
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SEZIONE A (comune a tutti gli allievi con DSA e altri BES) 
Dati anagrafici e informazioni essenziali di presentazione dell‟allievo 

 

Cognome e nome allievo/a: ________________________________________ 

Luogo di nascita: __________________________Data____/ ____/ _______ 

Lingua madre: _________________________________________________ 

Eventuale bilinguismo: ___________________________________________ 

1) INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE 

DA PARTE DI: 

 SERVIZIO SANITARIO - Diagnosi/Relazione multi professionale:  

(o diagnosi rilasciata da privati, in attesa di certificazione da parte del Servizio Sanitario Nazionale) 

    Codice ICD10: ________________________________________________  

Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____ 

Aggiornamenti diagnostici: _________________________________________ 

Altre relazioni cliniche: ____________________________________________ 

Interventi riabilitativi: ____________________________________________ 

 

 ALTRO SERVIZIO-(Servizi sociali, Scuola in ospedale, altro Istituto 

scolastico…) 

     Documentazione presentata alla scuola___________________________  

Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____ 

(relazione da allegare) 

 

 TEAM DOCENTI - Relazione_________________ 

Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____ 

(relazione da allegare per i casi in cui non vi è certificazione esterna, ma si  
  intende seguire iter con documentazione interna) 

 
2) INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA / ENTI AFFIDATARI  

(ad esempio percorso scolastico pregresso, ripetenze – da compilare) 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 
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SEZIONE B –  PARTE I (allievi con DSA) 
Descrizione delle abilità e dei comportamenti 

 

DIAGNOSI 
SPECIALISTICA 

(dati rilevabili, se presenti,  nella diagnosi) 

OSSERVAZIONE IN CLASSE 
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti) 

LETTURA LETTURA 

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

………………………………………………… 

VELOCITÀ 

 Molto lenta 
 Lenta 
 Scorrevole 

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………. 

CORRETTEZZA 

 Adeguata 
 Non adeguata (ad esempio 

confonde/inverte/sostituisce omette   
lettere o sillabe 

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………. 

COMPRENSIONE 

 Scarsa 
 Essenziale 
 Globale 
 Completa-analitica 

SCRITTURA SCRITTURA 

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

……………………… 

SOTTO 
DETTATURA 
 

 Corretta 
  Poco corretta 

  Scorretta 

 TIPOLOGIA ERRORI 

 Fonologici 
 Non fonologici 

 Fonetici 

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………… 

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

……………… 

PRODUZIONE 
AUTONOMA 
 

ADERENZA CONSEGNA 

 Spesso  Talvolt
a 

 Mai 

CORRETTA STRUTTURA 
 MORFO-SINTATTICA 

 Spesso  Tavolta  Mai 

CORRETTA STRUTTURA TESTUALE ( 

 Spesso  Tavolta  Mai 

CORRETTEZZA ORTOGRAFICA 

 Adeguata  Parziale Non 
adeguata 

USO PUNTEGGIATURA 

 Adeguata  Parziale   Non  
adeguata 
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GRAFIA GRAFIA 

………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………. 

LEGGIBILE 

 Sì  Poco  No 

TRATTO 

 Premuto  Leggero  Ripassato  Incerto 

CALCOLO CALCOLO 

………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
…………………………………………….. 

Difficoltà 
visuospaziali 
(operazioni in 
colonna,…) 

 spesso  talvolta  mai 

………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
…………………………………………….. 

Recupero di fatti 
numerici (es: 
tabelline) 

 raggiunto  parziale 
 non  

raggiunto 

………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
…………………………………………….. 

Attivazione del 
calcolo di base  
(scritto e a 
mente) 

 adeguata  parziale 
 non  

adeguato 

………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
……………………………………………… 

Capacità di 
problem solving 

 adeguata  parziale 
 non  

adeguata 

………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………. 
 

Comprensione 
del testo di un 
problema 

 adeguata  parziale  
 non  

adeguata 

Altro Altro 

………………………………………………
………………………………………………
……………………………………………… 

Area funzionale corporea e cognitiva: 
 

………………………………………………
………………………………………………
……………………………………………… 

Area relazionale (fattori contestuali personali): 
 
 

 

………………………………………………
………………………………………………
……………………………………………… 

Fattori contestuali ambientali (famiglia - scuola - extrascuola): 
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ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 

 
 (Dati rilevabili se presenti nella diagnosi) 

OSSERVAZIONE IN CLASSE 

(dati rilevati direttamente dagli insegnanti) 

PROPRIETÀ  LINGUISTICA PROPRIETÀ  LINGUISTICA 

 
  difficoltà nella strutturazione della frase 

  difficoltà nel reperimento lessicale 

  difficoltà nell‟esposizione orale 

MEMORIA MEMORIA 

 
Difficoltà nel memorizzare:  

  formule, strutture grammaticali, (tabelline, nomi, date …)  

  sequenze e procedure   

ATTENZIONE ATTENZIONE 

 
  attenzione visuo-spaziale 

  uditiva 

  selettiva (ricorda solo ciò che vuole) 

 Altro da precisare 

FATICABILITÀ FATICABILITÀ 

 
 Sì  poco  No 

PRASSIE PRASSIE 

 
  difficoltà di programmazione e progettazione difficoltà di 

esecuzione 

  difficoltà di pianificazione 

  difficoltà di esecuzione 

 

ALTRO ALTRO 
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SEZIONE B - PARTE II 

Allievi con altri Bisogni Educativi Speciali  (Non DSA) 

 

Descrizione delle abilità e dei comportamenti 

 
Rientrano in questa sezione le tipologie di disturbo evolutivo specifico (non DSA) e le situazioni 

di svantaggio socioeconomico, culturale e linguistico citate dalla c.m. n. 8 del 06/03/2013. 

Possono essere qui presi in considerazione anche i ragazzi in situazione di malattia, con o 

senza ospedalizzazione, o in situazione di istruzione domiciliare. 

 
1) DOCUMENTAZIONE GIÀ IN POSSESSO   

 

o Diagnosi clinica  _______________________________________________ 

Eventuale contatto con operatore sanitario _________________________________ 
o Documentazione di altri servizi non sanitari (tipologia) _________________  

o Relazione del consiglio di classe/team  

Redatta in data___________________________ 

 

 

2) INFORMAZIONI SPECIFICHE DESUNTE DAI DOCUMENTI SOPRA INDICATI  

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

 

 

3) DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI OSSERVABILI A 

SCUOLA DA PARTE DEI DOCENTI DI CLASSE 

 per gli allievi con svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale, senza 
diagnosi specialistica, si suggerisce la compilazione della griglia osservativa di 
pagina successiva; 
 

 per gli allievi con Disturbi Evolutivi Specifici si suggerisce l‟osservazione e la 
descrizione del comportamento e degli apprendimenti sulla base delle priorità di 
ciascuna disciplina, anche utilizzando gli indicatori predisposti per gli allievi con 
DSA; 
 
 

 per gli allievi che usufruiscono dei servizi di scuola in ospedale, istruzione 
domiciliare o per altre situazioni di malattia, si suggerisce la compilazione delle 
sezioni B (pag. 9); da parte del consiglio di classe/team e di eventuali altri 
consigli/docenti coinvolti (scuola in ospedale, ecc..).  
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LEGENDA 

1 L‟elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità 
2 L‟elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità lievi o occasionali 
3 L‟elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate 
 

GRIGLIA OSSERVATIVA 
per ALLIEVI CON BES  

(Area dello svantaggio socioeconomico,  
linguistico e culturale, ecc…) 

 

Osservazione 
degli INSEGNANTI 

 

 

Manifesta difficoltà di lettura/scrittura 1     2     3      

Manifesta difficoltà di espressione orale 1     2     3  

Manifesta difficoltà logico/matematiche 1     2     3  

Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole 1     2     3  

Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le 
spiegazioni 

1     2     3  

Non svolge regolarmente i compiti a casa 1     2     3  

Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe 1     2     3  

Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne 
proposte 

1     2     3  

Fa domande non pertinenti all‟insegnante 1     2     3  

Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, 
ecc.) 

1     2     3  

Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante 1     2     3  

Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco 1     2     3  

Si fa distrarre dai compagni 1     2     3  

Manifesta timidezza 1     2     3  

Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche 1     2     3  

Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco 1     2     3  

Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche 1     2     3  

Tende ad autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative 1     2     3  

Non porta a scuola i materiali necessari alle attività 
scolastiche 

1     2     3  

Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche (propri 
e della scuola) 

1     2     3  

Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità 1     2     3  
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SEZIONE C -  (comune a tutti gli allievi con DSA e altri BES) 

C.1 Osservazione di Aspetti Significativi 

 

 

ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA 

Regolarità frequenza scolastica □ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata 
□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Accettazione e rispetto delle regole □ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata 
□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Rispetto degli impegni  □ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata 
□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Accettazione consapevole degli 
strumenti compensativi e delle misure 
dispensative 

□ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata 
□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Autonomia nel lavoro  □ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata 
□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO  

 Sottolinea, identifica parole chiave …   Efficace  Da potenziare 

 Costruisce schemi e mappe   Efficace  Da potenziare 

Utilizza strumenti informatici 
(computer,  software …) 

 Efficace  Da potenziare 

 Usa strategie di memorizzazione   
(immagini, colori, riquadrature …)  

 Efficace  Da potenziare 

Altro …………………………………………………………………………………………………………… 

 

Allievi con BES  determinati da eventuale situazione di malattia 
Informazioni significative 

 

Famiglia e  
Studente  

 
Docenti della 
scuola di 
appartenenza  

 Docenti della 
scuola in 
ospedale  

 

Sanitari  

Va volentieri a 
scuola? 
 

SI 
NO 
ABBASTANZA 

Va volentieri a 
scuola? 

SI 
NO 
ABBASTANZA 

E‟ interessato allo 
studio? 

SI 
NO 
 

Informazioni sulle 
terapie in atto  
 
 

Da quanto tempo 
non frequenta la 
scuola? 

 
...……………
…………….. 

Da quanto 
tempo non 
frequenta la 
scuola? 

 
...………………
………………
…. 

Comportamenti o 

episodi particolari da 

segnalare 

Si 
No 
Quali? 

Aspetti del piano 
terapeutico rilevanti 
per la progettazione 
educativa e didattica  
 

E‟ interessato allo 
studio?  

SI 
NO 
ABBASTANZA 

Frequenta 
regolarmente? 

SI 
NO 
 
 

Quali sono le 

maggiori difficoltà 

che incontra in 
relazione alla 

malattia?  

 
…………
…………. 

Che cosa potrebbe 
essere di aiuto, da 
parte della scuola? 
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Comportamenti o 
episodi particolari 
da segnalare 

Si 
No 
Quali? 

Come è il 
profitto 
scolastico? 

Buono 
Sufficiente 
Scarso 
 

Quali sono i suoi 
punti di forza? 
Quali gli interessi? 

 
...………
………… 

Altro: 

Quali sono le 

maggiori difficoltà 

che incontra in 
relazione alla 

malattia?  

 
………………
………………
……………… 

E‟ interessato 
allo studio?  

Si 
No 
 

Comportamenti o  

episodi particolari da 
segnalare 

Si 
No 
Quali? 

 

Quali sono i suoi 
punti di forza?  
Quali gli 
interessi? 

 
………………
………………
……………… 

Comportamenti 
o episodi 
particolari da 
segnalare 

Si 
No 
Quali? 
…………… 

I genitori sono 
collaborativi?  
In che senso? 

 
…………
………… 
 

 

E‟ un migrante di 
passaggio?  

Si 
No 
 

I genitori sono 
collaborativi? 
In che senso? 

 
………………
…………… 
 

Sono in atto buone 
sinergie con la 
struttura sanitaria di 
riferimento? 

 
…………
…………
……… 

 

Che cosa è 
importante 
sapere?  

 
………………
………………
……………… 
 

Prima della 

malattia, aveva 

difficoltà 
particolari? 

Si 
No 
Quali? 
………… 

Che cosa potrebbe 
essere di aiuto? 

 
…………
…………
……… 

 

E’ stata attivata 

l’istruzione 
domiciliare?  

Per quante 

ore/settinana? 

 
Si 
No 
 
Ore……… 

Quali sono i suoi 
punti di forza? E 
quali gli 
interessi? 

 
………………
………………
…………….. 

Altro: 

 
…………
…………
…………. 

 

Altro 

 
………………
………………
……………… 

Come sono le 
relazioni con i 
compagni? 

 
………………
………………
………………
……………… 

   

  

E‟ abituato/a a 
studiare con 
qualche 
compagno? 

Si 
No 
 
Chi? 

   

  
Altro: 
 

………………
………………
………………. 

   

 

APPRENDIMENTO DELLA LINGUA STRANIERA 

 Pronuncia difficoltosa 
 Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base  
 Difficoltà nella scrittura  
 Difficoltà acquisizione nuovo lessico 
 Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale 
 Notevoli differenze tra produzione scritta e orale 
 Esposizione orale difficoltosa 

…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………. 

_________________________________________________________________________ 

INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA 

Interessi, difficoltà, punti di forza, aspettative, richieste, elementi di conoscenza utili… 

……………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
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C. 2 PATTO EDUCATIVO 

 
Si concorda con la famiglia  

 

  Nelle attività di studio l’allievo:  

 è seguito da un Tutor o educatore domiciliare nelle discipline: 
___________________________________________________________________ 

con cadenza: □ quotidiana □ bisettimanale    □ settimanale    □ quindicinale  

 è seguito da familiari 

 ricorre all‟aiuto di compagni 

 utilizza strumenti compensativi 

 frequenta la scuola in ospedale 

 fruisce dell‟istruzione domiciliare 

 è affiancato da volontari 

 altro ……………………………………………………………………………….. 

 
Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa  
 
 strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico…) 

 tecnologia di sintesi vocale 

 appunti scritti al pc  

 registrazioni  

 materiali multimediali (video, …) 

 testi semplificati e/o ridotti 

 fotocopie  

 schemi e mappe 

 altro …………………………………………………………………. 
 
Attività scolastiche individualizzate programmate  

 

 attività di recupero 

 attività di consolidamento e/o di potenziamento 

 attività di laboratorio 

 attività di classi aperte (per piccoli gruppi a geometria variabile, di interesse) 

 attività curriculari all‟esterno dell‟ambiente scolastico  

 altro ……………………………………………………………………………….. 



91 

 

SEZIONE D: INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI 

D.1: STRATEGIE DI PERSONALIZZAZIONE/INDIVIDUALIZZAZIONE 
 

DISCIPLINA o AMBITO 
DISCIPLINARE 

STRATEGIE DIDATTICHE 
INCLUSIVE 

(didattica laboratoriale; 
cooperative learning; uso delle 
tecnologie; peer tutoring; …) 

STRUMENTI 
COMPENSATIVI 

MISURE 
DISPENSATIVE 

OBIETTIVI DISCIPLINARI 
PERSONALIZZATI 

se necessari 

(conoscenze, abilità, 
attitudini, atteggiamenti) 

STRATEGIE E CRITERI 
DI VALUTAZIONE 

(da raccordare con la 
tabella di pag. 13) 

TEMPI 
AGGIUNTIVI 

 
DISCIPLINA 
 
………………………….…

…………………………… 

 
Firma docente: 
 
…………………………… 

      

 
DISCIPLINA 

 
…………………………… 

 
 
…………………………. 
 
 
 
Firma docente: 
 
………………………… 
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SEZIONE C 4: Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle 
misure dispensative -  parametri e criteri per la verifica/valutazione 

  

STRUMENTI COMPENSATIVI  
(legge 170/10 e linee guida 12/07/11) 

C1.  Utilizzo di computer e tablet  

C2.  Utilizzo di programmi di video-scrittura  

C3.  Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…).  

C4.  Utilizzo  di  strumenti di registrazione per uso personale 

C5.  
Utilizzo di ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della  
calcolatrice   

C6.  Utilizzo di schemi, tabelle e mappe  come supporto durante compiti e verifiche scritte 

C7.  
Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline come supporto durante compiti 
e verifiche scritte 

C8.  Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni,  per facilitare il recupero delle informazioni  

C9.  Utilizzo di dizionari  

C10.  Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali)  

C11.  Altro_______________________________________________________________________ 

 

 

 

MISURE DISPENSATIVE (legge 170/10 e linee guida 12/07/11) 
E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE 

D1.  Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe 

D2.  Dispensa dall‟uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell‟apprendimento  

D3.  Dispensa dall‟uso del corsivo e dello stampato minuscolo  

D4.  Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti 

D5.  Dispensa dal ricopiare testi  dalla lavagna  

D6.  Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie  

D7.  Dispensa dall‟utilizzo di tempi standard  

D8.  Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da 
studiare, senza modificare gli obiettivi formativi 

D9.  
Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in 
percentuale minore rispetto all‟orale non considerando errori ortografici e di spelling  

D10.  Altro 
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SEZIONE C 5 - INDICAZIONI PER LA PERSONALIZZAZIONE DELLA 
VERIFICA E DELLA VALUTAZIONE 

V1. Predisporre verifiche scritte scalari, accessibili, brevi, strutturate 

V2. Facilitare la decodifica della consegna e del testo 

V3. Controllare la gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi e della loro comprensione) 

V4. Introdurre prove informatizzate e supporti tecnologici 

V5. Programmare tempi più lunghi per l‟esecuzione delle prove 

V6 Programmare e concordare con l‟alunno le verifiche 

V7 
Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove 
necessario 

V8 Fare usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali 

V9 Accordarsi su modalità e tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti  

V10 Accordarsi su tempi e su modalità delle interrogazioni  

V11 Accordarsi su modalità e tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti     

V12 Nelle verifiche scritte, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli 
obiettivi formativi 

V13 
Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento 
e/o arricchimento con una  discussione orale);  riduzione al minimo delle domande a risposte 
aperte  

V14 
Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto 
???digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale  

V15 
Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l‟uso di 
schemi riadattati e/o mappe durante l‟interrogazione  

V16 Valorizzare il contenuto nell‟esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive 

V17 Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi 

V18 Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici negli elaborati 

STRATEGIE VALUTATIVE GENERALI  

Valutare per formare 

Valorizzare il processo di apprendimento dell‟allievo e non valutare solo il prodotto/risultato; valutare per 
“dare valore” all‟allievo e al suo percorso   

Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell‟ambiente fisico e 
organizzativo (rumori, luci, ritmi…) 

Considerare gli aspetti emotivi connessi ai processi valutativi  

Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni 

Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma 
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TABELLA RIASSUNTIVA DELL’ IMPIANTO VALUTATIVO PERSONALIZZATO 

(valido anche in fase conclusiva del ciclo) 
 

Disciplina 
Eventuali Misure 

dispensative 
Strumenti 

compensativi 
Tempi 

aggiuntivi 
Criteri  

valutativi 

Disciplina 
…………. 

    

Disciplina 
…………. 

    

Disciplina 
…………. 

    

 

n.b.  
È importante ricordare che la valutazione costituisce un processo multidimensionale, in virtù del quale occorre valutare 
tutte le dimensioni, anche quelle relative ai fattori personali (relazionali, emotivi, motivazionali, corporei…), che vanno 
considerati in ottica pedagogica (non clinica o diagnostica) entro il frame work(struttura) della didattica e valutazione per 
competenze. 
 
 

AREA FUNZIONALE CORPOREA E COGNITIVA: 
1. Deficit motorio 
2. Deficit sensoriale 
3. DSA: dislessia-disgrafia-discalculia-disortografia 
4. Difficoltà di gestione del tempo 
5. Necessità di tempi lunghi 
6. Difficoltà nella pianificazione delle azioni 
7. Difficoltà di attenzione 
8. Difficoltà di memorizzazione 
9. Difficoltà di ricezione-decifrazione di informazioni verbali 
10. Difficoltà di ricezione-decifrazione di informazioni scritte 
11. Difficoltà di espressione-restituzione di informazioni verbali e/o scritte 
12. Difficoltà nell‟applicare conoscenze 
13. Difficoltà nella partecipazione alle attività relative alla disciplina 

 
 

AREA RELAZIONALE (FATTORI CONTESTUALI PERSONALI): 
1. Difficoltà di autoregolazione, autocontrollo 
2. Problemi comportamentali 
3. Problemi emozionali 
4. Scarsa autostima 
5. Scarsa motivazione 
6. Scarsa curiosità 
7. Difficoltà nella relazione con i compagni 
8. Difficoltà nella relazione con gli insegnanti 
9. Difficoltà nella relazione con gli adulti 

 
 
1
 Si ricorda che molti strumenti compensativi non costituiscono un ausilio “eccezionale” o alternativo a quelli 

utilizzati nella didattica ordinaria per tutta la classe; al contrario, essi possono rappresentare un’occasione di 
arricchimento e differenziazione della stimolazione didattica a favore di tutta la classe (come ad esempio per 
quanto riguarda l‟uso delle mappe concettuali o di altri organizzatori concettuali e di supporti informatici).  
Si consiglia di esplicitare/documentare i miglioramenti della didattica per tutti in tal senso, attraverso la compilazione 
della tabella sopra riportata.  
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FATTORI CONTESTUALI AMBIENTALI: 

1. Famiglia problematica 
2. Cultura diversa 
3. Difficoltà socio-economiche 
4. Ambienti deprivati/devianti 
5. Culture e atteggiamenti ostili 
6. Scarsità di servizi cui la famiglia possa fare ricorso 
7. Mancanza di mezzi e risorse della scuola 
8. Difficoltà  

 
 
 
 

STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 

 Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio 
iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce 

 Utilizzare schemi e mappe concettuali 

 Privilegiare l‟apprendimento dall‟esperienza e la didattica laboratoriale 

 Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell‟alunno l‟autocontrollo e 
l‟autovalutazione dei propri processi di apprendimento 

 Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari 

 Promuovere l‟apprendimento collaborativo 
 
 

 

ORGANIZZAZIONE DELLO SPAZIO AULA 

 Uso di strumenti, sussidi, attrezzatura specifica, strumenti compensativi 

 Adattamenti, differenziazioni, accorgimenti messi in atto dai docenti nelle modalità di 
lavoro 

 Attività personalizzate 

 Attività di “tutoring peer education” 

 Attività laboratori ali 

 Differenziazione, semplificazione, riduzione dei contenuti disciplinari 
 
 

MISURE DISPENSATIVE 

All‟alunno con DSA è garantito l‟essere dispensato da alcune prestazioni non essenziali ai fini 
dei concetti da apprendere. Esse possono essere, a seconda della disciplina e del caso: 

 l‟utilizzo contemporaneo dei quattro caratteri (stampatello maiuscolo, stampatello 
minuscolo, corsivo minuscolo, corsivo maiuscolo) 

 la lettura ad alta voce 

 la scrittura sotto dettatura 

 prendere appunti 

 copiare dalla lavagna 

 lo studio mnemonico delle tabelline 

 lo studio della lingua straniera in forma scritta 

 il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti 

 la quantità dei compiti a casa 
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STRUMENTI COMPENSATIVI 

Altresì l‟alunno con DSA può usufruire di strumenti compensativi che gli consentono di 
compensare le carenze funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte automatica 
della consegna, permettono all‟alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere 
importanti ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. A seconda della disciplina e del 
caso, possono essere: 

 tabella dell‟alfabeto 

 retta ordinata dei numeri 

 tavola pitagorica 

 linea del tempo 

 tabella delle misure e delle formule geometriche 

 formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento 

 computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico e sintesi vocale; stampante e 
scanner 

 calcolatrice 

 registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali) 

 software didattici specifici 
 
 

VALUTAZIONE 
1. Predisporre verifiche scalari 
2. Programmare e concordare con l‟alunno le verifiche 
3. Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua 

straniera) 
4. Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto più che della forma 
5. Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali 
6. Introdurre prove informatizzate 
7. Programmare tempi più lunghi per l‟esecuzione delle prove 

 
 

PUNTI DI FORZA DELL’ALUNNO 

 Discipline preferite 

 Discipline in cui riesce 

 Attività preferite 

 Attività in cui riesce 

 Hobbies, passioni, attività extrascolastiche 

 Persone (nella scuola, nella famiglia, nell‟extrascuola) significative o disponibili. 
 

PUNTI DI FORZA DEL GRUPPO CLASSE 

 Presenza di un compagno (o un gruppo di compagni) di riferimento per attività di 
tutoring 
 

PUNTI DI FORZA DEL GRUPPO DOCENTI 

 Esperienze dei docenti in campi anche non strettamente scolastici 

 Hobbies, desideri, bisogni che possono trovare spazio in un progetto formativo per 
l‟alunno. 
 

PUNTI DI FORZA DEI GENITORI 

 Presenza di un genitore (o di un gruppo di genitori) che svolgono attività di… 
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Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel 
presente PDP, per il successo formativo dell'alunno. 
 

Si ricorda che il PDP è uno strumento di lavoro dinamico da aggiornarsi in itinere, da parte di tutti gli attori. 
Per l‟interazione docenti di classe - docenti di scuola ospedale o domiciliare questo avviene non solo come 
scambio di informazioni, ma anche per la definizione della programmazione e di forme e modalità di 
valutazione in itinere e finale. 

 

FIRMA DEI DOCENTI 

COGNOME E NOME DISCIPLINA FIRMA 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

FIRMA DEI GENITORI 

___________________________    

 

__________________, lì ___________                    

                                                                                         IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
                                                ________________________________ 
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PIANO  DIDATTICO PERSONALIZZATO 

per alunni con Bisogni Educativi Speciali 

(BES – Dir. Min. 27-12-2012 e C.M. n. 8 del 06/03/2013) 

 

 

P.D.P. per la Scuola dell’Infanzia 

a.s. 2021-2022 

 

 

 

Scuola dell’Infanzia  

CIRCOLO DIDATTICO “PESSINA-VITALE” 

 

Alunno/a __________________________________ 

 

 

Insegnanti di Sezione  

 

___________________ 

 

___________________ 
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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO PER ALUNNI BES 

- SCUOLA DELL‟INFANZIA -  

Direttiva MIUR 27.12.2012 – CM n. 8 del 6.3.2013 

a.s.  

Alunno  
Scuola  sezione  

 

DATI PERSONALI 

Luogo di nascita  

Data di nascita  

Residenza 

Località  Via/piazza  N°  Cap  

Contatti 

Telefono  Cellulare  email  

 

Solo in caso di alunno straniero NAZIONALITÀ E LINGUA 

Nazionalità  

Arrivo in Italia  

Madre lingua  

Altre lingue  

Lingua usata all’interno 
del nucleo familiare 

 

INFORMAZIONI SULLA FAMIGLIA 

(Indicare nominativi di ogni componente): 

Padre  Madre  

Fratelli (anche età)  Sorelle(anche 
età) 

 

Altri parenti presenti in 

famiglia 

 

 

Situazione familiare (segnalare 

condizioni particolari come 

separazioni, interventi del servizio 
sociale, 
recente immigrazione...) 

 

Rapporti della famiglia con la scuola  

Obiettivi da conseguire nel 
rapporto scuola – famiglia 

 

CURRICULUM   SCOLASTICO 

a.s. Asilo nido/Scuola 
frequentata 

sezione 
Annotazioni (frequenza 

regolare/irregolare, problemi emersi) 
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INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE 

 

L’Individuazione è stata 

effettuata tramite: 

  

  

  

 

 

 

LE INFORMAZIONI SANITARIE (se in presenza di certificazione) 

 

Diagnosi clinica o Relazione multi 

professionale (pubblica o rilasciata da 

privati, in attesa di ratifica e 
certificazione da parte del S.S.N.) 

 

Redatta da  

Data rilascio della certificazione  

 

 
Consiglio di intersezione nel quale 

l’alunno è stato riconosciuto portatore 

di Bisogni Educativi Speciali – data della 
seduta 

 

trascritta con verbale n.  

 

 

 

Gli interventi terapeutici 

Tipologia di intervento Operatore 
di 

riferimento 

Tempi Modalità 

Logoterapia    

Psicoterapia    

Altro. Specificare    
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LO SVILUPPO FISICO 

 

Indicare se l’alunno ha deficit sensoriali, problemi di controllo del movimento, problemi di 

lateralizzazione, problemi di postura 

 

L‟ALUNNA NON PRESENTA PROBLEMI LEGATI ALLO SVILUPPO FISICO 

 

 

 

GLI ASPETTI EMOTIVI E SOCIALI 

Tracciare una X nella casella,seguendo come scala di riferimento la seguente legenda: 

0 = il bambino non presenta mai quel comportamento 

1= il bambino lo presenta qualche volta 

2 = il bambino lo presenta spesso 

3= il bambino lo presenta sempre 

 
 0 1 2 3 

Ha stima di sé     

Manifesta fiducia nelle proprie capacità     

È consapevole delle proprie difficoltà     

Tollera la frustazione     

Sa controllare le proprie emozioni: 

a) in piccolo gruppo 

b) in grande gruppo 

c) in rapporto 1:1 

d) in situazione libera 

e) in situazione strutturata 

 

    

    

    

    

    

Mostra interesse per le attività proposte     

Accetta e rispetta le regole     

Rispetta i tempi di lavoro     

Utilizza correttamente il materiale     

Collabora durante le attività: 

a) con gli insegnanti 

b) con i compagni 

 

    

    

Evita i distrattori presenti nell’ambiente     

Affronta serenamente situazioni o compiti nuovi     

Si rapporta in modo adeguato con gli insegnanti     

Si relaziona in modo positivo con i coetanei     

È sensibile alle gratificazioni     

Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco     

Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante     

Altro: 

PROFILO DELL‟ALUNNO 
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LO SVILUPPO PSICHICO 

 

Per ogni Area tracciare una X nella casella che indica il grado di difficoltà riscontrato, 

seguendo come scala di riferimento: 0 nessuna difficoltà; 1 difficoltà lieve; 2 difficoltà media; 

3 difficoltà grave. Indicare i punti di forza e quelli di debolezza rilevati con osservazione diretta, 

colloqui, test... 

 

Campo di esperienza: Il sé e l’altro 0 1 2 3 

Accetta con serenità il distacco dai genitori     

Mantiene un comportamento tranquillo nel corso 
della giornata 

    

Affronta le attività con entusiasmo e impegno     

Ha un atteggiamento collaborativo con adulti e 
bambini 

    

Riconosce il ruolo dell’insegnante e lo rispetta     

E’ consapevole dei propri limiti e si impegna a 
superarli 

    

Sceglie da solo giochi e attività da svolgere     

Sa rispettare il suo turno nel gioco e 
nella conversazione 

    

Si inserisce in modo pertinente nelle conversazioni     
Sa sostenere le proprie ragioni     

Progetta giochi ed attività in modo costruttivo e 
creativo 

    

Collabora con il gruppo facendo proposte, ideando 
giochi 

    

Sa condividere il materiale di gioco con gli altri 
bambini 

    

Esegue un’attività senza distrarsi o distrarre gli altri     

Affronta e risolve i conflitti con adulti e bambini     

Ha sviluppato il senso di appartenenza al 
gruppo sezione 

    

Assume incarichi e li porta a termine     

Conosce la propria storia personale e familiare     

Conosce alcuni elementi della propria tradizione e li 
confronta con altre culture 

    

Rispetta e comprende la necessità di regole 
nei giochi e nella vita comunitaria 

    

Svolge, in autonomia, le routine giornaliere     

Ha cura di sé e della propria igiene     

Riordina il materiale usato     

 
Punti di forza 

 

 
Punti di debolezza 
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Campo di esperienza: Il corpo e il movimento 
0 1 2 3 

E’ capace di muoversi, saltare e correre 
    

Sa padroneggiare i propri gesti e controllare i propri 
movimenti 

    

E’ capace di vestirsi e svestirsi da solo, di allacciarsi 
le scarpe 

    

Coordina i movimenti fini della mano 
    

Manipola con sicurezza oggetti e materiali 
    

Sa destreggiarsi in giochi di movimento ed 
equilibrio 

    

E’ consapevole dei rischi di movimenti incontrollati 
    

Sa riconoscere situazioni di pericolo ed evitarle 
    

Sa interagire con gli altri nei giochi di movimento 
    

Sa usare giocattoli e piccoli attrezzi nelle attività 
scolastiche 

    

Riconosce le differenze sessuali e di età 
    

Partecipa con interesse alle attività musicali 
    

Utilizza la danza come forma di espressione 
    

Comprende l’importanza di una corretta 
alimentazione 

    

Riconosce il proprio corpo e le sue diverse parti 
    

Sa rappresentare graficamente lo schema corporeo 
    

Riesce ad orientarsi all’interno ed all’esterno dei 
locali scolastici 

    

 
Punti di forza 

 

 
Punti di debolezza 
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Campo di esperienza: Immagini, suoni, colori 0 1 2 3 

Si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre 
attività manipolative 

    

Riconosce e definisce le qualità degli oggetti 
(forma, dimensioni….) 

    

Riconosce i colori e le loro combinazioni 
    

Dimostra capacità creative nell’uso dei materiali a 
disposizione 

    

Esegue un’attività senza distrarsi o distrarre gli altri 
    

Sviluppa capacità di concentrazione, precisione e 
impegno 

    

Utilizza diverse tecniche espressive (disegno, 
pittura, collage, creta..) 

    

Esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie (TV, 
PC, tablet, LIM,..) 

    

Segue con curiosità spettacoli di vario 
genere (teatrali, musicali…) 

    

Dimostra interesse per l’ascolto della musica 
    

Utilizza il corpo e la voce per interpretare ruoli e 
situazioni 

    

Percepisce e discrimina suoni e rumori 
    

Accompagna, con il ritmo, semplici brani musicali 
    

Conosce e denomina gli strumenti musicali utilizzati     

 
Punti di forza 

 

 
Punti di debolezza 
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Campo di esperienza: I discorsi e le parole 0 1 2 3 
Usa la lingua italiana     

Comprende parole e discorsi     

Ascolta e comprende i passaggi essenziali di 
narrazioni, storie, racconti 

    

Pronuncia con correttezza suoni, parole e frasi     

Sa porre domande adeguate nella conversazione     

Sa raccontare, in maniera comprensibile, una 
breve esperienza 

    

Riesce ad ordinare una breve storia in sequenze     

Sa narrare una storia osservando una serie 
di immagini 

    

Sa comunicare le proprie emozioni attraverso 
il linguaggio verbale 

    

Inventa nuove parole, cerca somiglianze tra suoni 
e significati 

    

Dimostra capacità creative nella invenzione di 
storie e racconti 

    

Chiede e offre spiegazioni su persone, oggetti fatti     

Sa descrivere persone, oggetti e fatti     

Riflette sulla lingua italiana     

Ha scoperto la presenza di lingue diverse     

Sperimenta la pluralità dei linguaggi (del corpo, 
verbale, musicale…) 

    

Esplora e sperimenta le prime forme 
di comunicazione scritta 

    

Sa associare i suoni alle lettere (vocali e consonanti)     

Usa le tecnologie digitali (PC, tablet, smartphone…) 
per comunicare 

    

 
Punti di forza 

 

 
Punti di debolezza 
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Campo di esperienza La conoscenza del mondo 0 1 2 3 

E’ curioso di conoscere ed esplorare il mondo 
circostante 

    

Sa esplorare la realtà e descrivere 
l’esperienza effettuata 

    

Sa raggruppare ed ordinare oggetti secondo 
criteri diversi 

    

Sa identificare proprietà negli oggetti raggruppati     

Sa valutare la quantità di oggetti e materiali     

Utilizza simboli per registrare le quantità di oggetti 
e materiali 

    

Esegue misurazioni usando strumenti alla 
sua portata 

    

Colloca le azioni quotidiane nella giornata e nella 
settimana 

    

Riferisce correttamente eventi del passato recente     

Sa dire cosa potrà accadere in un futuro 
immediato e prossimo 

    

Osserva con attenzione gli organismi viventi e i loro 
ambienti 

    

Osserva con attenzione i fenomeni 
naturali accorgendosi dei cambiamenti 

    

Sa scoprire l’uso degli strumenti tecnologici (PC, 
tablet, smartphone..) 

    

Ha familiarità con le strategie del contare 
e dell’operare con i numeri 

    

Usa termini come avanti/dietro, sopra/sotto, 
destra/sinistra 

    

Risolve semplici situazioni problematiche     

Sa formulare ipotesi e previsioni su fenomeni 
naturali 

    

Formula proposte e ipotesi sulla soluzione di 
problemi di ordine pratico 

    

 
Punti di forza 

 

 
Punti di debolezza 
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Educare alla cittadinanza attiva 0 1 2 3 
E’ capace di superare atteggiamenti egocentrici     

Utilizza il dialogo come modalità privilegiata per la 
risoluzione dei conflitti 

    

Sviluppa sentimenti di amicizia e rispetto di fronte 
alle diversità 

    

Comprende ed accetta le scelte ed i punti di 
vista diversi dal suo 

    

Collabora con adulti e bambini nella salvaguardia 
dell’ambiente 

    

Pone domande su temi esistenziali, su ciò che 
è bene e ciò che è male 

    

Ha raggiunto una prima consapevolezza dei 
propri diritti e doveri 

    

Sa riconoscere l’importanza dell’ambiente e lo 
rispetta in ogni sua forma 

    

Si impegna in attività di riciclaggio e raccolta 
differenziata 

    

 
Punti di forza 

 

 
Punti di debolezza 
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ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 

ATTENZIONE 
□ Molto 
Adeguata 

□ 
Adeguata 

□ Poco 
Adeguata 

□ Non 
Adeguata 

MEMORIA 
□ Molto 
Adeguata 

□ 
Adeguata 

□ Poco 
Adeguata 

□ Non 
Adeguata 

Comprensione delle consegne 
proposte 

□ Molto 
Adeguata 

□ 
Adeguata 

□ Poco 
Adeguata 

□ Non 
Adeguata 

PROPRIETÀ LINGUISTICA 

Strutturazione della frase 
□ Molto 
Adeguata 

□ 
Adeguata 

□ Poco 
Adeguata 

□ Non 
Adeguata 

Reperimento lessicale 
□ Molto 
Adeguata 

□ 
Adeguata 

□ Poco 
Adeguata 

□ Non 
Adeguata 

Esposizione orale 
□ Molto 
Adeguata 

□ 
Adeguata 

□ Poco 
Adeguata 

□ Non 
Adeguata 

 
MOTIVAZIONE 

□ Molto 

Adeguata 

□ 

Adeguata 
□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

Adeguata 

 

INFORMAZIONI FORNITE DAI GENITORI SULL‟ALUNNO E SULLA SUA VITA 

EXTRASCOLASTICA (ABITUDINI, INTERESSI, USO DEL TEMPO) 

Abitudini di vita (quando si 

alza, quando si addormenta, 
quando si 
riposa ...) 

 

Giochi preferiti  

Giocattoli preferiti  

Rapporto con i familiari 
(fratelli, sorelle, nonni, zie…) 

 

Amicizie  

Alimentazione (cibi preferiti, cibi 
rifiutati, allergie …) 

 

Grado di autonomia personale (nel 

dormire, nel mangiare, nella 

gestione della propria persona …) 

 

Eventuali problemi di salute  

Eventuali problemi di 

comportamento 
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PROGRAMMAZIONE   EDUCATIVO-DIDATTICA 

LINEE DI INTERVENTO DIDATTICO DA PRIVILEGIARE 

(Tracciare una X sulla casella corrispondente) 

A LIVELLO DI SEZIONE 

Potenziare attività e giochi di gruppo per sviluppare l’apprendimento basato sull’imitazione  

Potenziare le attività di coppia e di piccolo gruppo in cui l’alunno possa essere aiutato dai propri 
compagni nell’esecuzione delle attività da svolgere 

 

Potenziare le attività di coppia e di piccolo gruppo in cui l’alunno sia in grado di aiutare altri 
bambini nelle attività da svolgere 

 

Favorire le attività di laboratorio, all’interno e all’esterno della scuola, con esperimenti su piante e 
oggetti, con attività di ricerca ed esplorazione 

 

Favorire le visite sul territorio a fattorie, parchi, musei, per effettuare esperienze significative alla 
scoperta del mondo circostante 

 

Effettuare attività di gioco ed educativo - didattiche che coinvolgano il bambino come 
protagonista o fra i protagonisti 

 

Utilizzare strumenti tecnologici (computer, tablet, TV, DVD, LIM) per rendere più interessanti e 
divertenti le attività educative e didattiche da svolgere 

 

Favorire giochi di squadra per accrescere le abilità motorie  

A LIVELLO PERSONALE 

Realizzare attività individualizzate volte a sostenere la crescita e l’apprendimento  

Semplificare le conoscenze del mondo vicino e lontano, con un linguaggio adeguato al grado di 
comprensione dell’alunno 

 

Fornire indicazioni chiare sui passi da seguire nello svolgimento delle attività di gioco e di lavoro  

Usare strumenti compensativi come la visione di filmati in DVD, l’ascolto di CD per facilitare 
l’apprendimento 
Altro: usare filmati, canzoni e filastrocche anche in lingua spagnola 

 

Usare misure dispensative volte ad evitare situazioni di disagio e di difficoltà in sezione 
(dispensa dal recitare filastrocche o poesie a memoria, dal rispondere a domande di cui non è 
certa la comprensione….) 
Altro: 

 

Rafforzare l’autostima con frequenti lodi dei successi conseguiti in qualsiasi attività scolastica  

Effettuare attività educativo-didattiche e di gioco che stimolino lo sviluppo del linguaggio  

Effettuare attività metalinguistiche  

Effettuare attività educativo-didattiche e di gioco che stimolino lo sviluppo del pensiero logico  

Effettuare attività simboliche e imitative  

Effettuare attività di drammatizzazione  

Effettuare attività educativo-didattiche e di gioco che stimolino lo sviluppo del pensiero creativo  

Effettuare attività educativo-didattiche e di gioco che stimolino lo sviluppo della socializzazione  

Effettuare attività educativo-didattiche manipolative  

Effettuare attività educativo-didattiche motorie e senso-percettive  

Effettuare attività educativo-didattiche di ascolto  

Effettuare attività educativo-didattiche di verbalizzazione delle esperienze e dei propri vissuti  

Effettuare attività educativo-didattiche di ordinamento logico-temporale  

Effettuare attività di laboratorio, di tutoraggio, per piccoli gruppi,..  

Effettuare attività di carattere culturale e formativo  

Evidenziare i limiti e gli errori, indicando come superarli ed esprimendo fiducia nelle possibilità di 
successo 

 



110 

 

Incoraggiare l’assunzione di iniziativa nel rapporto con i compagni per intraprendere 
attività di gioco, di disegno, di manipolazione di materiali….. 

 

Assegnare incarichi relativi alla vita della sezione per far emergere un’immagine positiva 

dell’alunno fra i suoi compagni (raccogliere o distribuire materiale, accompagnare al 
bagno….) 

 

Specificare altre linee di intervento, attività educative e didattiche da seguire: 
 

 

 

 

COMPETENZE ESSENZIALI DA CONSEGUIRE DURANTE L‟ANNO SCOLASTICO 

 

Nello specifico, per quanto riguarda l‟ambito linguistico: 

 

__________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________ 

 

__________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________ 
 

__________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________ 
 

 

OSSERVAZIONE DELL‟ANDAMENTO SCOLASTICO E VALUTAZIONE DEI 

RISULTATI OTTENUTI 

Linee di intervento da seguire nelle attività di osservazione e valutazione 

(Tracciare una X sulla casella corrispondente) 
 

 

Osservazioni sistematiche ed occasionali dei comportamenti dell’alunno/a nel corso 
delle attività scolastiche 

 

Prove di verifica attraverso schede, conversazioni, attività specifiche, volte a 
controllare i progressi nell’acquisizione delle competenze essenziali previste nel Piano 
personalizzato 
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IL PATTO SCUOLA – FAMIGLIA 

 

Gli  impegni della scuola Sull‟attuazione del Piano Didattico Personalizzato: 

I docenti si impegnano a condividere con i genitori gli obiettivi di crescita indicati in questo Piano Didattico Personalizzato; 

 a guidare l'alunno in un percorso volto a fargli conseguire le mete prefissate, nei modi e secondo le attività indicate nel Piano Didattico 
Personalizzato; 

 a verificare periodicamente l’andamento dell’alunno e l’efficacia del Piano Didattico Personalizzato, nelle ordinarie attività di osservazione 
e valutazione; 

 ad effettuare incontri specifici con i genitori dell’alunno e con tutte le figure coinvolte nel processo di inclusione. 
 

Gli impegni della famiglia 

I genitori si impegnano 

 a sostenere il figlio nella crescita e nell’attuazione di questo Piano Didattico Personalizzato; 

 ad incontrarsi periodicamente con i docenti per seguire l’andamento scolastico del figlio; 

 a collaborare con i docenti e a concordare con loro gli atteggiamenti e le attività educative da assumere per favorire il progresso 

nell’acquisizione delle competenze di base; 

 a sostenere il conseguimento di un sempre maggiore grado di autonomia personale. 
Scuola e famiglia si impegnano a collaborare con gli operatori esterni alla scuola, coinvolti nel processo di inclusione scolastica 

dell’alunno in difficoltà, considerato il Territorio come parte importante per la crescita e l’apprendimento dell’alunna. 

 

Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso, concordato e redatto nel presente PDP per il successo formativo dello studente. 

 Nome e Cognome 

(in stampatello) 

FIRMA 

FAMIGLIA 
  

  

 
 

DOCENTI 

  

  

  

  

 

  ,                          IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

    ____________________________ 
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                                                                                                                                       CIRCOLO DIDATTICO “PESSINA-VITALE” 

                                                                                                              Piazza Italia, 11 – 72017 Ostuni (BR) Tel./Fax 0831302710 

                                                                                                                  Cod. mecc. BREE03000Q   E-Mail: BREE03000Q@istruzione.it    C.F. - 90044970748 

 

SCUOLA PRIMARIA  

             

         Piano Educativo INDIVIDUALIZZATO 
Anno Scolastico 2021 – 2022 

 

 ALUNNO/A:  

 CLASSE: 

 

“PESSINA – VITALE” 
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ALUNNO 

 

 

 

 

CLASSE 

__________________ 

 

SEZIONE 

_________________ 

TIPO DI HANDICAP: 

 FISICO 

 PSICOFISICO 

 UDITIVO 

 VISIVO 

. 

SCUOLA 

 

 

ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI DISABILITÀ IN ETÀ EVOLUTIVA AI FINI DELL'INCLUSIONE SCOLASTICA rilasciato in data _________ 

Data scadenza o rivedibilità: ꙱ ______________ ꙱ Non indicata 

 

PROFILO DI FUNZIONAMENTO redatto in data _______________ 

 
Nella fase transitoria:  

 ꙱ PROFILO DI FUNZIONAMENTO NON DISPONIBILE 
DIAGNOSI FUNZIONALE redatta in data _________________ 
PROFILO DINAMICO FUNZIONALE IN VIGORE approvato in data ____________ 
PROGETTO INDIVIDUALE     ꙱ redatto in data _____________ ꙱ non redatto 

 

1 



11

4 

 

Composizione del GLO - Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione 

Art. 15, commi 10 e 11 della L. 104/1992 (come modif. dal D.Lgs 96/2019)  

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente 
interviene al GLO 

Firma 

1.    

2.    

3.    

4.    

5.    

6.    

7.    

…   

Eventuali modifiche o integrazioni alla composizione del GLO, successive alla prima convocazione 
Data Nome e Cognome *specificare a quale titolo 

ciascun componente 
interviene al GLO 

Variazione (nuovo membro, sostituzione, decadenza…) 

    

    
 

CONTESTO 

FAMILIARE: 

 

 

 

- NUCLEO 

FAMILIARE : 

 

N. _______________ 

 

PARTECIPAZI

ONE DEI   

FAMILIARI AL 

PROCESSO   

D‟INCLUSION

E 

 

  Descrizione della collaborazione (se è presente, fattiva, incontri sporadici e formali, condivisione delle esperienze, 

ecc.) 
 

__________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________ 

2 
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DIAGNOSI 

CLINICA: 

 

__________________________________________________________________________________________________________

_____ 

 

__________________________________________________________________________________________________________

_____ 

 

 

 

__________________________________________________________________________________________________________

_____ 

 

RACCORDO 

CON IL 

PROGETTO 

INDIVIDUALE 

DI CUI 

ALL‟ART. 14 

DELLA LEGGE 

328/2000 

a. Sintesi dei contenuti del Progetto Individuale e sue modalità di coordinamento e interazione con il presente PEI, 
tenendo conto delle considerazioni della famiglia (se il progetto individuale è stato già redatto) 
______________________________ 
_______________________________________________________________________________________________
_____ 
________________________________________________________________________________________________________

_____ 

 

b. Indicazioni da considerare nella redazione del progetto individuale di cui all’articolo 14 Legge n. 328/00 (se il 
progetto individuale è stato richiesto e deve ancora essere redatto) 
_______________________________________________________________________________________________
_____ 
_____________________________________________________________________________________________________________________

____ 

 

OSSERVAZIONI 

SULL‟ALUNNO/A 

PER 

PROGETTARE 

GLI INTERVENTI 

DI SOSTEGNO 

DIDATTICO 

Punti di forza sui quali costruire gli interventi educativi e didattici e punti di criticità da evidenziare alla fine di ogni 

dimensione. 

a. Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione:   

___________________________________________________________________________________________
___ 

  

b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio:  

___________________________________________________________________________________________

____ 

3 

4 

5 
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c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento: 

___________________________________________________________________________________________

____ 

 

d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento: 

___________________________________________________________________________________________
____ 

 

 

Dimensione della 
relazione, 

dell’interazione e 
della socializzazione 

Interventi per l‟alunno/a: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità di lavoro. 
 

 

INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività 
 
 

Strategie e Strumenti 

 

Dimensione della 

comunicazione e 
del linguaggio 

Interventi per l‟alunno/a: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità di lavoro. 
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INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività 
 

Strategie e Strumenti 

 

 

Dimensione 
dell’autonomia e 

dell’orientamento 

 

Interventi per l‟alunno/a: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità di lavoro. 
 

 

INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività 
 
 

Strategie e Strumenti 

 

 

Dimensione 
cognitiva, 

neuropsicologica e 

dell’apprendimento 
 

Interventi per l‟alunno/a: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità di lavoro. 

 

INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI 
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Attività 
 
 

Strategie e Strumenti 

 

 

 
OSSERVAZIONI 

NEL CONTESTO 

SCOLASTICO CON 

INDICAZIONE 

DELLE BARRIERE 

E DEI FACILITA-

TORI A SEGUITO 

DELL‟OSSER-

VAZIONE 

SISTEMATICA 

DELL‟ALUNNO/A  

E DELLA 

CLASSE/SEZIONE. 

 
Osservazioni nel contesto scolastico con indicazione delle barriere e dei facilitatori a seguito dell’osservazione 

sistematica dell’alunno/a e della classe/sezione. 
_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________
_________________________ 

 
SPECIFICARE I 

PUNTI OGGETTO 

DI EVENTUALE  

REVISIONE 

Specificare i punti oggetto di eventuale revisione 
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
____________ 
 
Data……………………………………….. 

INTERVENTI SUL 

CONTESTO PER 

REALIZZARE UN 

AMBIENTE DI 

APPRENDIMENT

O INCLUSIVO 

Obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente di apprendimento nelle 
dimensioni della relazione, della socializzazione, della comunicazione, dell'interazione, dell'orientamento e delle 

autonomie, anche sulla base degli interventi di corresponsabilità educativa intrapresi dall’intera comunità 

scolastica per il soddisfacimento dei bisogni educativi individuati. 
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________

6 

7 
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_______________ 

REVISIONE Specificare i punti oggetto di eventuale revisione 
_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________
__________ 

 

Data…………………………………………………… 

VERIFICA 

CONCLUSIVA 

DEGLI ESITI 

Con verifica dei risultati conseguiti e valutazione sull‟efficacia di interventi, strategie e strumenti (vedasi 

relazione allegata). 

 

Data……………………………………………………. 

RISORSE 

DELLA SCUOLA 

 

 

RISORSE 

UMANE 
  

 

N. DOCENTI_________           N. ATA___________               

 

 RISORSE  

STRUMENTALI 
 

 

LABORATORI:__________________________________________________________________________________________

_ 

 

ORGANIZZAZI

ONE  

  DELLA 

CLASSE: 
 

 

N° ALUNNI________________ 
 

ORARIO SETTIMANALE:_______________________            ORARIO SETTIMANALE ALUNNO:___________________ 
 

ATTIVITÀ INDIVIDUALI:       SI     NO 
 

ATTIVITÀ DI GRUPPO:           SI     NO 
 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO:    SI     NO 

 

METODOLOGIA:________________________________________________________________________________________

__ 
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INTERVENTI 

SUL PERCORSO 

CURRICULARE 

Modalità di sostegno educativo didattico e ulteriori interventi di inclusione 

_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 

 

PROGETTAZIONE 

DISCIPLINARE 

 
Disciplina/Area 

disciplinare: 
 

________________ 

  A - Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di 

valutazione ma obiettivi di apprendimento personalizzati   

 

 B - Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti 
personalizzazioni    in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di 

competenze) e ai criteri di valutazione. 

(Precisare la tipologia) _______________________________________ 

 

      C – Segue la progettazione differenziata. 
 

 

Disciplina/Area 
disciplinare: 

 
________________ 

  A - Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di 

valutazione ma obiettivi di apprendimento personalizzati. 

 

 B - Rispetto alla programmazione didattica della classe sono applicate le seguenti 
personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di 

competenze) e ai criteri di valutazione. 
(Precisare la tipologia) ____________________________________________ 

 

       C – Segue la progettazione differenziata. 

 

Disciplina/Area 

disciplinare: 
 

________________ 

  A - Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di 

valutazione ma obiettivi di apprendimento personalizzati. 

     B - Rispetto alla programmazione didattica della classe sono applicate le seguenti 
personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di 

competenze) e ai criteri di valutazione 
 (Precisare la tipologia) ____________________________________________ 

 

      C – Segue la progettazione differenziata. 
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CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

DEL 

COMPORTAME

NTO ED 

EVENTUALI 

OBIETTIVI 

SPECIFICI 

  A - Il comportamento è valutato in base agli stessi criteri adottati per la classe/sezione  

 
      B - Il comportamento è valutato in base ai seguenti criteri personalizzati e al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
______________________________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
 

Revisione 
Specificare i punti oggetto di eventuale revisione 

 

Data……………………………………………………………………….. 

Verifica conclusiva 
degli esiti 

Con verifica dei risultati conseguiti e valutazione sull‟efficacia di interventi, strategie e strumenti riferiti anche 

all‟ambiente dell‟ apprendimento. (vedasi Relazione di fine anno). NB: la valutazione finale degli apprendimenti è di competenza di 

tutto il Team dei docenti 

___________________________________________________________________________________________________________________ 

 

ORGANIZZAZI

ONE 

GENERALE DEL 

PROGETTO DI 

INCLUSIONE E 

UTILIZZO 

DELLE 

RISORSE 

Tabella orario settimanale 

L’alunno usufruirà dell’attività di sostegno per ……ore settimanali e per …ore settimanali dell’assistente all’autonomia 
e/o alla comunicazione secondo la seguente scansione:  
 

 

 N° ORE DI RECUPERO CON ALTRI INS.__________________ 
 

ore Lunedì Marted

ì 

Mercole

dì 

Giovedì Venerdì Sabato 

I       

II       

III       

IV       

V       

… …      

       

12 

11

11 



12

2 

 

 

RISORSE 

EXTRASCOLASTI

CHE 
 

 

 

- ENTE LOCALE 

 

 TRASPORTI 
 

 MENSA 
 

 STRUTTURE SPORTIVE 
 

 ASSISTENTI PER L’AUTONOMIA:   N° ORE_______________________ 
 

 ALTRO____________________________________________________________________________________________ 

 

 

 

- ASL 

 

 EQUIPE PSICO-PEDAGOGICA 

 

 INTERVENTI DI 

RIABILITAZIONE:_____________________________________________________________________ 
 
 

Risorse 

destinate agli 

interventi di 

assistenza 

igienica e di 

base 

Descrizione del servizio svolto dai collaboratori 
scolastici______________________________________________ 

Altre risorse 
professionali 
presenti nella 
scuola/classe 

[ ] docenti del team in possesso del titolo di specializzazione per le attività di sostegno 

[ ] docenti dell’organico dell’autonomia coinvolti/e in progetti di inclusione o in specifiche attività rivolte all’alunno/a 
e/o alla classe 

[ ] altro _____________ 

Uscite didattiche, 
visite guidate e 
viaggi di istruzione 

Interventi previsti per consentire all’alunno/a di partecipare alle uscite didattiche, alle visite guidate e ai viaggi di 
istruzione organizzati per la classe_____________________________ 

13 
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Strategie per la 
prevenzione e 
l’eventuale gestione 
di comportamenti 
problematici 

____________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________________ 

Attività o progetti 
sull’inclusione rivolti 
alla classe 

____________________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________________ 

Interventi e 
attività 

extrascolastiche 
attive 

 

Tipologia (es. 
riabilitazione, 

attività 

extrascolastiche, 
attività 

ludico/ricreative, 
trasporto scolastico 

etc.) 

n
°

 

o
r

e 

struttu
ra 

Obiettivi perseguiti ed 
eventuali raccordi con il PEI  

NOTE  

(altre informazioni utili) 

     

Attività 
extrascolastiche di 

tipo informale  

 suppor
to 

Obiettivi perseguiti ed 
eventuali raccordi con il PEI  

NOTE  

(altre informazioni utili)    
 

 

1. Composizione del GLO - Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione 

Art. 15, commi 10 e 11 della L. 104/1992 (come modif. dal D.Lgs 96/2019)  

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente 
interviene al GLO 

Firma per avvenuta redazione e condivisione PEI 

1.     

2.    

3.    

4.    

5.    

6.    

7.    
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P.A.I.                                 
Piano Annuale d’Inclusione 
 
 

 

INCLUSIONE 

E’ 

ATTENZIONE COSTANTE DA PARTE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO ATTRAVERSO 

 

                                LEADER-SHIP                             MANAGEMENT                      GOVERNANCE 

alle necessità degli alunni coinvolti, alla valorizzazione del ruolo della famiglia, alle relazioni con gli Enti 

preposti a tale settore. Ma l‟inclusione è soprattutto una prospettiva pedagogica così ampia ed 

impegnativa che intende promuovere e valorizzare non il singolo ma tutti gli alunni. 

La nostra scuola ormai da anni ha fatto delle diversità un‟occasione di crescita per il proprio curricolo. 

Tutto ciò costituisce una sfida forte di passione appunto, ma attuale nell‟era della globalizzazione. Il 

Dirigente e i docenti sono chiamati a rafforzare le proprie competenze in una didattica inclusiva, poiché 

proprio tale didattica rappresenta il volano decisivo per l‟inclusione del singolo. 

La prospettiva valoriale si fonda sul principio che si è inclusi in un contesto quando si effettuano 

esperienze e si attivano apprendimenti insieme agli altri, quando si condividono obiettivi e strategie di 

lavoro: l‟inclusione non può essere formale. Così come recita un passo delle Indicazioni per il Curricolo, 

la scuola deve pensare ad un progetto educativo non per individui astratti, ma per alunni che pongono 

domande e sono alla ricerca di orizzonti di significato. 

La nostra scuola continua a raccogliere questa sfida d‟apertura verso il sociale nel riconoscimento delle 

differenze. 
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PIANO ANNUALE D‟INCLUSIONE 2020-2021  

CIRCOLO DIDATTICO - “PESSINA-VITALE” 

PARTE I - analisi dei punti di forza e di criticità 

A. Rilevazione degli alunni BES presenti 11 

1. disabilità certificate (L. 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 28 

 Minorati vista 1 

 Minorati udito 1 

 Psicofisici 26 

2. disturbi evolutivi specifici 

 DSA 9 

 ADHD/DOP /// 

 Borderline cognitivo /// 

 Altro 1 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 

 Socio-economico /// 

 Linguistico-culturale /// 

 Disagio 

comportamentale/relazionale 
1 

 Altro /// 

N
O 

PEI redatti dai GLHO 28 

N
O 

di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione 

sanitari 
28 

N
O 

di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione 

sanitaria 
/// 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in... SI/NO 

Insegnanti di sostegno 

Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
SI 

Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

SI 

Assistenti alla comunicazione 

Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
SI 

Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

SI 

Funzioni strumentali/coordinamento 
 

SI 
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Referenti di Istituto  

(disabilità. DSA. Bes) 

 
SI 

Psicopedagogisti e affini esterni 
 

SI 

Docenti tutor/mentor 
 

SI 

 Altro: 
 

NO 

C. Coinvolgimento docenti curricolari SI 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Altro: SI 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Altro: NO 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Altro: NO 

D. Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili NO 

Progetti di inclusione / laboratori 

integrati 
NO 

Altro: NO 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 

genitorialità e psicopedagogia 

dell'età evolutiva 

NO 

Coinvolgimento in progetti di 

inclusione 
SI 

Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità educante 
SI 

Altro: NO 

F. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali  

      e istituzioni deputate alla 

sicurezza.  

Accordi di programma / protocolli 

di intesa formalizzati sulla 

disabilità 

SI 

Accordi di programma / protocolli SI 
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      Rapporti con CTS / CTI di intesa formalizzati su disagio e 

simili 
Procedure condivise di intervento 

sulla disabilità 
SI 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
NO 

Progetti territoriali integrati SI 

Rapporti con CTS / CTI SI 

Altro: NO 

G. Rapporti con privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti a livello di reti di scuole 
NO 

H.  Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
SI 

Didattica speciale e progetti 

educativo-didattici a prevalente 

tematica inclusiva 

SI 

Didattica interculturale / italiano 

L2 
NO 

Psicologia e psicopatologia dell'età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD 

ecc.) 

NO 

Progetti di formazione su 

specifiche disabilità (autismo, 

ADHD, Disturbi Intellettivi 

sensoriali) 

SI 

Altro NO 

SINTESI DEI PUNTI DI FORZA  

E CRITICITÀ RILEVATI* 
0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 

inclusivo 
   x  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

all’aggiornamento degli insegnanti 
  x   

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi 

inclusive; 
   x  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti 

all'interno della scuola 
   x  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti 

all'esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi 

esistenti; 
 x    
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Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e 

nel partecipare alle decisioni che riguardano 

l'organizzazione delle attività educative; 
  x   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla 

promozione di percorsi formativi inclusivi; 
    x 

Valorizzazione delle risorse esistenti     x 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive 

utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione 
   x  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 

l'ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi 

ordini di scuola. 
    x 

Altro       

 

 

Parte II      - Obiettivi di incremento dell‟inclusività previsti per il prossimo 

anno - 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa 

cosa livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

Il PAI è predisposto dal gruppo di lavoro per l’inclusione. La sua azione si 

riflette su tutti gli alunni che presentano bisogni educativi speciali. Il PAI viene 

presentato in collegio affinché lo si discuta e di seguito inviato all’USR. Non è 

una mera elencazione di numeri, ma un’analisi dei PEI e dei PDP e dell’impatto 

che questi esercitano sulla scuola. 

ALLA REDAZIONE 

DEL P.A.I. 

CONCORRONO  

Dirigente Scolastico 

DS E DSGA 

REDIGONO 

Piano annuale delle attività ATA a supporto 

dell’inclusione; 

Piano delle spese per la fornitura di sussidi didattici, 

ausili, etc… 

REFERENTE  

PER L‟INCLUSIONE 

Rilevazioni BES-H presenti nella scuola; rilevazione, 

monitoraggio e valutazione del livello di inclusione 

della scuola; documentazione (PAI); supporto ai 

docenti per la stesura dei PDP e PEI, redazione e 

messa in opera di progetti,redazione di un questionario 

per l’Inclusione rivolto ai genitori. 

GLI: 

programmazione e progettazione dell’inclusione 

scolastica; 

coordinamento e monitoraggio di azioni per 
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l’inclusione; rapporti con i Centri Territoriali di 

supporto, i Servizi Sociali e Sanitari territoriali; 

rapporti con i Consigli di Classe; 

documentazione e archiviazione (PEL; PDP; etc); 

supporto al consiglio di classe/team docenti 

nell'assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, 

metodologiche e didattiche inclusive; 

collaborazione alla continuità nei percorsi didattici; 

esplicitazione nel PTOF di un concreto impegno 

programmatico per l'inclusione. 

Funzioni Strumentali: 

collaborazione alla stesura della bozza del Piano 

Annuale dell'inclusione; elaborazione di una proposta 

di PAI (Piano Annuale per l'inclusione) riferito a tutti 

gli alunni  BES ed H, da redigere al termine di ogni 

anno scolastico. 

Consigli di classe/Team 

docenti: 

analisi delle certificazioni 

individuazione ed osservazione dei casi in cui sia 

necessaria e opportuna l’adozione di un PDP ed 

eventualmente di misure compensative e dispensative 

Rilevazione alunni BES di natura socio-economico e/o 

linguistico-culturale; 

DEFINIZIONE DI INTERVENTI DIDATTICO-EDUCATIVI,  

STRATEGIE E METODOLOGIE 

- Programmazione e progettazione; 

- Collaborazione scuola-famiglia; 

- Rete scuola –agenzie extra-scuola; 

 

- Relazione e applicazione Piano di lavoro (PEI e PDP); 

- Monitoraggio in itinere e finale, valutazione e verifica; 

- Raccolta e archiviazione della documentazione e della modulistica elaborata 

dal GLI e promozione del suo concreto utilizzo. 
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ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI, DEI TEMPI E 

DELLE MODALITÀ DI LAVORO ATTUATE 

- Circa la presenza di spazi interni ed esterni il bilancio è condizionato 

dalle regole imposte dalla pandemia ; infatti, anche se numerosi gli 

alunni  non hanno usufruito di alcuni ambienti deputati ai laboratori per 

evitare possibili contagi; 

- I tempi di cui ogni alunno usufruisce sono regolamentati dal PEI,ma 

flessibili e duttili all’uopo; 

- Le modalità di lavoro adottate in classe da ogni docente circa la 

conduzione della lezione (lavoro frontale ) e l’organizzazione dei 

contenuti e dei percorsi (utilizzo di linguaggi diversi e uso delle varie 

tecnologie) per la costruzione condivisa delle conoscenze, è stata varia 

ed esaustiva,pur contemplando le norme anti-Covid. 

VERIFICA DELLE RISORSE 

In base alla lettura dei bisogni degli alunni e del contesto ed in relazione alla 

valutazione degli interventi  ,bisogna sottolineare  che le ore previste per 

l’assistenza ad personam, erano congrue  in proporzione alla varietà delle patologie 

ed il loro grado di severità.  

Inoltre,   gli esperti medici del servizio NIAT hanno collaborato da remoto 

,apportando  il loro  contributo utile a stilare  un progetto di vita completo e 

poliedrico per ogni alunno. 

Alfine del processo di autoanalisi della scuola, circa le politiche rivolte ai Bisogni 

Educativi Speciali e all’ Handicap adottate nell’anno in corso, e’stato proposto un 

questionario a tutti i genitori;le risposte e il rispettivo grafico delle percentuali 

ottenuto, depongono per un livello di Inclusione valido ,collaborativo e motivante. 

La scuola possiede già alcuni ausili specifici,  grazie ad investimenti ad hoc e alle 

donazioni di agenzie territoriali; altri ne ha chiesto ed ottenuto in comodato d’uso 

al CTS di Brindisi. 

ORGANIZZAZIONE DEI DIVERSI TIPI DI SOSTEGNO  

PRESENTI ALL‟INTERNO DELLA SCUOLA 
 

Azioni sinergiche tra docenti curriculari, docenti di sostegno, assistenti di base,  

assistenti all'autonomia ed assistenti specialisti della comunicazione ed ipovisione .  

CONCLUSIONI 

Costruire un contesto di apprendimento inclusivo, costituisce un impegno forte per 

tutti i soggetti coinvolti; il PAI è quindi lo strumento che può aiutare la scuola a 

fare autoanalisi,  riflettere e valutare circa le risorse, per la gestione di azioni 

educative mirate, grazie alle quali ogni alunno vede riconosciuta e valorizzata la 

propria specificità. 
 

REFERENTE DELL’INCLUSIONE        IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Ins. Carmela MINGOLLA               Dott.ssa Maria MINGOLLA  
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STRUTTURAZIONE  DELL’ISTITUTO  

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

 n. 10 sezioni 

 n. 21 docenti curricolari 

 n. 214 alunni 

 n. 2 docenti di religione 

 n. 2 docenti di sostegno  

 

 

SCUOLA PRIMARIA 
 

 n. 29 classi (di cui 6 classi di scuola speciale) 

 n. 468 alunni 

 n. 54 docenti curriculari (di cui 14 al plesso La Nostra Famiglia) 

 n. 15 docenti di sostegno  

 n. 3 docenti specialisti di lingua inglese 

 n. 4 docenti di religione 

 

 
 

UFFICI 
 
 
  Dirigenza didattica 

  Segreteria e amministrazione 
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FUNZIONAMENTO 

 
Scuola dell’infanzia 

 
TEMPO SCUOLA:  
L‟organizzazione della Scuola dell‟Infanzia è distribuita secondo il seguente orario: 
8,15 – 16,15, dal lunedì al venerdì (con servizio mensa). 
I Docenti di Scuola dell‟infanzia: 23 curriculari +1h e 30 di 
religione cattolica + 25 o 12h e 30 di sostegno, prestano 
servizio per 25 ore settimanali per attività di 
insegnamento frontale:  

 con gruppi di alunni flessibili per età e livelli di apprendimento 

 per attività di laboratorio 

 per il potenziamento dei linguaggi della comunicazione: corporei, sonori, musicali e mass-
mediali. 

 per l‟ampliamento dell‟offerta formativa attraverso laboratori di linguaggio integrato finalizzato 
alla preparazione del Natale, del Carnevale e della Festa di fine anno. 

 
 

Scuola Primaria 
TEMPO SCUOLA: 
L‟organizzazione della Scuola Primaria è distribuita secondo il seguente orario: 

 (tempo normale) classi I – II – II – IV - V 
o dal lunedì al giovedì  dalle ore 8,00 alle ore 13,30 e venerdì dalle 8.00 alle 13.00. N. 27 

ore settimanali. 

  (tempo pieno) 
o   dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 alle ore 16,00.  

 
Plesso “La Nostra Famiglia” 

 (tempo pieno) 
o dal lunedì al venerdì dalle ore 8,15 alle ore 16,15. 
o N. 40 ore settimanali. 

   
 
I Docenti di Scuola Primaria (per gli effetti della L. 30.10.08 n.169 “introduzione dell‟insegnante unico”) 
prestano servizio per 24 ore settimanali di cui 2 di programmazione settimanale e 22 per attività 
didattiche:  

 di insegnamento frontale; 

 per l‟ampliamento dell‟offerta formativa attraverso le attività di laboratorio previste nel PTOF; 

 per le attività linguistico - espressive per il completamento delle 27 h nelle classi I-II-III. 

 per le attività di potenziamento come previste dalla L. 107/2015 commi 5-14-63. 
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ORGANIZZAZIONE ORARIA SCUOLA PRIMARIA 

 
 
ATTIVITÀ CURRICULARI 
 

Tempi assegnati alle singole discipline nelle classi a tempo normale: 
 

 
DISCIPLINE Classi 1° Classi 2° Classi 3° Classi 4° Classi 5° 

ITALIANO  7 7 7 6 7/6 
STORIA E CITTADINANZA 2 2 2 2 2 
ARTE E IMMAGINE 1 1 1 1 1 
MATEMATICA 6 5 5 5 5 
SCIENZE 2 2 2 2 2 
GEOGRAFIA 2 2 2 2 2 
TECNOLOGIA 1 1 1 1 1 
EDUCAZIONE FISICA 1 1 1 2 1/2 
RELIGIONE 2 2 2 2 2 
INGLESE 1 2 3 3 3 
MUSICA 2 1 1 1 1 
TOTALE ORE h 27 h 27 h 27 h 27 h 27 

 

 
Tempi assegnati alle singole discipline nelle classi a tempo pieno: 
 
 

DISCIPLINE Classi 1° Classi 2° Classi 3° Classi 4° Classi 5° 

ITALIANO  8 8 8 8 8 
STORIA E CITTADINANZA 2 2 2 2 2 
ARTE E IMMAGINE 2 2 2 1 1 
MATEMATICA 7 7 6 6 6/5 
SCIENZE 2 2 2 2 2 
GEOGRAFIA 2 2 2 2 2 
TECNOLOGIA 1 1 1 1 1 
EDUCAZIONE FISICA 1 1 1 2 1/2 
RELIGIONE 2 2 2 2 2 
INGLESE 1 2 3 3 3 
MUSICA 2 1 1 1 1 
TEMPO MENSA e POST 10 10 10 10 10 

TOTALE ORE h 40 h 40 h 40 h 40 h 40 
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INTERVENTI RELATIVI ALLE ATTIVITÀ DI SUPPORTO, COMPLETAMENTO E POTENZIAMENTO 
 
I docenti di seguito indicati realizzeranno tali interventi: 

 
1. La doc. MORO Chiara presta 10 ore di Lingua inglese nelle classi 2^; 4 ore di completamento nelle 

classi 2^;  
                                     3 ore per la sostituzione dei docenti assenti, 5 ore per supporto 
organizzativo secondo disposizioni del Dirigente Scolastico  
 

2. La doc. SEMERANO Caterina presta 4 ore di Lingua inglese nelle classi 1^; 6 ore di Lingua Inglese 
nelle classi 3^C, D; 
                                                              6 ore di completamento nelle classi 3^A, B;.  6 ore per la 
sostituzione dei docenti assenti. 
 

3. La doc. SANTESE Deborah presta 18 ore e mezza di Attività Alternativa all' IRC in classi diverse del 
plesso "Pessina"; 

               3 ore e mezza per la sostituzione dei docenti assenti. 
                                           

4. La doc. FAMA Luisa presta 6 ore di Completamento nelle classi 1^A, B, C; 14 ore di Potenziamento 
nelle classi 1^A, B, C, D;  
                                                  2 ore per la sostituzione dei docenti assenti.  
 
5. La doc. SEMERANO Maria presta 12 ore di Completamento nelle classi 4^A, B, C, D; 9 ore di Lingua 
Inglese nelle classi 5^A, B, C;  
                                                                 1 ora per la sostituzione dei docenti assenti. 
 
 6. La docente OLIVA Concetta presta   15 ore di Potenziamento nelle classi  2^ A, B ,C, D, E; 7 ore per 
la sostituzione dei docenti assenti.  
 
6. La doc. BARI Assunta presta 15 ore di Potenziamento nelle classi 3^; 7 ore per la sostituzione dei 
docenti assenti. 
 
7. La doc. LEO Annalisa presta 17 ore e mezza di Potenziamento nelle classi 4^; 4 ore e mezza per la 
sostituzione dei docenti assenti. 
 
8.    La docente GUARNIERI  Piera   presta   16  ore  di Potenziamento    nelle classi  5 ^  A – B – C – D; 
6 ore per la sostituzione dei docenti assenti. 
 
9. La doc. VITALE Luciana ( Plesso Nostra Famiglia ) presta 3  ore di potenziamento in ognuna delle 
classi del plesso per un totale di 18 ore  ; 3   ore per la sostituzione dei docenti assenti; la stessa 
sostituisce, in caso di necessità individuata dallo scrivente Ufficio, anche durante le ore destinate al 
potenziamento nelle classi dei docenti assenti o  per i docenti impegnati istituzionalmente  per urgenze di 
supporto organizzativo. 
 
 
* Gli interventi specifici saranno determinati dal Dirigente Scolastico sulla base delle necessità 
individuate.  
 



135 

 

Inoltre, si dispone che le ore di Potenziamento e di recupero per l‟anno scolastico in corso 

siano utilizzate per: 

- supplenze brevi secondo la necessità; 

- attuazione delle attività rientranti nel PdM nelle classi di assegnazione tenendo presenti le 

priorità dello stesso. 

- rinforzo delle attività di matematica e italiano per alunni particolarmente bisognosi (secondo 

indicazioni dei docenti di classe di cui sia traccia in verbali o altri atti; 

-attuazione di proposte didattiche volte ad aumentare la competenza in chiave europea 

“dell‟imparare ad imparare” e la competenza sociale e civica ricorrendo allo svolgimento dei 

lavori secondo “Compiti di realtà” e in base ad eventuali ulteriori indicazioni che potranno 

sopraggiungere; 

     nel plesso della Nostra Famiglia l‟intervento della docente sarà finalizzato alla facilitazione 

degli apprendimenti in base alle possibilità degli alunni.   

Si rende noto ancora che, in conformità a quanto previsto dalla Legge 107, art. 1 comma 83, in 

cui si prevede l'individuazione nell‟ambito dell‟organico dell‟autonomia di docenti che possono coadiuvare 

il Dirigente Scolastico in attività di supporto organizzativo e didattico dell‟istituzione scolastica, i docenti 

assegnati al potenziamento e con ore residuali di servizio in qualunque tipologia di posto saranno utilizzati 

secondo necessità di adempimenti urgenti o con programmazione periodica per la sostituzione dei 

docenti Funzione Strumentale o Collaboratori del Dirigente o a qualunque titolo rientranti nello STAFF. 
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FABBISOGNO DI ORGANICO TRIENNALE --- da aggiornare 

Si indica il numero di posti di organico ai sensi della nota MIUR prot. n. 2805 del 11.12.2015: 

a. posti comuni e di sostegno  
SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA 
 

 

Annualità 

Fabbisogno per il triennio 

 
Posto 

comune 
Posto di 

sostegno 

Motivazione: indicare il piano delle sezioni 

previste e le loro caratteristiche (tempo pieno 
e normale, pluriclassi….) 

Scuola 
dell’Infanzia 

a.s. 2016-17: n. 24* 3* 
Tempo scuola di 40 ore dal lunedì al 

venerdì; 5 ore il sabato con la formula 
della sezione contenitore 

a.s. 2017-18: n. 24* 3*  

a.s. 2018-19: n. 24* 3*  

Scuola 
Primaria 

a.s. 2016-17: n. 40* 16*  

a.s. 2017-18: n. 40* 16*  

a.s. 2018-19: n. 40* 16*  

* Tale situazione, ovviamente, sarà determinata in seguito alle iscrizioni anche di alunni in handicap e alla effettiva 
acquisizione delle necessità di organico come da nota del 23/12/2015 inviata ai Direttori degli Uffici Scolastici 
Regionali. 
 

Scuola 
Primaria 
Speciale 

"La Nostra 
Famiglia" 

a.s. 2016-17: n.  18*  

a.s. 2017-18: n.  18*  

a.s. 2018-19: n.  18*  

* Stante la tipologia speciale di questa scuola e il verificarsi l'acquisizione di iscrizioni provenienti da paesi limitrofi 
anche in corso di anno, nonché il rientro di alcuni alunni ospedalizzati e l'aumento di pluriclassi, si prevede un 
incremento di organico per fronteggiare la complessità gestionale degli alunni frequentanti l'istituto. Tali situazioni 
vengono definite di concerto e dopo l'équipe medica preposta riconosce i bisogni specifici degli alunni. 

b. Posti per il potenziamento  

Tipologia (es. posto comune 

primaria, classe di concorso scuola 
secondaria, sostegno…)* 

n. 
docenti 

Motivazione (con riferimento alle priorità strategiche al capo I e 
alla progettazione del capo III) 

posto comune 5 

Per raggiungere gli obiettivi previsti dalla legge 107/15 e ottemperare 
agli adempimenti previsti nella circolare 10476  USR Puglia del 

22/09/2015, nonché per rispondere a pieno alle esigenze individuate 
dal Collegio nei vari campi di potenziamento, si reputano necessari i 
posti a fianco indicati in modo da assegnarne uno per ogni interclasse. 

Tanto è indispensabile anche per attuare il PDM e conseguire gli 
obiettivi di priorità del RAV. 

posto di sostegno 1 
Per coordinamento dei posti di sostegno ed eventuale supplenza nel 

primo giorno di assenza in cui non si può nominare. 
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c. Posti per il personale amministrativo e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei parametri come riportati 
nel comma 14 art. 1 legge 107/2015.  

Tipologia n. 

Assistente amministrativo 4 

Collaboratore scolastico 13 

Assistente tecnico e relativo profilo (solo scuole superiori) - 

Altro DSGA 

 
 
 

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE TRIENNALI  
RIVOLTE AL PERSONALE  

Le diverse attività di formazione che coinvolgeranno i docenti e personale ATA nel triennio saranno 
sempre riconducibili alle finalità del PTOF, in linea con le novità ministeriali e finalizzate allo sviluppo 
professionale del personale, quale leva strategica per il miglioramento continuo dei risultati degli alunni; 
la F.S. preposta a tale Area selezionerà le proposte formative più coerenti con le necessità degli alunni 
e del personale, ove il percorso di formazione non coinvolga tutto il Collegio o tutto il Personale; inoltre, 
raccoglierà adesioni e informerà gli interessati su tempi e modalità dei corsi. 
 
In base al C.C.N.L. 2016 – 2018 il quale all’art.27 prevede per il docente” competenze disciplinari, 
informatiche e digitali, linguistiche, psicopedagogiche, metodologico-didattiche, organizzativo-
relazionali, di orientamento e ricerca, documentazione e valutazione tra loro correlate e 
interagenti” tutte le iniziative di formazione triennale collegiale e non, saranno ispirate alle seguenti 
aree di formazione, nelle quali, ove previsto, sarà coinvolto anche il personale ATA: 
- Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento 
- Valutazione e miglioramento: cultura della verifica e della 
valutazione. 
- Competenze di cittadinanza e cittadinanza globale 
- Didattica per competenze e innovazione metodologica 
- Inclusione e disabilità 
- Accountability e rendicontazione sociale 
- Progettazioni europee 
- Fenomeni del bullismo e cyber bullismo 
- Sicurezza prevenzione sui luoghi del lavoro 
- Privacy e sicurezza informatica 

-Profili giuridici dei ruoli ricoperti e responsabilità connesse. 
 
Corsi attivati per l‟a.s. 2021-2022:  

- La comunicazione efficace: come instaurare una relazione positiva tra colleghi, con gli allievi e con le 
famiglie 

- I processi di apprendimento e la logica inclusiva del PEI e del PDP
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ORGANI COLLEGIALI  -   ORGANIGRAMMA 
 

Gli organi collegiali rappresentano gli ambiti significativi nei quali si esprime la partecipazione alla vita 
della scuola dei diversi soggetti che ne fanno parte. 
 

Consiglio di Circolo 

 Presidente (genitore eletto) 
 Petrarolo Valentina 

 Dirigente Scolastico 
 Dott.ssa Mingolla Maria 

 Genitori 

 Andriola Caterina  

 Camarda Fedele 

 Greco Doriana,  

 Petrarolo Valentina 

 Raggi Giovanna  

 Zaccaria Daniela 

 Parisi Giovanni  

 Docenti 
 Bavaro Antonella,  
 Dell‟Orco Emilia 
 Loparco Filomena  
 Parisi Maria,  
 Turco Fiorella  
 Velardi Barbara,  
 Zizzi Daniela Antonella 

 Personale A.T.A. 
 Buongiorno Addolorata 
 Carella Francesca 

 

 
Giunta esecutiva 
 
 Dirigente Scolastico - dott.ssa Maria MINGOLLA 
 D.S.G.A. - Dott. CAPORALE Rocco 
 N.1 Docente - VELARDI Barbara 
 N.1 Personale A.T.A. – CARELLA Francesca 
 N.2 Genitori – Andriola Caterina  

                                      –  Camarda Fedele 
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COMPOSIZIONE DEL COMITATO DI VALUTAZIONE 

(fino a nuova elezione secondo i termini fissati dalla L. 107/2015) 

Istituito ai sensi dell‟art. 1, comma 129, L. 107/2015 

 

 Dirigente Scolastico: dott.ssa MINGOLLA Maria 

 

 

Componente DOCENTI: 

 

 MARTELLOTTI Maria 

 SEMERARO Antonia 

 URSO Cosima Maria Matilde 
 

Componente GENITORI 

 

 MACCHITTELLA Maria Teresa 

 PETRAROLO Valentina 
 
 

Componente ESTERNO 

 

 PINTO Laura 
 
 

Assemblea dei genitori 
 

Composta da: 
 Tutti i genitori degli alunni appartenenti ad una classe, sezione/modulo o a composizione 

mista. 
 

 
 

Consiglio d’interclasse 
 

Composto da: 
 Team docenti delle classi e genitore rappresentante  
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DOCUMENTAZIONE  

 
 

Ulteriori atti prodotti a corredo sono consultabili in sede e pubblicati a norma di legge e visionabili sul 
sito web dell’Istituto www.pessinavitale.gov.it 

 

Con la Documentazione Didattica si registra, formalizza e mostra come la scuola opera, quali 
percorsi di lavoro attiva per la piena educazione-istruzione degli alunni.  

 

La Documentazione non è pertanto un fine, ma uno strumento a servizio della professionalità 
dei Docenti 

 
 
 
 
DOCUMENTI ALLEGATI AL PTOF TRIENNALE: 

 Regolamento di Circolo 

 Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico. 

 Patto di Corresponsabilità 

 Modello di scheda di verifica finale. 

 Esempi-Schede di Progetti annuali. 
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REGOLAMENTO DI CIRCOLO  
 

Il Regolamento del Circolo viene predisposto, sulla base dell'art. 10 del D. L.vo 16.04.1994, n. 297 e 
delle successive disposizioni normative, tenuto conto dell'esperienza delle attività svolte nelle scuole 
dipendenti, in considerazione della particolare situazione del Circolo, col fine di realizzare, nel rispetto 
degli ordinamenti della Scuola di Stato e delle competenze e responsabilità proprie del personale, la 
partecipazione dei genitori, degli insegnanti e del personale non docente alla gestione della scuola, 
dando così ad essi il carattere di comunità che interagisce con la più ampia comunità sociale e civica.  
Il documento è costituito da una serie di norme che interessano tutti i momenti della vita scolastica. 
Alcune di esse riguardano gli aspetti formali che regolano i rapporti tra le varie componenti della scuola, 
altre disciplinano le modalità organizzative e di gestione che la scuola si è data, altre ancora sono 
l‟espressione di precise scelte educative effettuate dal Collegio dei Docenti. 
E‟ uno strumento che integra il P.O.F. e comprende in particolare le norma relative a:  

 vigilanza sugli alunni;  
 comportamento degli alunni e regolamentazione di ritardi, uscite, assenze e 
giustificazioni;  
 modalità d'uso degli spazi, dei laboratori, della biblioteca;  
 conservazione delle strutture e delle dotazioni;  
 procedure di intervento in caso di infortunio di alunni;  
 modalità di comunicazioni con le famiglie;  
 modalità di convocazione e di svolgimento delle assemblee;  
 calendario di massima delle riunioni e pubblicizzazione degli atti.  

La versione integrale di tale documento è consultabile e/o scaricabile dal sito www.pessinavitale.edu.it  
nella sezione “Regolamenti”.  
 
Ad esso è stata aggiunta un‟appendice al Regolamento di Circolo – Misure per la prevenzione del 
contagio da Sars-Cov-2 - approvato con delibera n. 151 del Collegio docenti del 22/09 /2020 e con 
delibera del Consiglio di Circolo n.13 del 28/09/ 2020. 

CARTA DEI SERVIZI SCOLASTICI 
La Carta dei Servizi è un documento che ha come fonte di ispirazione fondamentale gli articoli 3, 33, 34 
della Costituzione Italiana.  
Costituiscono punti cardini gli enunciati che perseguono e sostanziano il rispetto delle seguenti 
condizioni: 

 Uguaglianza;  
 Imparzialità;  
 Accoglienza e integrazione;  
 Diritto di scelta, obbligo scolastico e di frequenza;  
 Partecipazione, efficienza e trasparenza;  
 Libertà di insegnamento e aggiornamento del personale insegnante.  

Le indicazioni contenute nella Carta dei Servizi si applicano fino a quando non intervengano, in materia, 
disposizioni modificative contenute in norme di legge o nei contratti di lavoro collettivi. 
Il Consiglio di Circolo ritiene che la Carta debba essere uno strumento di crescita e di miglioramento del 
servizio scolastico, non mero adempimento burocratico, e che debba essere, pertanto, periodicamente 
verificata ed integrata. 
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DOCUMENTI  ALLEGATI  AL PTOF  –  ATTO DI  INDIRIZZO DEL D IRIGENTE 
SCOLASTICO  

                                        
  

 

 

CIRCOLO DIDATTICO “PESSINA-VITALE” 
Piazza Italia, 11 – 72017 Ostuni (BR) Tel./Fax 0831302710 

Cod. mecc. BREE03000Q - C.F. – 90044970748 
e-mail: bree03000q@pec.istruzione.it - bree03000q@istruzione.it – sito web: www.pessinavitale.edu.it 

Circolare n. 63/1         
  
                   

AI DOCENTI DI SCUOLA PRIMARIA E DELL’INFANZIA 
AL PERSONALE ATA 

 

              E, p. c.   AL CONSIGLIO DI CIRCOLO 
       AI SIGG. GENITORI 
                          
                                                                              ATTI - ALBO - SITO WEB SCUOLA 

 

 

 

OGGETTO:  ATTO DI INDIRIZZO per le attività della scuola ai sensi dell’art. 3, comma 4, del DPR 
275/99  e  per il PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA  FORMATIVA triennio 2022 – 2025.    

 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

 
VISTO  l’art. 3, comma 4, del DPR 275/99, come modificato dall’art. 1, comma 14, della 

Legge 107/2015; 
VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta formativa per il triennio 2019/2020 – 2021/2022; 
VISTA  la nota n. 21627 del 14/09/2021 del M.I. con cui le scuole sono invitate a predisporre 

il PTOF del triennio 2022-2025;  
VISTA  la necessità di adeguare i criteri e le modalità di valutazione degli alunni della 

scuola primaria secondo quanto previsto dalla Ordinanza 172/ 2020 la quale    
r e c e p i s c e  l a  legge 41/2020 di conversione del dl 22/2020 che dispone che la 
valutazione finale degli alunni della scuola primaria è espressa attraverso un giudizio 
descrittivo; 

VISTA  la Legge 20 agosto 2019, n. 92 “Introduzione dell’insegnamento scolastico 
dell’educazione civica”; 

VISTO  il Piano Scuola 2021/22; 
VISTE  le Linee guida per la didattica digitale integrata;  
VISTO  il Protocollo di sicurezza per la ripresa  in presenza di settembre; 

mailto:bree03000q@pec.istruzione.it
mailto:bree03000q@istruzione.it%20–%20sito%20web
http://www.pessinavitale.edu.it/
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TENUTA PRESENTE  la nota n.  907 del 24/08/ 2021  “Risorse ex art. 58, comma 4, del D.L. 25 maggio 
2021, n.73, convertito con modificazioni dalla L. 23 luglio 2021, n.106 (“c.d. Decreto 
sostegni-bis”) – Indicazioni operative   per le istituzioni scolastiche”;           

VISTO il Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza 
dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia; 

TENUTO CONTO della necessità di continuare negli intenti forti già avviati e corroborati 
con il PTOF del precedente triennio;  

CONSIDERATO l’ATTO di INDIRIZZO per l’integrazione al PTOF annuale 2021 -2022 del 
06/09/2021 approvato con le sue linee progettuali e operative  dal Collegio Docenti 
nella seduta del 13/09/2021;  

TENUTE PRESENTI le risultanze del processo di autovalutazione del Circolo esplicitate nel Rapporto 
di Autovalutazione (RAV) e del Piano di Miglioramento (PdM);  

PRESO ATTO  delle necessità dettate dalla situazione emergenziale e dei  fondi messi a disposizione 
delle scuole affinché a ciascun alunno sia  garantito il pieno esercizio del diritto al  
successo formativo ,alla  migliore realizzazione di sé in relazione alle caratteristiche 
individuali, al benessere e alla ripresa  delle relazioni tra pari e con gli adulti 

CONSIDERATI in particolare l’art. 1  commi 1 -2 - 3 - 5 - 10 - 12 - 14 -17 - 20 - 29 - 32 - 56 - 61 della 
L.107/2015; 

CONSIDERATO che per una concreta ed effettiva realizzazione del piano è necessario l’apporto di 
ogni componente della comunità scolastica e quindi diventa prioritaria la 
condivisione di un’offerta integrata in cui la scuola coordina e promuove occasioni di 
collaborazione e co-progettazione con le diverse componenti. 

   
DEFINISCE 

 

i seguenti indirizzi generali sulla base dei quali il collegio dei docenti dovrà procedere alla 
predisposizione  del PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA relativo al triennio 2022/2025: 

 

- garanzia della fase della ripresa delle attività in presenza e nelle eventuali successive fasi 
determinate dall’evoluzione dell’andamento dell’epidemia COVID-19, per le quali si 
osserveranno le specifiche indicazioni che il CTS vorrà diramare, il pieno esercizio del 
diritto degli alunni al successo formativo e alla migliore realizzazione di sé, in relazione alle 
caratteristiche individuali, secondo principi di equità e di pari opportunità; 

- ripristino della dimensione relazionale e sociale dell’apprendimento;  
- capitalizzazione delle conoscenze e competenze acquisite da tutto il personale in relazione al 

lavoro didattico svolto in modalità DAD dai docenti e in smart-working dal resto del personale; 
- prosecuzione  di  varie attività di  recupero e rinforzo degli apprendimenti per il 

superamento di criticità dovute alla situazione pandemica;  
- definizione   dei criteri e delle modalità di valutazione degli apprendimenti in prosecuzione con 

l’esperienza avviata nell’anno scolastico 2020- 2021 e attraverso giudizi descrittivi, sulla base delle 
indicazioni diramate dal M. I. con l’ ordinanza 172/2020;  

- attuazione di forme di autonomia organizzativa del monte ore settimanale da attribuire a 
ciascuna disciplina, anche in riferimento alla possibilità di aggregazione delle singole discipline in 
ambiti disciplinari e dell’eventuale utilizzazione della quota del 20% del monte ore annuale delle 
discipline per realizzazione di Progetti ispirati al DPR 275/99; 

- ampliamento dell’Offerta Formativa. 
 

    L’Offerta curriculare deve essere finalizzata a promuovere la cultura, favorendo iniziative di 

approfondimento disciplinare, la valorizzazione delle eccellenze e l’acquisizione delle 
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competenze chiave europee  anche ampliando i tempi di fruizione dell’offerta formativa. Nei 

vari Progetti curriculari e di arricchimento devono essere indicati i livelli di partenza sui quali si 

intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di riferimento, gli indicatori 

quantitativi e/o qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. Gli indicatori saranno di 

preferenza quantitativi, cioè espressi in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, cioè fondati 

su descrittori non ambigui di presenza/assenza di fenomeni, qualità o comportamenti ed 

eventualmente della loro frequenza. 

- Raggiungimento dei traguardi di sviluppo così come previsti dai Documenti Programmatici e 
dalle varie circolari ministeriali emanate coerentemente con il  Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza in base alle personali possibilità di ciascun alunno; 

- Acquisizione di fondi ministeriali o altre risorse  all’uopo previsti  per realizzare  azioni di 
insegnamento incisive e misure perequative finalizzate alla realizzazione da parte  di ciascun 
alunno di  percorsi educativi e  formativi  capaci di superare le criticità emergenziali e di essere 
soggetti attivi e consapevoli nella società attuale postpandemica. 

REALIZZAZIONE DELLA VISION E MISSION 
 

  Tutte le attività formative e di supporto poste in essere nella istituzione scolastica saranno  
orientate alla realizzazione della VISION E MISSION consistenti nel "creare una comunità 
educante e formativa adeguata alle esigenze degli utenti..." e "nel garantire a ciascun alunno 
con le sue potenzialità il successo formativo". 

 

OBIETTIVI FORMATIVI  INELUDIBILI  
 

       A misura di ciascun alunno devono essere garantiti i seguenti Obiettivi Formativi: 

- valorizzare e  potenziare le competenze linguistiche, con particolare riferimento all’Italiano e 
alla lingua Inglese;  

- potenziare le competenze matematico-logiche e scientifiche;  

- sviluppare le competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell’educazione interculturale e della pace, il rispetto delle differenze e il 
dialogo tra le culture;  

- favorire il senso di responsabilità e il concetto di solidarietà e di cura dei beni comuni; la 
consapevolezza dei diritti e dei doveri derivanti dalla convivenza civile;  

- sviluppare  comportamenti responsabili ispirati alla consapevolezza e al rispetto della 
legalità, della sostenibilità ambientale, della conoscenza e salvaguardia i beni paesaggistici e 
del patrimonio culturale; 

- sviluppare le competenze digitali degli alunni, con particolare riguardo  all’utilizzo critico e 
consapevole dei   device  e dei media; 

- prevenire e  contrastare  forme sommerse di  dispersione scolastica e  ogni forma di 
discriminazione e di bullismo e di cyberbullismo;  

- potenziare l’inclusione scolastica e il diritto allo studio degli alunni con Bisogni Educativi 
Speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati, anche con il supporto e la 
collaborazione dei servizi socio sanitari ed educativi del territorio.  

Gli OBIETTIVI FORMATIVI saranno  raggiunti  prioritariamente attraverso  forme  
metodologico-didattiche innovative, coinvolgenti  e inclusive che attueranno processi di 
insegnamento-apprendimento oltre la lezione frontale, fondati sull’individualizzazione e 
personalizzazione, sull’apprendimento cooperativo e sulla didattica laboratoriale al fine di  
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favorire in ciascun alunno successo formativo. Altrettanto importante sarà la 
PROGETTAZIONE EDUCATIVO - DIDATTICA ed ORGANIZZATIVA, ancorata ai Documenti 
Programmatici per la scuola dell’Infanzia e Primaria quali le INDICAZIONI NAZIONALI 2012- 
2018 , le competenze chiave europee - RACCOMANDAZIONI del 2018- l’AGENDA  2030, la L. 
20 agosto 2019, n. 92   relativa all’Educazione CIVICA. 

Agli Obiettivi Formativi, oltre che con tutti  gli insegnamenti disciplinari  curricolari, si darà 
attuazione con uno sguardo attento ai nuovi spunti di collaborazione tra soggetti contigui e 
interagenti, p.e., reclamati dal  SISTEMA INTEGRATO 0 – 6 anni  di cui al D.L.   65/ 2017  e alla 
condivisione di  finalità forti; pertanto  si manterranno rapporti di collaborazione  già 
intrapresi con diverse Agenzie educative del territorio, con Enti e Associazioni per creare un 
valore aggiunto alla comunità locale e con le famiglie degli alunni e tessere insieme relazioni 
rinnovate nella scuola pandemica ridisegnando orizzonti di “rinascita“ umana, relazionale e 
culturale.  

 

SVILUPPO DELLE COMPETENZE (c. 7 L. 107/15) 

a. Valorizzare e potenziare le competenze linguistiche, anche mediante l’utilizzo della 
metodologia C.L.I.L.; 

b. potenziare le competenze matematico-logiche e scientifiche; 
c.  implementare sin dalla scuola dell’Infanzia una progettazione didattica con approccio STEAM 

(Science, Technology, Engineering, Art, Mathematics) per promuovere una forma di 
apprendimento in situazione che abbia al centro la persona e le “4C” (comunicazione, 
creatività, collaborazione e pensiero critico); 

d. sviluppare le competenze in materia di cittadinanza attiva e i comportamenti responsabili, 
ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità;  

e. potenziare le competenze digitali degli alunni, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, alla robotica educativa e all’uso critico e consapevole dei social network e dei 
media; 

f. potenziare la metodologia laboratoriale e delle attività di laboratorio; 
g. potenziare delle discipline motorie e di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano; 
h. alfabetizzare e potenziare l’italiano come L2 per gli studenti non di lingua italiana, attraverso 

corsi e laboratori. 
 

SUCCESSO FORMATIVO  
 

Parte imprescindibile e fondante del Piano è la definizione di azioni di recupero degli svantaggi, di 
supporto e potenziamento  nel percorso scolastico, di valorizzazione delle eccellenze per la 
promozione del successo formativo di tutti gli alunni come previsto nella Mission della nostra scuola  
 
Sarà necessario, quindi, operare per:  

a. lo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza europea, che sono riconducibili a specifici 
ambiti disciplinari e a dimensioni trasversali;  

b. la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in difficoltà, sia 
nelle direzioni dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini di ciascun alunno  e della 
valorizzazione delle eccellenze;  

c. il monitoraggio e l’intervento tempestivo sugli alunni a rischio (a partire dalla segnalazione 
precoce di casi potenziali di DSA/ BES/ dispersione);  

d. la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, correzione, miglioramento 
dell’offerta formativa e del curricolo.  



146 

 

 

 

INCLUSIVITA’ 
 

Le azioni previste dal Piano dell’Inclusione costituiscono un valore indispensabile per la nostra 
scuola e un diritto irrinunciabile per gli alunni  con problematiche varie e per le loro famiglie.  
Ogni  docente:  

- Costruirà  percorsi didattici individualizzati e personalizzati, multisensoriali, laboratoriali e 
metacognitivi per gli alunni con BES, in grado di implementare le loro abilità e competenze 
e promuovere una loro fattiva inclusione;  

- Predisporrà con puntualità i PEI, i PEP e i PDP per gli alunni con BES, in una ottica di rete e di   
collaborazione costruttiva con le famiglie, il NIAT e altre professionalità  impegnate  a 
sostenere il cammino di vita degli stessi alunni. 

In tal senso si faciliteranno educazione alle pari opportunità, prevenzione della violenza di genere e 
di tutte le discriminazioni e si potenzierà il Piano per l’inclusività  attraverso:  

- il miglioramento di prassi operative già esistenti riguardanti il raccordo e la continuità tra i 
diversi ordini di scuola;  

- la strutturazione di laboratori permanenti “del fare e del sapere” con l’utilizzo di risorse in 
organico e provenienti dal territorio nel rispetto delle misure anticovid;  

- pratica di   attività di accoglienza e sostegno alle famiglie;  

- l’implementazione delle TIC e il corretto uso dei software dedicati; 

- attuazione puntuale del  protocollo di accoglienza per gli alunni stranieri;  

-  attività di formazione specifica per i docenti curricolari e di aggiornamento per i docenti di 
sostegno;  

- ampliamento  dell’offerta formativa con proposte progettuali volte all’inclusione sociale e alla 
realizzazione di  pari   opportunità; 

- attuazione  di  curricula realmente inclusivi, progettati in modo “plurale” per valorizzare gli 
allievi nelle loro molteplici forme di differenziazione cognitiva, comportamentale e culturale. 

 
 

POSTI DI ORGANICO  FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI 
 

1. Per ciò che concerne i posti di organico, comuni e di sostegno, il fabbisogno previsto  per il 

triennio di riferimento è così definito, sulla scorta di quello utilizzato  per l'anno scolastico  in 

corso  

Posti Scuola Primaria Comune n. 32 

  Organico Covid-19 Primaria  n. 2 

Posti Scuola Primaria Sostegno n. 13  EH   1 CH  + 13 EN 

Posti Scuola Primaria Inglese n. 3 

Posti Scuola Infanzia Comune n. 20 

Organico Covid -19      Infanzia n.1 

Posti Scuola Infanzia Sostegno n. 1 e 1/2 

Religione cattolica n. 3  Scuola Primaria – n.2 nella scuola dell’Infanzia. 

 Per ciò che concerne i posti per il potenziamento dell’offerta formativa il fabbisogno sarà 

definito in relazione ai progetti ed alle attività contenuti nel Piano, entro un limite massimo 

di 4 unità;  
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2. Tali unità attueranno gli interventi previsti dalla L.107/2015  e quelli finalizzati ad eliminare   le 
criticità del PDM. Inoltre, non disattenderanno la copertura delle supplenze brevi e le necessità 
di supporto organizzativo, come da comma 83 art. 1, L.107/15. 

3. per ciò che concerne i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario il fabbisogno è 
così definito:  

- n. 1   - Direttore S.G.A;  
- n.4   - Assistenti Amministrativi; 
- n.3   -  Insegnanti fuori ruolo;  

4. n. 16 - Collaboratori Scolastici;  
5.  N. 1 unità di collaboratore scolastico Organico COVID. 

 
  

FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 

In base al C.C.N.L. 2016 – 2018 il quale all’art.27 prevede per il docente” competenze disciplinari, 
informatiche e digitali, linguistiche, psicopedagogiche, metodologico-didattiche, organizzativo 
- relazionali, di orientamento e ricerca, documentazione e valutazione tra loro correlate e 
interagenti” tutte le iniziative di formazione collegiale e non, saranno ispirate alle seguenti aree 
di formazione,nelle quali ove previsto, sarà coinvolto anche il personale ATA 

- Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento 
- Valutazione e miglioramento: cultura della verifica e della valutazione.  
- Competenze di cittadinanza e cittadinanza globale  
- Didattica per competenze e innovazione metodologica  
- Inclusione e disabilità 
- Accountability e rendicontazione sociale 
- Progettazioni europee 
- Fenomeni del bullismo e cyber bullismo 
- Sicurezza prevenzione  sui luoghi del lavoro 
- Privacy e sicurezza informatica  
- Profili giuridici dei ruoli ricoperti e responsabilità connesse 

 

 
VALORIZZAZIONE DELLA COMUNITÀ EDUCANTE  
 
a. Valorizzare la scuola intesa come comunità educante attiva, aperta e collaborativa con il 

territorio;  
b. promuovere la conoscenza del patrimonio storico, artistico, culturale del territorio, 

coniugandolo alla dimensione europea e globale per valorizzare l’identità specifica 
dell’Istituzione scolastica; 

c. operare per il miglioramento del benessere organizzativo e del clima relazionale, favorendo la 
partecipazione di tutte le componenti alla vita della scuola attraverso momenti di incontro e di 
condivisione di intenti e di azioni; 

d. migliorare la comunicazione istituzionale, rendendola più efficace rispetto agli obiettivi 
perseguiti, alle modalità di gestione e ai risultati conseguiti; 

e. promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei ruoli organizzativi; 
f. valorizzare la professionalità del personale docente e A.T.A., sostenendo formazione e 

autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione e i processi di dematerializzazione e 
trasparenza amministrativa.  
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Il Piano dovrà essere predisposto, dopo l’ analisi dei vari punti già avvenuta nei Consigli di 
Intersezione e Interclasse, a cura delle Funzioni Strumentali affiancate dal NIV e dai Collaboratori 
del Dirigente; non oltre la metà del mese di dicembre il PTOF triennale 2022 – 2025  sarà portato 
all’esame del COLLEGIO docenti  e del Consiglio di CIRCOLO. 
 
Tutti gli operatori scolastici, nel progettare e  realizzare il P.T.O.F. triennale  sulla scorta di tale 

ATTO, si atterranno alle norme vigenti cui esso rimanda. 

 Si ringrazia tutta la Comunità scolastica che, con impegno, professionalità e senso di responsabilità, 

si adopererà per la realizzazione degli obiettivi fissati. Il presente Atto costituisce, per norma, atto 

tipico della gestione dell'istituzione scolastica in regime di autonomia ed è: 
 

 - acquisito agli atti della scuola; 

 - reso noto ai competenti Organi collegiali; 

 - pubblicato sul sito web. 

LP 

 

 

 

                                                     IL DIRIGENTE  SCOLASTICO 

                       Dott.ssa Maria MINGOLLA 
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PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA  

 

CIRCOLO “PESSINA – VITALE” – OSTUNI  

PATTO DI CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA  

(ai sensi dell’art. 5 bis del D.P.R. 235/2007) 

 

 Il patto di corresponsabilità è uno strumento per la crescita qualitativa della Scuola, 

coerentemente con le scelte educative e didattiche e alla luce dell'art. 24 del CCNL del 2016-2018 

che definisce la scuola una "comunità educante", riconoscendo il valore di tutte le componenti che in 

essa operano e intervengono. 

A tal fine, viene esplicitato il contributo di ciascuno a seconda del proprio ruolo.  

Di fronte ad una proposta educativa chiara e condivisa da parte degli “adulti che educano”, gli 

alunni dispongono dei mezzi per accedere ai valori quali il rispetto della persona, la solidarietà, la 

disponibilità alla partecipazione attiva, l’impegno nello studio, il rispetto dell’ambiente, l’amore per 

la propria scuola, il proprio paese, il senso della legalità e infine l’esercizio responsabile del diritto di 

cittadinanza verso l’Europa e la partecipazione preparata ai processi di integrazione in atto nel 

mondo.  

La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui si promuove la formazione di ogni alunno 

concorrendo allo sviluppo di tutte le dimensioni della sua personalità compresa una corretta 

interazione sociale ed una consapevole crescita civile.  

L’interiorizzazione delle regole può continuare ad avvenire solo con una fattiva collaborazione da 

parte della famiglia.  

La scuola, pertanto, persegue l’obiettivo di costruire una alleanza educativa con i genitori ed uno 

scambievole rapporto di fiducia, mediante relazioni costanti nel rispetto dei reciproci ruoli, al fine 

di potenziare le finalità dell’Offerta Formativa e di guidare gli studenti al successo scolastico.  
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PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA 
 

 

 LA SCUOLA 

SI IMPEGNA A … 

LA FAMIGLIA 

SI IMPEGNA A … 

L'ALUNNO 

SI IMPEGNA A … 

 

 

 

 

 

 

 

 

OFFERTA 

FORMATIVA 

 

Favorire e promuovere 

il successo formativo, il 

benessere e il successo di 

ogni alunno, la sua 

valorizzazione come 

persona, la sua 

realizzazione umana e 

culturale.  

 

Promuovere iniziative 

mirate a favorire 

l’accoglienza, la 

continuità educativa e 

l'inclusione di tutti gli 

alunni.  

 

 

Sostenere e motivare i 

propri figli perché possano 

esprimere nel miglior 

modo le loro possibilità 

secondo le linee 

programmatiche della 

scuola.  

 

Partecipare alle iniziative e 

agli incontri proposti ai 

genitori.  

 

Condividere il valore della 

Integrazione e 

dell’inclusione.  

 

Condividere con gli 

insegnanti linee educative 

comuni, consentendo alla 

scuola di dare continuità 

alla propria azione 

educativa. 

 

Partecipare in modo 

consapevole e attivo 

alle attività proposte.  

 

Favorire rapporti di 

collaborazione e di 

rispetto tra compagni, 

diventando 

protagonista anche di 

iniziative di solidarietà.  

 

Condividere con gli 

insegnanti e la famiglia 

la lettura del piano 

formativo, discutendo 

con loro gli aspetti di 

responsabilità 

 

 LA SCUOLA 

SI IMPEGNA A … 

LA FAMIGLIA 

SI IMPEGNA A … 
L'ALUNNO 

SI IMPEGNA A … 

PARTECIPA- 

ZIONE 

Ascoltare e coinvolgere gli 

alunni e le famiglie 

sollecitandoli, ove 

necessario, ad 

un'assunzione di 

responsabilità rispetto a 

quanto espresso nel patto 

formativo. 

 

Garantire le migliori 

condizioni organizzative 

per strutturare un rapporto 

collaborativo con le 

famiglie: incontri periodici 

sulla valutazione degli 

apprendimenti; colloqui 

individuali con genitori; 

ecc.  

 

Curare la comunicazione 

con le famiglie, utilizzando 

Collaborare attivamente 

per mezzo degli 

strumenti messi a 

disposizione 

dall'Istituzione 

scolastica, informandosi 

sul percorso didattico - 

educativo dei propri figli. 

 

Prendere sempre visione 

degli avvisi e delle 

comunicazioni della 

scuola, dandone 

riscontro firmato ai 

docenti.  
 

Formulare proposte che 

siano rispettose delle 

regole dell’istituzione 

scolastica.  

Consegnare 

puntualmente ai 

genitori le 

comunicazioni della 

scuola e riportare ai 

docenti gli avvisi 

firmati.  

 

Esprimere in modo 

rispettoso il proprio 

punto di vista.  

 

Favorire il rapporto e 

il rispetto tra i 

compagni sviluppando 

situazioni di 

integrazione e 

solidarietà. 
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il sito web e la posta 

elettronica. 

 

Valutare le proposte delle 

famiglie se da esse si può 

migliorare l'organizzazione 

generale.  

 

 LA SCUOLA 

SI IMPEGNA A … 

LA FAMIGLIA 

SI IMPEGNA A … 

L'ALUNNO 

SI IMPEGNA A … 

RELAZIONI 

Favorire la costruzione di 

un ambiente formativo 

caratterizzato dalla serenità 

del clima educativo.  

 

Promuovere rapporti 

interpersonali positivi fra 

alunni, docenti e personale 

ausiliario, favorire il 

dialogo, il rapporto 

reciproco tra alunni, 

l'integrazione, 

l'accoglienza, l'inclusione, 

il rispetto di sé e dell'altro, 

il senso di partecipazione 

solidale e di cittadinanza.  

 

Riconoscere, rispettare e 

valorizzare il ruolo della 

famiglia nel processo 

educativo.  

 

Gestire con la necessaria 

riservatezza le 

informazioni relative agli 

alunni e alle loro famiglie.  

Rispettare il ruolo dei 

docenti, riconoscendo 

loro competenza e 

autorevolezza.  

 

Instaurare con i 

docenti e con tutto il 

personale scolastico 

rapporti sempre ispirati 

al rispetto delle regole 

del vivere civile.  

 

Non esprimere 

opinioni e giudizi sui 

docenti e sul loro 

operato in presenza dei 

propri figli, scegliendo 

sempre la strada del 

dialogo con i docenti 

stessi per chiarire le 

situazioni di criticità 

nei tempi, nei modi e 

sedi opportune. 

 

Affrontare le questioni 

legate all’esperienza 

scolastica dei propri 

figli nelle sedi e nei 

tempi opportuni  

Riconoscere il suo 

personale contributo a 

favore della vita 

scolastica quotidiana.  

 

Rispettare sempre e 

costantemente la dignità 

personale dei docenti e 

dei compagni di classe, 

evitando comporta menti 

offensivi, derisori e/o 

violenti.  

 

Accettare il punto di 

vista dei docenti anche 

quando non coincide con 

il proprio, esprimendo 

con correttezza le 

proprie opinioni.  

 

Esprimere disagi e 

difficoltà personali con i 

docenti e con i genitori.  

 

 

 LA SCUOLA 

SI IMPEGNA A … 

LA FAMIGLIA 

SI IMPEGNA A … 

L'ALUNNO 

SI IMPEGNA A … 

VALORI  

EDUCATIVI  

E  

INTERVENTI  

DIDATTICI 

 

Spronare sempre l'alunno 

a dare "risposte positive" 

e motivarlo allo studio. 

 

Favorire in ciascun 

alunno la costruzione del 

proprio metodo di studio 

 

Sostenere in ogni modo 

l’impegno quotidiano dei 

propri figli nello studio.  

 

Far percepire ai propri 

figli l’importanza 

dell’esperienza scolastica.   

Organizzare il proprio 

tempo, considerando 

l’importanza del 

proprio impegno 

scolastico.   

 

Accettare l'eventuale 

richiamo al rispetto 
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promuovendo anche 

azioni concrete di 

sostegno,  di  

rinforzo / recupero,  di 

valorizzazione delle 

eccellenze,  partecipate e 

condivise dai genitori.  

 

Sostenere anche in ambito 

domestico le attività che la 

scuola realizza e le 

opportunità che la scuola 

offre per valorizzare le 

eccellenze.  

delle regole come 

momento di riflessione 

sui propri 

comportamenti 

negativi e come 

opportunità per 

migliorarsi. 

 

Favorire il rapporto e 

il rispetto tra compagni 

sviluppando situazioni 

di integrazione e 

solidarietà. 

 

Non considerare lo 

studio solo come un 

obbligo, ma come 

valore e opportunità 

per crescere dando il 

meglio di sé. 

 

Considerare le attività 

di recupero/rinforzo, di 

potenziamento/ 

approfondimento delle 

conoscenze e delle 

competenze come una 

opportunità per 

valorizzare al massimo 

le proprie potenzialità.  
 

 LA SCUOLA 

SI IMPEGNA A … 

LA FAMIGLIA 

SI IMPEGNA A … 

L'ALUNNO 

SI IMPEGNA A … 

RISPETTO  

DELLE  

REGOLE 

Porre il rispetto delle 

regole al centro di ogni 

azione educativa e 

didattica, nel rispetto 

della mission formativa.  
 

Illustrare, rispettare e far 

rispettare il Regolamento 

di Circolo.  

 

Valorizzare i 

comportamenti positivi 

degli alunni.  

 

Sottolineare sempre il 

valore formativo del  

rispetto delle regole.  

Far capire ai propri 

figli che le regole 

vanno sempre 

rispettate e condivise 

(anche quando non 

piacciono).  
 

Conoscere, rispettare e 

far rispettare ai propri 

figli il Regolamento di 

Circolo.  
 

Incoraggiare i propri 

figli ad assumere 

sempre 

comportamenti 

rispettosi delle regole 

stabilite in ambito 

scolastico in quanto 

Rispettare sempre le regole 

della convivenza civile e 

democratica, ricordando 

che non è possibile 

ritenere che le regole non 

debbano esserci o che 

ciascuno possa farsi le 

proprie.  
 

Conoscere e rispettare  

quelle parti del 

Regolamento di Circolo 

che lo interessano in prima 

persona, chiarendo con i 

docenti e con i genitori 

ogni perplessità o dubbio.  
 

Essere il primo a dare 

valore e significato ai 
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ispirate a principi di 

equità e benessere  

  

propri comportamenti 

corretti, civili e educati.  
 

Rispettare le strutture e 

aver cura delle attrezzature 

della scuola.  

 

COMPITI  

A CASA 

Attribuire ai compiti a 

casa il valore di supporto 

allo sviluppo dei processi 

di apprendimento.  

 

Distribuire e calibrare i 

compiti a casa, tenuto 

conto della  pluralità dei 

docenti nelle stesse 

classi.  

 

Verificare l’esecuzione 

dei compiti, intervenendo 

a fornire spiegazione agli 

alunni che mostrano di 

aver avuto difficoltà ad 

eseguirli.  

Considerare lo 

svolgimento dei 

compiti a casa come 

un segno di attenzione 

della scuola verso lo 

studio.  

 

Evitare di sostituirsi ai 

figli nella esecuzione 

dei compiti o di fare in 

loro presenza qualsiasi 

apprezzamento sulla 

quantità/difficoltà dei 

compiti stessi.  

 

Controllare che i 

compiti assegnati 

siano stati svolti.  

Svolgere sempre e con la 

massima attenzione i 

compiti a casa, con la 

consapevolezza che 

l’impegno quotidiano 

rende possibile ottenere i 

risultati migliori.  

Prendere sempre nota sul 

diario dei compiti 

assegnati, avendo cura di 

svolgerli.  
 

 Capire che è sempre 

produttivo e leale svolgere 

autonomamente i compiti 

(anche se in modo errato), 

anziché copiarli o farseli 

svolgere da altri.  
 

Fare attenzione a scuola 

durante la correzione dei 

compiti e porre ai docenti 

eventuali domande di 

chiarimento.  
 

 LA SCUOLA 

SI IMPEGNA A … 

LA FAMIGLIA 

SI IMPEGNA A … 

L'ALUNNO 

SI IMPEGNA A … 

VALUTAZIONE 

Considerare la 

valutazione come parte 

integrante ed essenziale 

del processo formativo 

degli alunni e strumento 

per promuovere in loro la 

cultura 

dell’autovalutazione. 

Esplicitare ai genitori i 

criteri collegialmente 

definiti per valutare gli 

apprendimenti.   

Utilizzare le valutazioni 

dei docenti come 

occasioni per sviluppare 

con i propri figli un 

dialogo formativo che li 

induca ad essere 

consapevoli delle loro 

risorse (possibilità) e dei 

loro limiti (difficoltà).  

 

Prendere atto 

consapevolmente dei 

criteri di valutazione 

degli apprendimenti, 

esplicitati e adottati dai 

docenti e presenti anche 

sul sito scolastico. 

Interpretare le valutazioni 

dei docenti come momenti 

privilegiati per riconoscere 

le proprie capacità, le 

proprie conquiste ed anche 

i propri limiti e difficoltà.  

 

Accettare le valutazioni 

dei docenti, impegnandosi 

costantemente per 

migliorare il proprio 

rendimento.  

    

 

Ostuni, …………  
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Il presente Patto di corresponsabilità viene sottoscritto dai docenti e dai genitori degli alunni.  

 

 

                

 

 

  

PATTO DI CORRESPONSABILITA‟ RELATIVO AL COVID 19 PER L‟A.S. 2021/22  

  
  

 

L’art.1 del DECRETO-LEGGE 6 agosto 2021, n. 111 afferma che “Nell'anno scolastico 2021-

2022, al fine di assicurare il valore della scuola come comunità e di tutelare la sfera sociale e psico-

affettiva della popolazione scolastica, sull'intero territorio nazionale, i servizi educativi per 

l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.  65, e l'attività scolastica e 

didattica della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e 

secondo grado sono svolti in presenza.”    

“Per consentire lo svolgimento in presenza dei servizi e delle attività di cui al comma 1 e per 

prevenire   la   diffusione dell'infezione da SARS-CoV-2, fino al 31 dicembre 2021, termine di 

cessazione dello stato di emergenza, sono adottate, in tutte le istituzioni del sistema nazionale di 

istruzione, e nelle università, le seguenti misure minime di sicurezza:   

  

• È fatto obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, fatta eccezione 

per i bambini di età inferiore ai sei anni, per i soggetti con patologie o disabilità  

incompatibili con l'uso  dei  predetti  dispositivi  e  per  lo  svolgimento  delle attività 

sportive;   

• È raccomandato il rispetto di una distanza   di   sicurezza interpersonale di almeno un metro   

salvo   che   le   condizioni strutturali - logistiche degli edifici non lo consentano;   

• è fatto divieto di accedere o permanere nei locali scolastici e universitari ai   soggetti   con   

sintomatologia   respiratoria   o temperatura corporea superiore a 37,5°”(art. 1, comma 2 

D.L. n.111, 6 agosto 2021).  
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Il presente documento, accompagna il Patto di Corresponsabilità (già deliberato e adottato dal 

Circolo e presente sul sito della scuola) documento pedagogico di condivisione scuola-famiglia 

di “intenti educativi”, assumendo valenza di documento di natura contrattuale. Firmato dai 

genitori, enuclea i principi e i comportamenti che scuola, famiglia e alunni condividono e si 

impegnano a rispettare per l‟emergenza COVID 19 in atto.  

  

È, in sintesi, un impegno formale e sostanziale tra genitori, studenti e scuola con la finalità di seguire 

“le misure organizzative generali” resesi necessarie per questa emergenza:  

Le precondizioni per la presenza a scuola degli alunni/studenti sono le seguenti:  

• Assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37,5° C anche 

nei tre giorni precedenti;  

• Non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;  

• Non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli 

ultimi 14 giorni.  

All‟ingresso della scuola/istituto NON è necessaria la misurazione della temperatura corporea, 
ma è possibile tuttavia che ciò avvenga a maggiore tutela dell‟intera comunità scolastica.  

Il Comitato Tecnico Scientifico ribadisce il “bisogno di una collaborazione attiva di alunni e 

famiglie (…) nel contesto di una responsabilità condivisa e collettiva” e la chiamata alla 

corresponsabilità della comunità tutta nel fronteggiare la “grave crisi educativa” prodotta 

dall’epidemia COVID 19. Ne consegue, la necessità di una integrazione del Patto educativo di 

corresponsabilità con l’impegno delle famiglie, degli esercenti la potestà genitoriale o dei tutori degli 

alunni, a rispettare “le precondizioni per la presenza a scuola” nel corrente anno scolastico.  

  

Il Dirigente Scolastico  

                                                                     Dott.ssa Maria MINGOLLA  
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PATTO DI CORRESPONSABILITA‟   

 INTEGRAZIONE PER CONTRASTO COVID 19 A.S. 2021/22  

I genitori/esercenti potestà genitoriali/tutori consapevoli di tutte le conseguenze civili e penali 

previste in casi di dichiarazioni mendaci, SOTTOSCRIVONO IL SEGUENTE PATTO DI 

CORRESPONSABILITA‟  

Per l‟alunno/a ___________________________________________________ Iscritto/a alla 

classe______________________________________________ della 

sezione________________plesso______________________________  

  

1. LA FREQUENZA NELL‟ISTITUTO SCOLASTICO  

In particolare, il genitore (o titolare di responsabilità genitoriale) dichiara:  

• di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla data odierna;  

• che il figlio, o un convivente dello stesso all’interno del nucleo familiare non è sottoposto alla 

misura della quarantena ovvero che non è risultato positivo al COVID19;  
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• di impegnarsi a trattenere al proprio domicilio il figlio in presenza di febbre (uguale o 

superiore a 37,5° C) da misurare quotidianamente prima di accedere a scuola, oppure in 

presenza di altri sintomi quali mal di gola, congestione nasale, congiuntivite, perdita 

dell’olfatto o del gusto e di informare tempestivamente il medico di famiglia della comparsa 

dei sintomi o febbre;  

• di essere consapevole ed accettare che il proprio figlio in caso di febbre, uguale o superiore 

37,5° C o di presenza delle altre sintomatologie sopra citate, non potrà essere ammesso a 

scuola e rimarrà sotto la sua responsabilità;  

• di essere consapevole ed accettare che in caso di insorgenza di febbre, uguale o superiore 

37,5° C o di presenza delle altre sintomatologie sopra citate, l’Istituto provvede 

all’isolamento immediato dell’alunno/studente e ad informare  

immediatamente i familiari;  

• di essere consapevole che il proprio figlio/a dovrà rispettare le indicazioni igienicosanitarie 

all’interno dell’Istituto scolastico;  

• di essere stato adeguatamente informato dall’Istituto scolastico di tutte le disposizioni 

organizzative e igienico-sanitarie per la sicurezza e per il contenimento del rischio di 

diffusione del contagio da COVID19;  

• di impegnarsi a rispettare rigorosamente i percorsi e lo scaglionamento degli orari di 

entrata/uscita, opportunamente predisposti e stabiliti dall’istituzione scolastica;  

• di non poter accedere, se non per situazioni di comprovata emergenza, a scuola, durante lo 

svolgimento delle attività ed in presenza degli alunni/studenti;  

• di impegnarsi ad effettuare i colloqui con i docenti a distanza, in videoconferenza, previo 

appuntamento via e-mail;  

• di impegnarsi a rispettare il “Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli organi 

collegiali o delle sedute necessarie per lo svolgimento delle attività scolastiche in modalità 

telematiche” durante i colloqui con i docenti o altre riunioni che saranno svolte a distanza, in 

videoconferenza (approvato con Delibera n.176 del Collegio dei Docenti del 13/09/2021 e 

Delibera n.34 del Consiglio di Circolo del 14/09/2021).  

• di recarsi a scuola se interpellati per eventuali necessità che dovessero sopraggiungere 

ritenute importanti dalle docenti e/o dal Dirigente Scolastico.  

• in caso di accesso ai locali scolastici, di esibire la certificazione verde COVID-19 anche nota 

come GREEN PASS (certificato verde).  

• di non poter introdurre dall’esterno alimenti a consumo collettivo per festeggiare nella scuola 

compleanni e ricorrenze;  

• di impegnarsi ad adottare, anche nei tempi e nei luoghi della giornata che il proprio figlio non 

trascorre a scuola, comportamenti di massima precauzione circa il rischio di contagio;  

• di essere consapevole che nel momento di una ripresa di attività di interazione, seppur 

controllata, non è possibile azzerare il rischio di contagio che invece va ridotto al minimo 

attraverso la scrupolosa e rigorosa osservanza delle misure di precauzione e sicurezza 



158 

 

 

previste da appositi protocolli per lo svolgimento dell’attività, (per questo è importante 

osservare la massima cautela anche al di fuori del contesto dell’Istituto scolastico).  

  

In particolare, l‟Istituto scolastico durante il periodo di frequenza a scuola:  

• Si impegna a comunicare tempestivamente eventuali modifiche o integrazioni delle 

disposizioni;  

• Si avvale di personale adeguatamente formato su tutti gli aspetti riferibili alle vigenti 

normative in materia di organizzazione di servizi scolastici, in particolare sulle procedure 

igienico-sanitarie di contrasto alla diffusione del contagio:  

• Il personale stesso si impegna ad osservare scrupolosamente ogni prescrizione igienico-

sanitaria e a recarsi al lavoro solo in assenza di ogni sintomatologia riferibile al COVID 19; si 

impegna ad adottare tutte le prescrizioni igienico-sanitarie previste dalla normativa vigente, 

tra cui le disposizioni circa il distanziamento; si impegna ad attenersi rigorosamente e 

scrupolosamente, nel caso di acclarata infezione da COVID 19 da parte di alunno/studente o 

adulto frequentante l’Istituto scolastico, a ogni disposizione dell’autorità sanitaria locale.                          

                                            

                               

2. LA DIDATTICA A DISTANZA  

La Didattica a distanza sarà attivata nel caso di una recrudescenza del virus COVID 19, come 

prescritto dal Decreto n. 39 del 26/06/2020, nonché dal Decreto-legge n. 111/2021 “Misure urgenti 

per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti” 

- Parere tecnico.  

 L’articolo 1, comma 1, del decreto-legge “… al fine di assicurare il valore della scuola come 

comunità e di tutelare la sfera sociale e psico-affettiva della popolazione scolastica” 

dispone che, sull’intero territorio nazionale e per l’intero anno scolastico 2021/2022, i 

servizi educativi e scolastici “sono svolti in presenza”. Tuttavia, non esclude la necessità di 

eccezioni allo svolgimento in presenza delle attività educative e scolastiche. Possono, 

infatti, tornare a verificarsi condizioni sanitarie che impongano interventi di deroga alla 

“scuola in presenza”, disponendo la sospensione dello svolgimento dell’attività scolastica e 

didattica in presenza. In tale malaugurata ipotesi, per il tempo strettamente necessario, le 
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istituzioni scolastiche avranno cura di assicurare il diritto allo studio dei propri alunni 

attraverso il ricorso alla didattica digitale integrata che nel Circolo sarà attivata come 

approvato con Delibera n.175 del Collegio dei Docenti del 13/09/2021 e Delibera n.35 del 

Consiglio di Circolo del 14/09/2021. Nel caso in cui si dovesse fare ricorso alla DDI, sono 

previste n.10 ore di lezione a settimana per le classi prime e n.15 ore a settimana per le 

classi seconde, terze, quarte e quinte.    

La didattica a distanza richiede una ridefinizione ed un rafforzamento del patto educativo di 

corresponsabilità tra la scuola e la famiglia.  

La scuola si impegna a:  

• ricalibrare e comunicare mediante il sito gli obiettivi della programmazione;   

• operare scelte didattiche flessibili che tengano conto delle diverse situazioni familiari e 

individuali, soprattutto nel caso di alunni con bisogni educativi speciali;  

• operare in una fascia oraria definita, così da aiutare alunni e famiglie a distinguere il tempo 

del lavoro da quello familiare;  

• mantenere la comunicazione con le famiglie singolarmente attraverso le mail e attraverso il 

registro elettronico; collegialmente attraverso il sito.  

La famiglia si impegna a:  

• consultare periodicamente il sito web dell’Istituto scolastico e il Registro Elettronico per 

visionare le comunicazioni della scuola;  

• stimolare l’alunno/studente alla partecipazione il più possibile autonoma e responsabile alle 

attività di didattica a distanza e allo svolgimento dei compiti assegnati rispettando le 

scadenze;  

• vigilare affinché i contenuti delle lezioni, loro eventuali registrazioni e il materiale on line 

che sono postati ad uso didattico non vengano utilizzati in modo improprio né tali da causare 

imbarazzo alla scuola e ai docenti;  

• rispettare l’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 

2016/679 (GDPR), presente sul sito della scuola.  
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L‟alunno/a, compatibilmente con l‟età, si impegna a:  
• ad imparare ad avere cura e rispetto di sé come presupposto di un sano e corretto stile di vita;  

• comportarsi correttamente con le insegnanti, i propri compagni nel rispetto degli altri e dell’ambiente 

scolastico;  

• acquisire consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti;  

• utilizzare gli strumenti di conoscenza proposti (strutturati e non) per comprendere e conoscere se 

stesso, gli altri e ciò che gli sta intorno;  

• rispettare le prime forme di regole condivise nel gruppo, collaborando con i compagni per la 

costruzione del bene comune;  

• assumersi gradualmente le proprie responsabilità, chiedendo aiuto in caso di difficoltà;  

• orientarsi nello spazio classe prima e struttura scolastica poi per inserirsi pienamente nell’ambiente 

scuola;  

• partecipare in modo attivo alle esperienze educative proposte dai docenti;  

• prendere coscienza delle semplici regole per prevenire e contrastare la diffusione del SARS CoV2 

suggerite dalla segnaletica, dagli insegnanti, dal personale collaboratore scolastico e applicarle 

costantemente;  

• prendere visione, rispettare puntualmente e promuovere il rispetto tra i compagni di scuola di tutte le 

norme previste dalla documentazione di Istituto relativa alle misure di prevenzione e contrasto alla 

diffusione del virus;  

• collaborare attivamente e responsabilmente con gli insegnanti, gli altri operatori scolastici e i 

compagni di scuola, nell’ambito delle attività didattiche in presenza e a distanza, ovvero con l’ausilio 

di piattaforme digitali, intraprese per l’emergenza sanitaria, nel rispetto del diritto all’apprendimento 

di tutti e dei regolamenti dell’Istituto.  

 

La firma del presente patto impegna le parti a rispettarlo in buona fede.  

 

Ostuni,____________________  

 

 

I genitori/tutori/esercenti potestà genitoriale  
 

Nome Cognome, firma_____________________________ 
 

Nome Cognome, firma_____________________________ 

 

            

         Il Dirigente Scolastico  

         _____________________________________  
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Patto educativo di corresponsabilità tra scuola e famiglie 2021/2022:  
(ai sensi de DPR 235/2007)  
 

SCUOLA DELL’INFANZIA                        

 
L’art.1 del DECRETO-LEGGE 6 agosto 2021, n. 111 afferma che “Nell'anno scolastico 
2021-2022, al fine di assicurare il valore della scuola come comunità e di tutelare la sfera 
sociale e psico-affettiva della popolazione scolastica, sull'intero territorio nazionale, i servizi 
educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e 
l'attività scolastica e didattica della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola 
secondaria di primo e secondo grado sono svolti in presenza.”   

“Per consentire lo svolgimento in presenza dei servizi e delle attività di cui al comma 1 e per 
prevenire   la   diffusione dell'infezione da SARS-CoV-2, fino al 31 dicembre 2021, termine 
di cessazione dello stato di emergenza, sono adottate, in tutte le istituzioni del sistema 
nazionale di istruzione, e nelle università, le seguenti misure minime di sicurezza:  
 

 È fatto obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, fatta 

eccezione per i bambini di eta' inferiore ai sei anni, per i soggetti con patologie o 

disabilità incompatibili con l'uso  dei  predetti  dispositivi  e  per  lo  svolgimento  delle 

attività sportive;  

 È raccomandato il rispetto di una distanza   di   sicurezza interpersonale di almeno 

un metro   salvo   che   le   condizioni strutturali-logistiche degli edifici non lo 

consentano;  

 è fatto divieto di accedere o permanere nei locali scolastici e universitari ai   soggetti   

con   sintomatologia   respiratoria   o temperatura corporea superiore a 37,5°”(art. 1, 

comma 2 DL n.111, 6 agosto 2021). 
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PREMESSA  
La scuola dell’infanzia si connota come la prima scuola in cui si pongono le basi per 
consentire un primo apprendimento e una buona relazione con figure di riferimento 
quali le insegnanti. A tal fine le modalità operative scelte offrono continue occasioni 
di confronto, di scambio di opinioni con particolare rilievo alle emozioni dei bambini 
che saranno gradualmente in grado di riconoscere, esprimere e gestire.  
Compito della scuola è quello di saper compiere scelte educative e metodologiche 
fondamentali in piena condivisione con la famiglia, si organizza e descrive l’intero 
percorso formativo del bambino durante il quale si intrecciano gli insegnamenti, i 
saperi, i processi cognitivi-relazionali.  
Il Patto di Corresponsabilità Educativa, quindi, vuole essere un documento attraverso 
il quale ogni firmatario si dichiara responsabile dei doveri e delle azioni in relazione ai 
propri ambiti di competenza. Occorre che scuola e famiglia, ciascuna nel rispetto del 
proprio ruolo, siano sempre collaborative, mai antagoniste e costruiscano così un 
unico punto di riferimento formativo.  
 
Inoltre a fronte dell’attuale emergenza sanitaria, si richiama il “bisogno di una 
collaborazione attiva di studenti e famiglie nel contesto di una responsabilità 
condivisa e collettiva” e la chiamata alla corresponsabilità della comunità tutta nel 
fronteggiare la “grave crisi educativa” prodotta dall’epidemia Covid-19. L’alleanza tra 
scuola e famiglia costituisce un elemento centrale nella strategia del contenimento 
del contagio. I comportamenti corretti di prevenzione saranno tanto più efficaci 
quanto più rigorosamente adottati da tutti in un clima di consapevole serenità e di 
rispetto reciproco, fondato sul dialogo e sulla condivisione degli obiettivi di tutela 
della salute e di garanzia dell’offerta formativa per tutti i protagonisti della vita 
scolastica. 
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Si stipula il seguente Patto di Corresponsabilità Educativa, con il quale: 

La scuola si impegna a: 
1. affiancare la famiglia nel compito di formare i bambini con competenza e 

professionalità; 

2. consolidare l’identità, la conquista dell’autonomia, il riconoscimento e lo 

sviluppo delle competenze, l’acquisizione delle prime forme di educazione alla 

cittadinanza a partire dalle prime esperienze di convivenza all’interno della 

scuola;  

3. rispettare i ritmi, i tempi e i modi individuali di apprendimento aiutando i 

bambini a scoprire e valorizzare le proprie capacità ed attitudini; 

4. favorire la partecipazione dei genitori alle attività proposte dalla scuola; 

5. motivare i bambini a relazionarsi aiutandoli a scoprire e valorizzare le proprie 

competenze sociali e comportamentali; 

6. promuovere abilità di base consolidando le competenze di ogni singolo 

bambino al fine di renderlo capace di orientarsi e fruire di saperi e conoscenze;  

7. attraverso consolidate modalità d’integrazione e inclusione riconoscere ed 

agevolare la peculiarità dei bambini diversamente abili affinché possano 

acquisire autonomia nell’ambiente, socializzare e stare con gli altri, collaborare 

con i compagni, sviluppare creatività e fantasia e al meglio le proprie 

potenzialità; 

8. favorire una piena collaborazione educativa con i genitori, per definire norme 

di comportamento comuni; 

9. organizzare tempi e spazi adeguati per creare un ambiente didattico e 

relazionale positivo che garantisca il benessere psico-fisico e lo sviluppo delle 

potenzialità di ogni bambino; 

10. promuovere un clima sociale positivo di accettazione, fiducia, rispetto, 

sicurezza, autostima e collaborazione; 

11. progettare e realizzare ambienti educativi secondo scelte progettuali e 

modalità di intervento capaci di orientare al gioco, alla creatività, all’attenzione 

dei ritmi individuali del bambino;  

12. riconoscere, sostenere e valorizzare le caratteristiche culturali e personali che 

definiscono l’identità di ogni bambino prevedendo e rimuovendo ogni ostacolo 

che possa impedire motivazioni di capacità individuali; 
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13. adottare tutte le misure di prevenzione e di protezione volte al contenimento 

del rischio di contagio nonché le misure di gestione di eventuali casi COVID-19 

o sospetti in modo da limitare, per quanto possibile, la diffusione dell’infezione. 

Tali misure sono volte a una riduzione di possibilità di contagio, pur tuttavia è 

doveroso sottolineare che anche a fronte delle precauzioni e le procedure di 

sicurezza messe in atto, mantenute con capillare e costante controllo, durante 

la frequenza del servizio, il rischio di possibilità di contagio non può essere 

azzerato, per la peculiarità delle attività svolte e della tipologia di utenza;  

14. a fornire puntuale informazione rispetto ad ogni dispositivo organizzativo e 

igienico sanitario adottato per contenere la diffusione del contagio da Covid-19 

e di impegnarsi, durante il periodo di frequenza, a comunicare eventuali 

modifiche o integrazioni delle disposizioni;  

15. ad avvalersi di personale adeguatamente formato sulle procedure igienico 

sanitarie di contrasto alla diffusione del contagio. Il personale stesso si impegna 

ad osservare scrupolosamente ogni prescrizione igienico sanitaria e a recarsi al 

lavoro solo in assenza di ogni sintomatologia riferibile al Covid-19; 

16. ad attenersi rigorosamente e scrupolosamente, nel caso di acclarata infezione 

da Covid-19 da parte di un bambino o adulto frequentante la scuola, a ogni 

disposizione dell’autorità sanitaria locale;  

17.  mettere in atto tutte le migliori soluzioni didattiche e organizzative per 

garantire il servizio scolastico anche in eventuale periodo di emergenza 

sanitaria;  

18. di predisporre le misure necessarie affinché tutte le attività si svolgano 

mantenendo la distanza reciproca di almeno un metro; 

19. di prevedere segnalazioni di percorso all’interno degli edifici scolastici; 

20. di aver rimodulato il contesto educativo/scolastico al fine di garantire la 

stabilità dei gruppi e delle relazioni adulti / bambini e, per quanto possibile, lo 

scambio di materiali, nelle situazioni in cui questo è coerente con una risposta 

adeguata ai bisogni del/a bambino/a; 

21. di applicare le misure di pulizia e sanificazione dei locali e dei materiali secondo 

quanto indicato nelle linee di indirizzo sanitario; 

22. di limitare attività che comportino il contatto tra diversi gruppi / sezioni di 

bambini nei quali è organizzata la scuola dell'infanzia. 
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La famiglia si impegna a:  

3. sostenere il lavoro educativo delle insegnanti instaurando con essi rapporti di 

reciproca collaborazione; 

4. partecipare responsabilmente alle iniziative proposte dalla scuola; 

5. prendere coscienza del regolamento d’istituto; 

6. aiutare i bambini al rispetto delle regole di vita comune, dando importanza al 

rispetto dell’altro e dell’ambiente scolastico; 

7. riconoscere il valore e la funzione educativa della scuola dell’infanzia; 

8. cooperare con i docenti per la risoluzione di criticità; 

9. provvedere sempre a ritirare l’alunno di persona o tramite un adulto 

regolarmente delegato nel rispetto degli orari scolastici; 

10. garantire la regolarità della frequenza scolastica; 

11. a prendere conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla 

data odierna e pubblicata dall’istituto e di informarsi costantemente sulle 

iniziative intraprese dalla scuola in materia; 

12. dichiara che il figlio/a, convivente all’interno del nucleo familiare, non è 

sottoposto alla misura della quarantena ovvero che non è risultato positivo al 

COVID-19 e di informare immediatamente il referente Covid del plesso di 

eventuali variazioni alle dichiarazioni; 

13. è consapevole che non deve assolutamente mandare a scuola i figli che 

abbiano febbre (anche minima), tosse e/o raffreddore, oppure che negli ultimi 

14 giorni siano entrati in contatto con malati di COVID o con persone in 

isolamento precauzionale. 

14. dichiara di essere consapevole ed accettare che, in caso di insorgenza di febbre 

pari o superiore a 37,5° o di altra sintomatologia (tra quelle indicanti una 
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possibile infezione da Sars-Covid2), il personale scolastico provvede 

all’isolamento immediato del minore e ad informare immediatamente i 

familiari; 

15. è consapevole che qualora il proprio figlio/a si senta male a scuola, sarà 

immediatamente isolato, secondo le indicazioni del protocollo di sicurezza 

emanate dal Ministero e dal Comitato Tecnico Scientifico. La famiglia sarà 

immediatamente avvisata ed è tenuta al prelievo del minore nel più breve 

tempo possibile. A tale scopo, è indispensabile garantire la costante reperibilità 

di un familiare o di un delegato, durante l’orario scolastico;  

16. dichiara di essere disponibile a recarsi immediatamente a scuola e riprendere i 

propri figli in caso di manifestazione improvvisa di sintomatologia riferibile a 

COVID-19, garantendo la costante reperibilità durante l’orario scolastico; 

17. dichiara di contribuire allo sviluppo dell’autonomia personale e del senso di 

responsabilità dei propri figli e a promuovere i comportamenti corretti nei 

confronti delle misure adottate in qualsiasi ambito per prevenire e contrastare 

la diffusione del virus; 

18. si impegna ad accedere alla segreteria solo previo appuntamento; 

19. si impegna a non recarsi a scuola per futili motivi;  

20.si impegna a rispettare il “Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli 

organi collegiali o delle sedute necessarie per lo svolgimento delle attività 

scolastiche in modalità telematiche” durante i colloqui con i docenti o altre 

riunioni che saranno svolte a distanza, in videoconferenza (approvato con 

Delibera n.176 del Collegio dei Docenti del 13/09/2021 e Delibera n.34 del 

Consiglio di Circolo del 14/09/2021). 

21. si impegna a rispettare rigorosamente i percorsi e lo scaglionamento degli orari 

di entrata/uscita, opportunamente predisposti e stabiliti dall’istituzione 

scolastica; 

22. si impegna a non far portare dai propri figli a scuola giochi da casa che 

potrebbero essere condivisi con altre sezioni; 

23. si impegna a non introdurre dall’esterno alimenti a consumo collettivo per 

festeggiare nella scuola compleanni e ricorrenze; 

24. si impegna ad educare i propri figli a lavarsi bene le mani e a seguire tutte le 

istruzioni per il corretto lavaggio; 
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25. si impegna a provvedere ad una costante azione educativa sui minori affinché 

evitino assembramenti, rispettino le distanze di sicurezza, lavino le mani e/o 

facciano uso del gel, starnutiscano in fazzoletti di carta usa e getta (di cui 

devono essere dotati dalla famiglia), evitino di toccare con le mani bocca, naso 

e occhi; 

26. si impegna ad aspettare i propri figlio all’esterno della scuola; 

27. si impegna ad effettuare i colloqui con i docenti a distanza, in videoconferenza, 

previo appuntamento via e-mail; 

28. a recarsi a scuola se interpellati per eventuali necessità che dovessero 

sopraggiungere ritenute importanti dalle docenti e/o dal Dirigente Scolastico. 

29. in caso di accesso ai locali scolastici, si impegna ad esibire la certificazione 

verde COVID-19 anche nota come GREEN PASS (certificato verde). 

30. é fatto divieto a genitori e/o fratelli non frequentanti la scuola di accedere alle 

sezioni e nei bagni, per qualunque motivo. In caso di necessità rivolgersi 

all’insegnante o alla collaboratrice scolastica;  

31. si impegna a mantenere la distanza interpersonale di almeno un metro, è 

consentita la sosta per il tempo strettamente necessario per 

l’accompagnamento o il ritiro del bambino; 

32. per i bambini treenni, si impegna a rispettare rigorosamente le modalità di 

accoglienza dei nuovi iscritti. In questa prima fase il genitore accompagnatore 

può trattenersi (indossando la mascherina) nello spazio antistante l’edificio 

scolastico per alcuni minuti per favorire l’ambientamento del bambino; 

33. in caso di sospensione delle attività didattiche e attivazione della DDI (Didattica 

Digitale Integrata), supportare il proprio figlio e collaborare con i docenti per lo 

svolgimento regolare delle attività didattiche in modalità digitale.   

 

                                                          

 

 

 

 

 



168 

 

 

Per uno svolgimento corretto ed efficace di tale forma di didattica, la scuola si impegna a: 

 mantenere la comunicazione con le famiglie singolarmente attraverso la bacheca del 

registro elettronico; collegialmente attraverso il sito. 

La famiglia si impegna a: 

 consultare periodicamente il sito web dell‟Istituto scolastico e il Registro Elettronico 

per visionare le comunicazioni della scuola; 

 rispettare l‟Informativa sulla privacy dell‟Istituto ai sensi dell‟art. 13 del Regolamento 

UE 2016/679 (GDPR), presente sul sito della scuola. 

La bambina/il bambino, compatibilmente con l’età, si impegna a: 

4. ad imparare ad avere cura e rispetto di sé come presupposto di un sano e 

corretto stile di vita; 

5. comportarsi correttamente con le insegnanti, i propri compagni nel rispetto 

degli altri e dell’ambiente scolastico; 

6. acquisire consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti; 

7. utilizzare gli strumenti di conoscenza proposti (strutturati e non) per 

comprendere e conoscere   se stesso , gli altri e ciò che gli sta intorno; 

8. rispettare le prime forme di regole condivise nel gruppo, collaborando con i 

compagni per la costruzione del bene comune; 

9. assumersi gradualmente le proprie responsabilità, chiedendo aiuto in caso di 

difficoltà; 

10. orientarsi nello spazio sezione prima e struttura scolastica poi per inserirsi 

pienamente  nell’ambiente scuola; 

11. in relazione alle potenzialità tipiche dell’età esprimersi in modo libero, creativo 

ed artistico; 

12. partecipare in modo attivo alle esperienze educative proposte dalle docenti; 

13. prendere coscienza delle semplici regole per prevenire e contrastare la 

diffusione del SARS CoV2 suggerite dalla segnaletica, dagli insegnanti, dal 

personale collaboratore scolastico e applicarle costantemente. 

 
Ostuni,                                                                               IL DIRIGENTE SCOLASTO 

                                                                                  Dott.ssa Maria MINGOLLA 

          I GENITORI 
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OFFERTA FORMATIVA A.S.2021/2022 

 

 

TITOLO PROGETTO 

 

 

 

 

UNA STORIA PER CRESCERE 
 

GRUPPO DI PROGETTO 

 

  

 

 

Team docente /interclasse 1^ 

OBIETTIVO 

FORMATIVO NEL PTOF  

 

 Valorizzare e potenziare le competenze 

linguistiche. 

 Sviluppo delle competenze attive e 

democratiche. 
 

PRIORITA‟ DEL P.D.M.  

 

 

 

 

 

  

Favorire in ciascun alunno l’acquisizione 

dell’abilità “imparare ad imparare” per 

costruire attivamente il proprio processo 

d’apprendimento. 
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FINALITÁ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Favorire e promuovere il gusto del 

leggere. 

 Arricchire il patrimonio lessicale e 

culturale. 

 Sviluppare la creatività e 

l’immaginazione. 

 Educare al piacere dell’ascolto 

RISULTATI ATTESI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Sviluppo del piacere per l’ascolto di 

storie e  per la lettura. 

 Arricchimento del patrimonio lessicale e 

culturale. 

 Accrescimento dell’immaginazione e 

della creatività. 

 Sviluppo dei sentimenti e degli 

atteggiamenti positivi veicolati dalla 

storia. 
 

DESTINATARI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alunni delle classi prime A,B,C,D. 
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LE FASI DEL PROGETTO  

NUMERO 

DELLE FASI ATTIVITÁ 
RISULTATO 

ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

I  FASE 

 

 

 

Scelta e presentazione 

agli alunni del libro e 

della “storia” da 

leggere. 

 

 

Coinvolgimento degli 

alunni e sviluppo 

negli stessi,  di 

curiosità e 

motivazione 

all’ascolto. 

Febbraio. 

 

 
 

II  FASE 

 

-Lettura e 

comprensione del 

testo narrativo. 

-Attività varie relative 

alla storia (carta 

d’identità dei 

personaggi, 

illustrazioni, canzoni 

sul tema, creazione di 

filastrocche, giochi di 

ruolo)  

 

-Comprensione della 

storia 

-Partecipazione e 

motivazione adeguate 

allo svolgimento 

delle attività 

proposte. 

-Attuazione degli 

atteggiamenti positivi 

veicolati dalla storia. 

 

Marzo/Aprile/Maggio 

 
 

 

 

 

VERIFICA 

E 

VALUTAZIONE 

 

Osservazione diretta delle modalità di partecipazione degli 

alunni alle attività proposte. 

Ricaduta del messaggio della storia e degli atteggiamenti 

positivi ricavati e suggeriti dalle vicende della stessa, sugli 

alunni. 

 
MATERIALE  

 

 

 

Testo scelto. 

Risme di fogli, materiale scolastico vario. 
 

 

Ostuni, 16 Novembre 2021                           Il responsabile del Progetto 

                                                                   Docente: Epifani M. Concetta 
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OFFERTA FORMATIVA A.S.2021/2022 

 

 

TITOLO 

 

 

 
INCONTRIAMO BABBO NATALE 

GRUPPO DI PROGETTO 

 

 

 

 

team docente /interclasse 1^ 

 

OBIETTIVO 

FORMATIVO NEL PTOF  

 

 

 

 Valorizzazione e potenziamento delle 

competenze linguistiche. 
 Potenziamento delle competenze nella 

pratica e nella cultura musicale e 

nell’arte. 

 Sviluppo delle competenze in materia 

di cittadinanza attiva e democratica. 

 

 PRIORITA‟ DEL P.D.M.  

 

 

 

 

  

 Favorire in ciascun alunno l’acquisizione     

dell’abilità “imparare ad imparare” per 

costruire attivamente il proprio processo 

formativo. 
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FINALITA‟ 

 

 

 

 

 

 

 

 Vivere lo spirito natalizio con 

sentimenti di condivisione e fratellanza. 

 Arricchire il patrimonio lessicale e 

culturale. 

 Stimolare la fantasia e la creatività 

 

RISULTATI ATTESI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 Sviluppo e accrescimento negli alunni 

di sentimenti positivi quali la 

solidarietà, l’uguaglianza e la 

fratellanza. 

 Arricchimento del patrimonio culturale 

e lessicale. 

 Accrescimento della fantasia e della 

creatività. 

 
 

DESTINATARI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alunni delle classi prime A,B,C,D. 
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LE FASI DEL PROGETTO  
NUMERO 

DELLE FASI 
ATTIVITÁ 

RISULTATO 

ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

I  FASE 

 

 

Organizzazione delle 

attività da effettuare e 

presentazione delle 

stesse agli alunni. 

Coinvolgimento e 

motivazione verso le 

attività presentate da 

parte degli alunni. 

Prima settimana 

di dicembre. 
 

II  FASE 

 

Presentazione, 

attraverso leggende, 

della figura di Babbo 

Natale. 

-Racconto di una 

storia su Babbo 

Natale. 

-Illustrazione delle 

sequenze della Storia 

e produzione di un 

opuscolo. 

-Apprendimento di 

canzoni e filastrocche 

su Babbo Natale 

-Incontro con Babbo 

Natale. 

-Partecipazione allo 

spettacolo “Babbo 

Natale va in 

pensione?” 

(Associazione “ La 

compagnia delle 

Spille”) 

Conoscenza della figura 

e delle caratteristiche di 

Babbo Natale. 

Comprensione del 

racconto letto. 

Capacità di ordinare in 

sequenze un racconto. 

Saper recitare con 

espressione poesie e 

filastrocche. 

Saper cantare in coro.  

Comprensione dei 

sentimenti di fratellanza 

e solidarietà.  

Dicembre 

 

 
 

 

VERIFICA 

E VALUTAZIONE 

 

 

 

 La verifica si attuerà mediante l’osservazione diretta della 

modalità corretta di esecuzione delle attività programmate e degli 

atteggiamenti veicolati attraverso la realizzazione delle stesse. 

 

 
 

MATERIALE  

 

Risme, stereo, CD, materiale scolastico vario. Materiale per 

allestimento natalizio. 

Ostuni, 16 Novembre 2021                          Il responsabile del Progetto 

                                                               Docente: Epifani M. Concetta 

 



175 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CIRCOLO   DIDATTICO “PESSINA-VITALE” 
Piazza Italia, 11 – 72017 Ostuni (BR) Tel./Fax 0831302710 

Cod. mecc. BREE03000Q E.-Mail: BREE03000q@istruzione.it  C.F. - 90044970748 

www.pessinavitale.edu.it 

 

                             

OFFERTA FORMATIVA A.S.2021/2022 
 

 
TITOLO 

 

 “Gusto con l‟equilibrio giusto” 

GRUPPO DI 

PROGETTO 

Alunni e docenti delle classi seconde. 

OBIETTIVO 

FORMATIVO NEL 

PTOF 

 

• Competenze in tema di cittadinanza attiva e democratica, 

intercultura, pace, solidarietà, sostenibilità ambientale e 

cura del patrimonio. 

• Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle 

attività di laboratorio.  

• Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di 

comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con 

particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione 

fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo 

studio degli studenti praticanti attività sportiva 

agonistica. 

PRIORITA‟ DEL 

P.D.M. 

 

 

 

"Imparare ad imparare": 

 Favorire in ciascun alunno l'acquisizione dell'abilità 

"imparare ad imparare" per costruire attivamente il 

proprio processo di apprendimento. 

 Migliorare negli alunni l'organizzazione dello studio, 

aumentare la capacità di 

interpretare varie informazioni e trasferire le conoscenze 

apprese in altri contesti. 
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FINALITÁ 

 

 

 

 

 

 

 

Prendere consapevolezza del ruolo che ha una corretta 

alimentazione. 

Conoscere i principi fondamentali di una sana alimentazione ai 

fini di una crescita armonica ed equilibrata. 

Conoscere la tipologia degli alimenti, il valore nutrizionale e 

la funzione del cibo attraverso la piramide alimentare. 

Acquisire lo stretto legame tra alimentazione e sport. 

Conoscere l'origine di alcuni cibi. 

Ampliare la gamma dei cibi assunti, come educazione al gusto. 

Comporre la razione alimentare giornaliera seconde le 

indicazioni della piramide alimentare. 

Conoscere i diversi momenti dell'alimentazione all'interno di 

un’intera giornata. 

Porre domande ed esprimere preferenze riguardo i propri gusti 

alimentari in lingua inglese. 

Confrontare le nostre abitudini alimentari con quelle dei paesi 

anglofoni. 

RISULTATI ATTESI 

 

 

Acquisizione di una coscienza alimentare che renda 

ognuno di noi protagonista delle scelte riguardanti 

benessere e salute, per poter star bene con se stessi e con gli 

altri. 

DESTINATARI 

 

Alunni e famiglie delle classi 2^ A-B-C-D-E  

 

LE FASI DEL PROGETTO  

NUMERO 

DELLE FASI 
ATTIVITÁ RISULTATO ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

I  FASE 

 

 

 

Attività varie di 

presentazione 

del progetto. 

  

Indagine sulle 

abitudini 

alimentari. 

 

Focus sulle 

tradizioni 

culinarie 

natalizie locali 

e non. 

 

 Consapevolezza della scelta di 

uno stile alimentare corretto 

anche attraverso il consumo di 

una merenda sana. 

 Consumo di frutta almeno una 

volta alla settimana nello 

spuntino a scuola. 

 Consumo di acqua e 

diminuzione di bevande 

zuccherate a scuola. 

 Curiosità nel ricercare le 

abitudini alimentari della 

tradizione locale legate al 

Natale. 

Novembre - 

gennaio 
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II  FASE 

 

Visite presso 

aziende che si 

occupano della 

trasformazione 

del cibo. 

 

Incontro con 

un esperto del 

settore 

alimentare sia 

con gli alunni 

che con le 

famiglie. 

 

Incontro con 

un esperto dello 

sport sia con gli 

alunni che con 

le famiglie. 

 

sulle scelte alimentari corrette. 

consumo critico. 

di una alimentazione fondata sui 

prodotti tipici di qualità, per il 

proprio benessere fisico e 

psichico. 

 del legame fra 

alimentazione e salute. 

lettura delle etichette alimentari. 

tradizionali del proprio territorio. 

trasformazione degli alimenti. 

ni 

riguardo l’educazione alimentare 

e le qualità delle produzioni 

tipiche locali. 

 

Febbraio - 

Maggio 

 

 

 

 
VERIFICA E 

VALUTAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le verifiche verranno svolte sia in itinere che al termine del 

percorso attraverso: osservazioni in situazioni occasionali e 

sistematiche, conversazioni, canzoni e musiche, 

rappresentazioni grafico pittoriche e fotografiche. 

Al termine del progetto saranno monitorati i risultati ottenuti 

in termini di efficacia e di impatto 

delle scelte operative intraprese. I risultati del percorso 

svolto dagli alunni potranno essere 

documentati attraverso la creazione di opuscoli e/o di 

prodotti multimediali, che saranno pubblicizzati attraverso il 

sito della scuola. 

 
MATERIALE  

 

 

Per poter attuare le attività si utilizzeranno schede operative, 

documenti visivi, materiale cartaceo e di facile consumo, 

strumenti multimediali, libretti esplicativi. 

Ostuni, 16/11/2021                                                                            

                             Responsabile del Progetto 

Coordinatore dell‟interclasse 

Moro Cecilia Chiara 
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OFFERTA FORMATIVA A.S.2021/2022 
 

TITOLO 

 

“A SCUOLA CON I NONNI…tradizioni e giochi di 

ieri e di oggi” 

 

GRUPPO DI PROGETTO 

 

 

Team docente classe 2E: 

 Punzi Donatella 

 Nacci Adalgisa 

 Moro Chiara Cecilia 

 Zizzi Daniela Antonella 

OBIETTIVO FORMATIVO  

NEL PTOF 

Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle 

attività di laboratorio 

 

PRIORITA‟ DEL P.D.M. 

 

 

 Imparare ad imparare: favorire in ciascun alunno 

l’acquisizione dell’abilità “imparare ad imparare” per 

costruire attivamente il proprio processo di 

apprendimento 

 

FINALITÁ 

 

 

 

 

 

Considerare i nonni come risorsa da valorizzare ed 

integrare nella scuola, per creare una solida rete di 

scambi che favoriscano l’educazione degli alunni, nella 

consapevolezza che i nonni sono fonte di conoscenza e 

trasmissione dei valori e della memoria storica del 

passato, nella prospettiva del pieno sviluppo della 

persona. 

Finalità del progetto è quella di creare collegamenti tra 

tradizioni e stili di vita differenti per creare una 

continuità tra vecchi insegnamenti e nuovi, in una sorta 

di “patto educativo” tra generazioni. 
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RISULTATI ATTESI 

 

 

 

 

 

Il progetto mira a sviluppare un dialogo interattivo con 

i nonni, anche attraverso momenti gioiosi e festosi e di 

insegnamento reciproco. Il tutto con lo scopo di 

favorire la socializzazione e considerare i nonni come 

risorsa da valorizzare ed integrare nella scuola, per 

creare una solida rete di scambi che favoriscano 

l’educazione degli alunni, nella prospettiva del pieno 

sviluppo della persona. 

DESTINATARI Alunni della classe 2E T.P. 

 

LE FASI DEL PROGETTO 

NUMERO 

DELLE FASI 
ATTIVITÁ 

RISULTATO  

ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

 

I FASE: 

 

“I NONNI 

RACCONTANO” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“I NONNI 

GIOCANO 

CON NOI” 

 

 

 

“I NONNI 

BALLANO E 

CANTANO CON 

NOI” 

 

 Ascolto di 

storie lette 

dalla docente 

 I nonni 

raccontano 

episodi della 

tradizione e 

recitano 

vecchie 

filastrocche 

 Generazioni a 

confronto: stili 

di vita e giochi 

del passato, 

cambiamenti 

degli ultimi 

anni 

 Le tradizioni 

natalizie di ieri 

e di oggi 

 Presentazione 

di giochi, 

conte, 

scioglilingua di 

ieri 

 Canti e balli 

della tradizione 

popolare 

 

 Imparare a 

collaborare per 

condividere un 

progetto 

 

 Interagire in 

maniera 

proficua tra 

generazioni 

 

OTTOBRE – 

DICEMBRE 
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II FASE 

 

“FESTA DI 

PRIMAVERA:  

 

NONNI 

AGRICOLTORI 

 

 Racconti e 

tradizioni 

popolari sulla 

semina, 

confronto tra 

ieri ed oggi 

 Cura delle 

piante e cicli 

seguiti nella 

tradizione 

popolare per 

seminare e 

coltivare 

vegetali in 

vista della 

Primavera. 

 

 

 Promuovere 

curiosità e 

interesse, 

atteggiamenti 

corretti per 

curare e 

osservare la 

crescita delle 

coltivazioni  

 Porre attenzione 

ai tempi 

dell’attesa e al 

valore della 

pazienza  

 Promuovere il 

senso di 

responsabilità di 

ogni bambino 

verso gli altri 

esseri viventi  

 Sollecitare le 

capacità di 

previsioni e 

analisi 

 

 

 

GENNAIO – 

APRILE  

 

 

 

VERIFICA E 

VALUTAZIONE 

 

 

 

Le docenti valuteranno, attraverso conversazioni guidate, il 

grado di coinvolgimento degli alunni nelle varie fasi del 

progetto e la loro capacità di interazione tra pari e con gli 

adulti. 

 
 

MATERIALE  

 

 

 

 

 

 Materiale di facile consumo 

 Strumentazione elettronica in dotazione alla scuola: 

TV con PC annesso 

 Acquisto di piantine per le attività della 2^ fase del 

progetto 

 

Ostuni, ___________                                     Il responsabile del Progetto                                                                        

       Docente: Donatella Punzi 
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OFFERTA FORMATIVA A.S.2021/2022 

 

 

TITOLO 

 

 

 

Il Natale che vorrei 

GRUPPO DI PROGETTO 

 

 

Tutte le docenti dell’Interclasse terza. 

OBIETTIVO 

FORMATIVO NEL PTOF 

 

Valorizzare la scuola intesa come comunità 

attiva in grado di sviluppare l’interazione con 

le famiglie. 

 

PRIORITA‟ DEL P.D.M. 

 

 

 

  

Favorire in ciascun alunno l’acquisizione 

dell’abilità imparare ad imparare  per 

costruire attivamente il proprio processo di 

apprendimento. 

FINALITÁ 

 

 

 

 

 

 

 

Cogliere il significato del Natale esprimendo 

pensieri ed emozioni personali.  
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RISULTATI ATTESI 

 

 

 

 

Attraverso la realizzazione del prodotto finale 

condividere pensieri ed emozioni  relativi  al 

Natale  valorizzando le potenzialità e le risorse 

di ognuno.  

DESTINATARI Tutti i bambini delle  terze classi 

 

 

 

LE FASI DEL PROGETTO  

NUMERO 

DELLE 

FASI 

ATTIVITÁ 
RISULTATO 

ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

I  FASE 

 

 

 

Conversazioni guidate 

e riflessioni 

individuali  relative al 

Natale che ogni 

bambino vorrebbe.  

Realizzazione di 

rappresentazioni 

grafiche e produzioni 

personali  

 

 

 

Mese di dicembre 

 
 

II  FASE 

 

Giornata dedicata alla 

condivisione dei 

prodotti 

Partecipazione attiva 

degli alunni e 

condivisione alle 

famiglie del prodotto 

realizzato.  

 

 

 
 

 

VERIFICA E 

VALUTAZIONE 

 

La verifica sarà effettuata in itinere durante l’esecuzione 

delle varie fasi. 

Verrà poi valutata la partecipazione, l’interesse e la 

collaborazione.  
 

MATERIALE  

 

 

Materiale di facile consumo: cartoncini, matite ,colori, 

pennarelli, ecc. 

PC 

Strumenti tecnologici. 

 

 

Ostuni, 16/11/2021                                         Il responsabile del Progetto 

                                                                        Docente: Guitto Antonietta 
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OFFERTA FORMATIVA A.S.2021/2022 

 

 

TITOLO EMOZIONI,  MOTRICITA’  E MUSICA…IN 

GIOCO  

GRUPPO DI PROGETTO Docenti di sostegno del Circolo “Pessina- Vitale”  

FINALITÁ 

 

 

Avvicinamento al mondo reale con atteggiamento 

creativo, di ricerca e ludico e laboratoriale. 

Incrementare la consapevolezza, la sensibilità e il 

rispetto nei confronti dell’altro 

RISULTATI ATTESI 

 

Sviluppo della percezione sensoriale, sviluppo 

della sfera affettiva ed emotiva, delle capacità 

interpretative ed espressive, potenziamento delle 

capacità comunicative, socializzazione ed 

inclusione, accrescimento dell’autostima. 

DESTINATARI Gli alunni con  diversabilità del Circolo “Pessina 

– Vitale” , i rispettivi tutor. 

 

LE FASI DEL PROGETTO  

NUMERO 

DELLE FASI 
ATTIVITÁ 

RISULTATO 

ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

I  FASE 

 

 

 

 

 

 

Indurre il bambino 

ad osservare e 

condividere i giochi, 

favorire il passaggio 

dal piacere di agire e 

 

 

 

Favorire e migliorare 

l‟apprendimento 

motorio e cognitivo 

secondo ritmi propri di 

ognuno, aumentare 

 

 

 

 

Ottobre/Maggio 
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trasformare il 

pensiero e la 

concettualizzazione 

 

Attività per la 

strutturazione dello 

spazio, per 

l‟equilibrio, per il 

controllo della 

respirazione, per la 

coordinazione senso-

percettiva, per 

l‟ascolto e la 

riproduzione di 

rumori, suoni e canti 

e per creare con 

„emozione‟ 

l‟autostima , 

valorizzare e accettare 

l‟altro. 

 

 

 

VERIFICA E 

VALUTAZIONE 

 

 

Le osservazioni in itinere e le risposte da parte degli 

alunni a livello comportamentale, con produzioni 

grafiche-pittoriche, esperienziali, musicali  ed emotive, 

saranno il gradiente delle loro acquisizioni e del loro 

benessere psicomotorio. 

 

MATERIALE  

 

 

 

 

Cd, registratori, video, computer, materiale presente 

nell‟ambiente prescelto, materiale di facile consumo, 

strumenti musicali, e tutto ciò che sarà utile allo sviluppo 

dell‟intento progettuale. 

Ostuni, 16/11/2021 

Il responsabile del Progetto 

Docente Carmela MINGOLLA 
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OFFERTA FORMATIVA A.S.2021/2022 
 

 

TITOLO 

 

“VIVIAMO INSIEME IL NATALE”  

 

 

GRUPPO DI PROGETTO 

 

 Alcuni docenti da selezionare in base a criteri 

stabiliti + 2 referenti. 

RESPONSABILE DEL 

PROGETTO 

Urso Cosima Maria Matilde 

Carmela MINGOLLA 

 

OBIETTIVO FORMATIVO NEL 

PTOF 

Valorizzare le capacità personali di: senso di 

appartenenza alla collettività, collaborazione e 

cooperazione. 

PRIORITA‟ DEL P.D.M.  IMPARARE AD IMPARARE 

FINALITÁ Saper lavorare attorno ad un progetto comune. 

 

RISULTATI ATTESI 

 

 

 

Allestimento delle vetrate del plesso 

“PESSINA”. 

- Recuperare il materiale natalizio già in uso, 

allestire presepi ed alberi di Natale nei vari 

plessi. 

DESTINATARI Tutti gli alunni del CIRCOLO DIDATTICO 

 

LE FASI DEL PROGETTO  

NUMERO 

DELLE FASI 
ATTIVITÁ 

RISULTATO 

ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

I  FASE 

 

 

 

Recupero degli 

addobbi natalizi. 

- Realizzazione delle 

vetrate del plesso 

“PESSINA”. 

- Creare nuovi 

 

DICEMBRE 
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addobbi. 

- Recuperare il 

materiale natalizio 

già in uso. 

- Allestire presepi ed 

alberi di Natale nei 

vari plessi. 

 

 

 

VERIFICA E 

VALUTAZIONE 

 

La valutazione si avvarrà dell'osservazione diretta; verrà 

monitorata la capacità dei docenti e degli alunni di 

collaborare per la riuscita di un progetto comune. 

 

 
 

MATERIALE  

 

Materiale durevole e di facile consumo. 

 

 

 

 

 

Ostuni, 16/11/2021                                           I responsabili del Progetto 

                                                                   Docenti: Cosima Maria Matilde URSO 

                                                                                  Carmela MINGOLLA   
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OFFERTA FORMATIVA A.S.2021/2022 
 

 

 

TITOLO 

 

“Un viaggio lungo un anno” 

 

GRUPPO DI PROGETTO 

 

D’ADAMO DANIELA 

PERRINO VITO 

URSO COSIMA MARIA MATILDE 

 
RESPONSABILE DEL 

PROGETTO 

 

Urso Cosima Maria Matilde 
 

 

OBIETTIVO FORMATIVO NEL 

PTOF 

 

Valorizzare le capacità personali di: senso di 

appartenenza alla collettività, collaborazione e 

cooperazione. 

 

 

 

PRIORITA‟ DEL P.D.M. 

  

IMPARARE AD IMPARARE 

 

FINALITÁ 

 

 

 

 

 

 

1. Saper lavorare attorno ad un progetto 

comune. 
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RISULTATI ATTESI 

 

 

 

 

 

 

Realizzazione della documentazione con 

supporti multimediali  di tutte le attività 

progettuali della classe. 

 

DESTINATARI 

 

 

 

 

 

Tutti gli alunni della classe 4^ E. 

 

LE FASI DEL PROGETTO  

NUMERO 

DELLE FASI 
ATTIVITÁ 

RISULTATO 

ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

I  FASE 

 

 

 

Documentazione di 

tutte le attività 

progettuali del 1^ 

QUADRIMESTRE 

 

Realizzazione un di 

video multimediale   
 

GENNAIO 

II  FASE 

 

 

Documentazione di 

tutte le attività 

progettuali del 2^ 

QUADRIMESTRE 

Realizzazione un di 

video multimediale 
MAGGIO 

 

 

 

 

VERIFICA E 

VALUTAZIONE 

 

 

 

 

 

La valutazione si avvarrà dell'osservazione diretta; verrà 

monitorata la capacità dei docenti e degli alunni di 

collaborare per la riuscita di un progetto comune. 

 
 

MATERIALE  

 

Materiale durevole e di facile consumo. 

 

Ostuni, 16/11/2021                                          Responsabile del Progetto 

                                                                   Docente: Cosima Maria Matilde URSO 
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OFFERTA FORMATIVA A.S.2021/2022 

 

TITOLO NE’ ROSA, NE’ CELESTE 

GRUPPO DI PROGETTO 

 

 

Bavaro A., Calò M. G., Cardone M.C., Giovene 

R., Guarnieri P., Miccoli S., Pascale A., 

Semerano M., Tarì L. 

OBIETTIVO FORMATIVO NEL 

PTOF 

 

Sviluppo delle competenze in materia di 

cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell’educazione interculturale, il 

rispetto delle differenze e il dialogo tra le 

culture, il sostegno dell’assunzione di 

responsabilità nonché della solidarietà e della 

cura dei beni comuni e della consapevolezza 

dei diritti e dei doveri. 

PRIORITA’ DEL P.D.M. 

 

 Sviluppo delle competenze in materia di 

cittadinanza attiva e democrazia. 

FINALITÁ 

 

 

 

 

Riflettere sulle differenze e sugli stereotipi di 

genere al fine di costruire relazioni tra uomini e 

donne, paritarie e non violente. 

Sensibilizzare in chiave preventiva, culturale ed 

educativa sul tema delle differenze di genere. 

RISULTATI ATTESI 

 

Riconoscimento e valorizzazione delle 

differenze di genere, costruzione della propria 

identità personale e sociale. 

DESTINATARI Tutti gli alunni delle classi quinte. 
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LE FASI DEL PROGETTO  

NUMERO 

DELLE FASI 
ATTIVITÁ 

RISULTATO 

ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

I  FASE         

 

 

 

 Lettura, analisi e 

confronto  di diverse 

tipologie testuali. 

Brainstorming sulla parità 

di genere. Interviste e 

registrazione dei dati 

raccolti in tabelle. Giochi 

di ruolo. Analisi del ruolo 

della donna nella storia. 

Visione di materiali 

multimediali come spunti 

di analisi e riflessione 

sulla tematiche  in oggetto. 

Produzioni di testi e 

cartelloni.                                                                                                              

                     

                        

 

 

                       

Ottobre-marzo 

 
 

II  FASE 

 

Raccolta multimediale dei 

lavori prodotti durante 

l’anno. Eventuale 

drammatizzazione sul 

tema. Rappresentazione 

teatrale della classe 5^C. 

 Aprile-giugno 

 

 
 

 

 

VERIFICA E 

VALUTAZIONE 

 

 

 

La verifica e la valutazione terranno conto della 

partecipazione e dell’impegno relativa ai lavori individuali e 

di gruppo, delle riflessioni sulle problematiche relative alla 

parità di genere che caratterizzano la vita nella società, 

privilegiando il contributo al processo decisionale, lo 

sviluppo della consapevolezza critica e l’aumento della 

capacità di intervenire sulla realtà. 

 

MATERIALE  

 

Impianto audio, lim,televisione, DVD, cartoncini colorati, 

colla stick, libri sul tema. 

 

Ostuni, 16-11-2021                                        Il responsabile del Progetto 

                                                                        Docente: Calò Maria Gesuina 
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OFFERTA FORMATIVA A.S.2021/2022 

 

TITOLO 

 

CHE BEL NATALE AL  “PESSINA VITALE” !!! 

GRUPPO  

DI PROGETTO 

 

 

Team dei docenti di interclasse quinta di sc. Primaria 

Team dei docenti delle sezioni dei cinquenni di sc. 

dell’Infanzia. 

Esperto di coreografia e teatro   

Esperto di fotografia e riprese e montaggio audio video 

(DDI) 

OBIETTIVO 

FORMATIVO  

NEL PTOF 

• Sviluppare il senso della collaborazione, della 

disponibilità, dell’amicizia e della condivisione; 

• sviluppare l’educazione alla diversità come ricchezza da 

conoscere e tutelare; 

• sviluppare comportamenti responsabili ispirati al rispetto 

ed alla solidarietà; 

• sviluppare l’educazione alla pace ed alla fratellanza come 

condizioni di sviluppo e progresso  di ogni comunità; 

• potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle 

attività di gruppo; 

• potenziamento delle competenze digitali. 

PRIORITA‟ DEL 

P.D.M. 

 Imparare ad imparare. 

Competenze sociali e civiche. 

Consapevolezza ed espressione culturale. 
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FINALITÁ 

 

 

 

 

 

 

 

•Costruire il senso della responsabilità verso se stessi e  la 

comunità circostante, orientando il comportamento a scelte 

ed azioni consapevoli, alla cooperazione ed alla solidarietà 

verso gli altri. 

• Acquisire un graduale consapevolezza  dell’identità 

personale e dell’altro da sé, delle emozioni personali ed 

altrui,  del rispetto di sé e degli altri, del benessere umano 

integrale. 

• Sensibilizzare gli alunni ai valori dell’accoglienza, 

dell’altruismo, della pace e della solidarietà; 

• Guidare i bambini all’esplorazione dell’ambiente in cui 

vivono, partendo da quello  scolastico, valorizzandone 

luoghi e risorse , sviluppando atteggiamenti di curiosità e 

rispetto per le persone e per i beni in comune. 

•Stimolare nei bambini alcuni atteggiamenti più 

consapevoli e responsabili verso gli altri e verso l’ambiente 

che li circonda. 

•Educare gli alunni a sentirsi parte di un gruppo 

prendendosi cura dei più piccoli. 

•Valorizzare le attitudini di ciascuno. 

•Attuare progetti secondo forme di lavoro cooperativo. 

•Familiarizzare con i dispositivi tecnologici e con i supporti 

digitali più diffusi. 

•Favorire la collaborazione fra “grandi” e “piccoli”. 

•Vivere con serenità il passaggio da un ordine di scuola ad 

un altro. 

RISULTATI 

ATTESI 

 

 

 

 

 

 

 

 Sviluppare atteggiamenti di collaborazione, 

cooperazione, solidarietà e rispetto per gli altri e per  

l’ambiente; 

 rafforzare l’autonomia e la stima di sé; 

 educare all’ascolto; 

 interagire con i coetanei, con i tutor e con gli 

adulti in maniera positiva; 

 conoscere e rispettare le regole del gruppo  al 

fine di  promuovere una convivenza civile e 

democratica ed  un clima di benessere generale; 

 acquisire la padronanza di alcune tecniche 

espressive; 

 sviluppare atteggiamenti consapevoli e rispettosi 

dello spazio intorno a noi e del gruppo. 

 utilizzare adeguatamente le varie tecniche 

espressive per rappresentare i contenuti 

dell’esperienza; 
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DESTINATARI 

 

Gli alunni di classe quinta della scuola primaria con gli 

alunni di cinque anni delle sezioni C,  G, ed I ed H Via Pola e 

ed  A Aldo Moro. 

 

LE FASI DEL PROGETTO  

NUMERO 

DELLE FASI 
ATTIVITÁ 

RISULTATO 

ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

I  FASE 

 

 

 

Conversazioni in circle time 

per sensibilizzare gli alunni  

alla tematica del progetto. 

Realizzazione di un video  in 

cui attraverso un filone 

narrativo comune, meditato e 

rielaborato, gli alunni, 

secondo le specificità proprie 

dell’età e del grado 

scolastico, (gli alunni di 

quinta attraverso letture, 

testi, riflessioni scritte ed 

orali, gli alunni della scuola 

dell’infanzia attraverso 

rielaborazione grafico- 

pittoriche, 

drammatizzazione, canti, 

balli) 

svilupperanno i temi  legati 

all’empatia, alla condivisione 

di emozioni e sentimenti, al 

concetto ed il rispetto della 

comunità di appartenenza e 

dei luoghi di vita comune 

Socializzazione alle famiglie 

di un  video da realizzare,  

attraverso modalità da 

concordare anche in funzione 

dell’evoluzione della 

situazione pandemica.  

 

Sensibilizzazione 

degli alunni  rispetto 

alle tematiche 

trattate;  

Impegno da parte di 

tutti gli alunni e 

assiduità nella 

partecipazione. 

Coinvolgimento e 

collaborazione 

attiva delle famiglie, 

dialogo costruttivo 

anche nel team 

docente .  

 

 

 

 

Novembre 

Dicembre 
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II FASE 

 Attività laboratoriali messe 

a punto dai  docenti e degli 

alunni delle classi 5° con il 

coinvolgimento e la 

partecipazione in qualità di 

fruitori degli alunni della 

scuola dell’infanzia, da 

realizzarsi on line, qualora  

non ne sussistano le 

condizioni di fattibilità in 

presenza. 

 

 Attività laboratoriali messe 

a punto dai  docenti e dagli 

alunni  

di cinque anni con gruppi di 

bambini del nido da 

realizzarsi on line, previa 

verifica delle condizioni di 

fattibilità. 

 

 Eventuale Open Day per gli 

alunni della scuola 

dell’infanzia. 

 

 Registrazione e 

documentazione dei 

momenti salienti del 

percorso metodologico –

didattico 

Instaurazione di   

una serena e 

proficua relazione 

fra i gruppi di 

alunni, anche di età 

diversa per 

realizzare percorsi 

comuni di 

apprendimento sul 

tema dell’anno. 

Positiva esperienza 

di tutoring. 

 

Gennaio-aprile 
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III FASE 

 

 Consegna 

dei diplomi 

per gli 

alunni della 

scuola 

dell’infanzia, 

con la 

collaborazio

ne reale o 

virtuale, a 

seconda 

delle 

condizioni di 

fattibilità 

determinate 

dall’ 

evoluzione 

della 

situazione 

pandemica 

degli alunni 

di classe 

quinta. 

 

 

 

 

 Festa di 

preaccoglienza 

 

Registrazione e 

documentazione 

dei momenti 

salienti del 

percorso 

metodologico 

didattico 

Instaurarsi di   serena 

e proficua relazione 

fra i gruppi di alunni, 

anche di età diversa 

per festeggiare 

simbolicamente il 

passaggio da un 

ordine di scuola ad 

un altro . 

Positiva esperienza di 

tutoring. 

 

 

Maggio-Giugno 

 
 Consegna dei diplomi 

per gli alunni della 

scuola dell’infanzia, 

con la collaborazione 

reale o virtuale, a 

seconda delle 

condizioni di fattibilità 

determinate dall’ 

evoluzione della 

situazione pandemica, 

degli alunni di classe 

quinta. 

 

 Festa di 

preaccoglienza 

 

 Registrazione e 

documentazione dei 

momenti salienti del 

percorso metodologico 

didattico,  

tutoring. 

 

  

Instaurarsi di  una 

serena e proficua 

relazione fra i 

gruppi di alunni, 

anche di età diversa 

per festeggiare 

simbolicamente il 

passaggio da un 

ordine di scuola ad 

un altro . 

Positiva esperienza 

di tutoring. 

 

Maggio-giugno 
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VERIFICA 

E 

VALUTAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

Osservazioni occasionali e sistematiche, rilevate nei 

momenti di conversazioni in brainstorming, di attività 

manipolative e grafico-pittoriche, di realizzazione di compiti 

autentici, di attività ludiche e percorsi strutturati. 

Attraverso l’osservazione diretta, verrà monitorato: 

l’impegno di ciascuno, le capacità comunicative, il grado di 

responsabilità nell’eseguire i compiti affidati, il modo di 

relazionarsi con gli altri, la capacità di collaborare per la 

riuscita di un progetto comune e infine, il grado di 

coinvolgimento nel progetto nelle varie fasi. 

 
MATERIALE 

 

 

Materiale di facile consumo, supporti digitali e tecnologici. 

Stampa di foto. 

 

 
 

 

 

Ostuni, 09/11/2021                                     Il responsabile del Progetto 

                                                                        Docente: Maria SIBILIO 
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OFFERTA FORMATIVA A.S.2021/2022 

 

 

TITOLO 

 

 

 

“IL BALLO DELLE EMOZIONI” 

GRUPPO DI PROGETTO 

 

Tutte le docenti della Scuola dell’Infanzia. 

OBIETTIVO 

FORMATIVO NEL PTOF 

Favorire il senso di responsabilità e il concetto 

di solidarietà e di cura dei beni comuni; 

Consapevolezza dei diritti e dei doveri derivanti 

dalla convivenza civile.         

 

 

PRIORITA‟ DEL P.D.M. Competenze sociali e civiche. 

Imparare ad imparare. 

FINALITÁ 

 

 

 

 

 

 

 

Favorire l’esplorazione e l’elaborazione del 

mondo emozionale e relazionale. 

Favorire la conoscenza e l’espressione delle 

proprie emozioni e la comprensione di quelle 

altrui. 

Favorire la comprensione di strategie per 

gestire e risolvere conflitti. 

Conoscere gli aspetti che caratterizzano il 

Carnevale. 

Vivere la festa del Carnevale in modo creativo, 

produttivo, in allegria e in amicizia. 
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RISULTATI ATTESI 

 

 

 

 

 

 

 

-Scoprire la differenza fra IO e TU. 

-Riconoscere momenti e situazioni che 

suscitano emozioni (rabbia, gioia, paura, 

tristezza, disgusto ecc.) 

-Vivere pienamente la propria corporeità, 

percependone il potenziale comunicativo, 

espressivo ed emozionale, maturando condotte 

che consentano una buona autonomia nella 

gestione delle emozioni durante la giornata 

scolastica. 

-Associare le emozioni ai colori. 

-Rielaborare episodi vissuti che hanno suscitato 

emozioni. 

-Saper collaborare insieme nella realizzazione 

di un progetto comune. 

-Sviluppare curiosità e partecipazione alle 

attività proposte. 

-Sperimentare strumenti e tecniche diverse per 

realizzare prodotti grafici e pittorici. 

-Elaborare creativamente produzioni personali. 

-Ascoltare e comprendere consegne e discorsi. 

 
 

DESTINATARI 

 

 

Tutti i bambini della Scuola dell’Infanzia 

3 – 4 – 5 anni. 

 

 

 

LE FASI DEL PROGETTO  

NUMERO 

DELLE FASI 
ATTIVITÁ RISULTATO ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

I  FASE 

 

 

 

Racconti, rielaborazione 

verbale. 

Conversazioni. 

Invenzione e 

realizzazione di un 

personaggio burattino. 

Emozioni in gioco: 

diamo voce al burattino 

Condivisione del 

progetto fra le docenti 

delle tre intersezioni. 

Mettere in atto 

comportamenti corretti 

nel gioco, nei diversi 

lavori e nell’interazione 

sociale.  

Gennaio - 

Febbraio 
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con una storia inventata. 

Giochi linguistici, 

filastrocche e canti. 

Costruzioni di maschere. 

Esperienze concrete 

improntate sul gioco 

strutturato e non. 

 

Assumere incarichi e 

portarli a termine. 

 

 

 

II  FASE 

 

Attività laboratoriali 

grafico-pittoriche-

manipolative. 

Rappresentazione delle 

emozioni attraverso 

disegni e linguaggio 

musicale. Esperienze 

senso-motorie. 

Esecuzione di balli 

accompagnati da ritmi, 

canti e musiche. 

Padroneggiare e 

utilizzare i vari materiali 

per portare a termine un 

compito. Sapersi 

esprimere attraverso il 

linguaggio mimico-

gestuale. Riconoscere 

momenti e situazioni che 

suscitano emozioni 

(rabbia, gioia, tristezza, 

paura ecc.) 

Saper cogliere la 

successione temporale 

degli eventi cogliendo la 

sequenzialità di un 

racconto. 

Realizzazione di video e 

foto. 

Febbraio 

 

 
 

 

VERIFICA E 

VALUTAZIONE 

 

La verifica e la valutazione saranno effettuate in itinere 

attraverso l’osservazione, per valutare i comportamenti dei 

bambini durante le attività, la produzione dei materiali, la 

relazione e la capacità di usare il linguaggio per interagire e 

comunicare. 

 

MATERIALE  

 

Materiale di facile consumo. Supporti visivi e audiovisivi. 

Seguirà in tempi utili scheda dettagliata del materiale. 

 
Ostuni, 16/11/2021                                    Il responsabile del Progetto 

                                                                   Docente: Mariangela Guarini 
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                                                                                           CIRCOLO DIDATTICO “PESSINA-VITALE” 

                                                                                  Piazza Italia, 11 – 72017 Ostuni (BR) Tel./Fax 0831302710 
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                                                                        www.pessinavitale.edu.it 

             

 

OFFERTA FORMATIVA A.S.2021/2022 

TITOLO   L „ATTESA… CHE EMOZIONE ! 

GRUPPO DI PROGETTO 
 

Tutte le docenti delle intersezioni di tre e quattro 

anni della scuola dell’infanzia. 

OBIETTIVO FORMATIVO 

NEL PTOF 

1) Sentirsi parte del clima di attesa e di festa. 

2) Sviluppare capacità di condivisione, aiuto, 

collaborazione, 

3) Acquisire valori universali dell’amore, della 

pace, dell’accoglienza. 

4) Promuovere atteggiamenti orientati alla 

5) Sviluppare relazioni affettive per realizzare 

una convivenza costruttiva. 

6) Imparare a fare insieme per realizzare un 

progetto comune. 

7) Sviluppare la capacità di capire le proprie 

emozioni e quelle degli altri per vivere in 

modo positivo ed equilibrato i propri stati 

affettivi. 

8) Esplorare materiali digitali per utilizzarli con 

creatività. 
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PRIORITA‟ DEL P.D.M. 
 

- Imparare ad imparare. 

- Consapevolezza ed espressione culturale. 

- Competenze sociali e civiche. 

FINALITÁ 
 

 

 

 

 

 

Sensibilizzare i bambini ai valori dell’accoglienza, 

della pace e della solidarietà. 

Vivere la festa del Natale in un clima di serenità, 

collaborazione, gioia, altruismo scoprendo la gioia 

di lavorare insieme. 

Conoscere i simboli della propria tradizione 

natalizia e delle altrui culture. 

Promuovere l’inclusione scolastica di alunni 

stranieri e/o diversamente abili attraverso il 

percorso didattico programmato. 

Sviluppare la propria personalità. 

Imparare a riconoscere le emozioni, attraverso la 

festa del Natale e il piacere di creare, sperimentare e 

inventare situazioni di gioco e scoperte.  

RISULTATI ATTESI 
 

 

 

 

 

 

1) Scoprire i valori autentici del Natale. 

2) Esprimere le proprie emozioni in modo 

efficace e socialmente valido. 

3) Ascoltare e comprendere poesie e racconti 

natalizi. 

4) Descrivere situazioni e avvenimenti 

precisando la dimensione temporale. 

5) Individuare e analizzare verbalmente i segni e 

i simboli della tradizione natalizia. 

6) Riflettere sull’ importanza e sul rispetto del 

Natale nelle diverse culture, come principio 

fondamentale della nostra Costituzione. 

7) Sviluppare capacità critiche e costruttive. 

8) Partecipare e cooperare ad attività collettive. 

9) Interpretare con linguaggio musico-teatrale 

canzoni e testi narrativi. 

10)  Esplorare i materiali che si hanno a   

disposizione e utilizzarli con creatività.  
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DESTINATARI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONI: 

A-E-F plesso Via Pola   alunni di tre e quattro anni. 

A plesso Aldo Moro   alunni di quattro anni ed un 

solo alunno di tre anni 

H   plesso Via Pola (eterogenea) alunni di tre anni. 

B Viale Pola alunni di tre anni. 

D Viale Pola alunni di tre anni. 

 

LE FASI DEL PROGETTO  

NUMERO 

DELLE 

FASI 

ATTIVITÁ 
RISULTATO 

ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

I  FASE 
 

 

Lettura di narrazioni 

natalizie, ascolto e 

composizione delle storie 

in sequenza 

temporale,rappresentazioni 

grafico-pittoriche delle 

stesse. 

Preparazione e costruzione 

di cartelloni, di addobbi 

natalizi e di biglietti 

augurali. 

Organizzazione di giochi 

che favoriscono rapporti di 

gentilezza e generosità. 

Attività di gruppo, 

conversazioni guidate e 

dialoghi in circle time, 

dove ogni bambino potrà 

comunicare sentimenti ed 

emozioni personali. 

Memorizzazione di poesie, 

canti e filastrocche. 

Utilizzo della musica, del 

canto, dell’espressione 

mimico-gestuale e del 

movimento coreografico. 

Documentazione dei 

Sensibilizzazione degli 

alunni rispetto alle 

tematiche trattate. 

Partecipazione alle varie 

attività programmate. 

Esplorazione della realtà 

circostante. 

Percezione ed 

espressione dei propri 

sentimenti ed emozioni. 

Dialogo costruttivo nel 

team docente. 

Coinvolgimento e 

collaborazione attiva 

delle famiglie.  

 

 

Novembre 

Dicembre 
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momenti salienti del 

percorso metodologico-

didattico attraverso foto e 

video. 

II  FASE 

 

Realizzazione di video e 

foto inerenti al progetto 

Natale. 

Socializzazione alle 

famiglie e condivisione 

del percorso realizzato 

attraverso i canali 

telematici. 

  

Dicembre 

 

 

VERIFICA E 

VALUTAZIONE 
 

 

 

 

 

 

 

La verifica avviene tramite l’osservazione occasionale e 

sistematica durante le attività previste dal progetto e attraverso la 

realizzazione della rappresentazione natalizia. 

Attraverso l’osservazione diretta verrà monitorato: 

- l’impegno di ciascun alunno, la partecipazione attiva alla 

conversazione, il grado di responsabilità nel portare a 

termine un compito affidato, il modo di relazionarsi con 

gli altri, la capacità di collaborare per la realizzazione di 

un progetto comune e il grado di coinvolgimento nelle 

attività didattiche programmate. 

 

MATERIALE  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Materiale di facile consumo per realizzare le attività pertinenti 

al progetto Natale: 

cartoncini bristol, risme di fogli colorati, tempere, pennelli, 

pennarelli glitterati, bombolette spray, nastro adesivo, tubetti di 

brillantina, carta crespa glitterata, fogli di carta pacco, nastri e 

cordoncini dorati. 

Seguirà scheda dettagliata. 

Impianto di amplificazione con microfono. 

 
 

Ostuni, 16/11/2021                                         Il responsabile del Progetto 

                                                                        Docente: Mariangela Guarini 
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DURATA 
Descrivere l’arco temporale nel quale i Progetti si attuano: 

  

Da NOVEMBRE A DICEMBRE (PROGETTO NATALE).  

Da MARZO AD APRILE (PROGETTO PASQUA)  

 

 

ATTIVITÀ DA SVOLGERE:  

 

 

PRIMA FASE  

 
LE ATTIVITA’ DI PREPARAZIONE INIZIERANNO NEI MESI DI NOVEMBRE E MARZO E 

SARANNO SVOLTE IN ORARIO CURRICULARE QUALE COMPLETAMENTO DELLA 

NORMALE ATTIVITA’ DIDATTICA:  

ORGANIZZAZIONE RELATIVA ALLA RICERCA E CONDIVISIONE DEL MATERIALE, 

ELABORAZIONE DI PROTOTIPI DI MANUFATTI E MODALITA’ ATTRAVERSO CUI 

REALIZZARLI; SCELTA DI ATTIVITA’ SPECIFICHE DA SVOLGERE.  

 

 

SECONDA FASE  
REALIZZAZIONE DI ADDOBBI PER LA CLASSE E PER GLI AMBIENTI VISSUTI, DI 

BIGLIETTI AUGURALI E MANUFATTI PRODOTTI ANCHE CON MATERIALI DI RICICLO.  

 

RISORSE UMANE: 
AMM.VI – NO 

COLLABORATORI – NO 

PERSONALE ESTERNO – NO 

 
BENI E SERVIZI- INDICARE LE RISORSE LOGISTICHE ED ORGANIZZATIVE CHE SI 

PREVEDE UTILIZZARE PER LA REALIZZAZIONE ED EVENTUALMENTE ANCHE PER LA 

SOCIALIZZAZIONE FINALE 
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SCHEDA di VERIFICA  

progetti educativo-didattici 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

Plesso PESSINA – VITALE  a.s. 2021/2022 

 

 
 PROGETTI:  

 
Fattibilità: volontà, consensi, condivisione 

 

Coerenza esterna: risposta giusta ai problemi individuati e/o necessità 

 

Coerenza interna: sedi, obiettivi e risorse costituivano un insieme unitario 

 

Valutazione e apprezzamento dell’utenza: grado di coinvolgimento e soddisfazione degli 
alunni, risonanza presso i genitori e altri esterni 

 
 

Modalità di lavoro dell’esperto esterno: 
 

                 ha corrisposto alle aspettative dei docenti;  

                 è stato  in sintonia con le procedure didattiche;  

                 non è stato in sintonia con le procedure didattiche. 

 

Efficacia e ricadute sulla classe: 

 

Suggerimenti per il miglioramento 

 

 

Ostuni,                                                                      Docente Coordinatore  

                                                                                 Interclasse/Intersezione 
 


